
Cinquant’anni. Mezzo seco-
lo di passione e innovazio-
ne partita da un piccolo ca-
pannone in zona industria-
le a Pozzolengo da Gianbat-
tista Bellini, proseguite con 
il figlio Paolo ora affianca-
to a sua volta dal proprio fi-
glio Cristian: tutti, sempre, 
con la medesima voglia di 
crescere. In questi anni la 
‘Bellini & Meda’, dall’inizio 
del prossimo anno ‘Bellini 
Machines’ secondo il nuo-
vo brand, è una delle realtà 
bresciane tra le più apprez-
zate nel panorama naziona-
le e internazionale nella pro-
pria linea di produzione. Nei 
giorni scorsi l’azienda ha fe-
steggiato il suo primo mezzo 
secolo di vita. Ad accogliere 
i numerosi invitati all’even-
to, il presidente Paolo Belli-
ni, già sindaco per più legi-
slature del suo comune, ed il 
figlio Cristian, una laurea al 
Politecnico di Milano in In-
gegneria aerospaziale e pre-
sidente dei giovani di Con-
fartigianato Brescia. Amici, 
maestranze, clienti e forni-
tori, il presidente di Confar-
tigianato Brescia e Lombar-
dia, nonché vicario naziona-
le, Eugenio Massetti, l’asses-
sore regionale ad Ambien-
te e Clima, il bresciano Gior-
gio Maione tra i presenti. Dal 
capannoncino di 190 metri 
quadri dove partì nel 1975 
Gianbattista Bellini con un 
socio ed un operaio, oggi l’a-

zienda, in costante espan-
sione, si sviluppa su una su-
perficie di 4.000 Mq dove la-
vorano circa 45 persone co-
me ‘Bellini & Meda’, e 1.500 
Mq nella collegata Tech- 
Inox, della quale è presiden-
te Paolo Bellini, che con-
ta circa 15 dipendenti. La 
ditta di Pozzolengo, partita 
con la meccanica di preci-
sione per l’automotiv, oggi, 
tra i leader del settore, pro-
getta e realizza macchina-
ri per l’industria alimenta-
re offrendo soluzioni perso-
nalizzate soprattutto per il 
settore dolciario, come pu-
re della panificazione, del-
le carni e della terza gam-
ma, garantendo macchina-
ri studiati per integrarsi per-
fettamente nei processi pro-

duttivi, mettendo compe-
tenza, precisione meccani-
ca e innovazione tecnologica 
e informatica al servizio dei 
clienti. La ‘Bellini Machines’ 
da gennaio 2027, come an-
nunciato dal presidente Pa-
olo proprio in occasione del-
la festa per il cinquantesimo, 
è di fatto un punto di riferi-
mento nel settore dell’auto-
mazione alimentare. L’atti-
vità realizzativa parte dalle 
esigenze del cliente. “Da qui, 
da un’idea – racconta Pao-
lo Bellini – si passa alla pro-
gettazione interna curata nel 
nostro Ufficio Tecnico dove 
presta le proprie competen-
ze anche mio figlio il qua-
le inoltre collabora con me 
nell’ambito commerciale. Li 
si mettono a confronto e fat-

tor comune le necessità spe-
cifiche di ogni cliente e in-
sieme si studiano le miglio-
ri soluzioni possibili. Quindi 
si passa alla realizzazione, di 
ogni singola macchina che 
poi seguiamo fino alla mes-
sa in funzione nella sua de-
stinazione, garantendo sem-
pre nel tempo la nostra pre-
senza: con noi il cliente non 
verrà mai lasciato solo. Ga-
rantiamo assistenza telefo-
nica, teleassistenza integra-
ta e macchine sviluppate da 
softwaristi e officina inter-
na. Effettuiamo pre-collau-
do, training dedicato e col-
laudo finale presso il clien-
te, in Italia e nel mondo”. 
Trattando con l’industria a-
limentare il materiale prin-
cipe per la produzione del-
le proprie macchine è l’ac-
ciaio inox; partendo da que-
sto e con questo la Belline 
Machines opera in Italia, Eu-
ropa e oltre con le realtà le-
ader mondiali del settore. 
“Certo, la situazione per chi 
fa impresa non è mai sem-
plice – continua Paolo Bel-
lini -Come è facile immagi-
nare anche noi siamo pas-
sati attraverso momenti dif-
ficili, tuttavia abbiamo sem-
pre tenute alte la nostra vo-
glia e la nostra passione. La 
politica dei piccoli passi ci 
è stata di aiuto, così come 
tanti incontri, i rapporti con 
i clienti sempre improntati 
alla massima collaborazio-
ne poi, non certo da ultimi, 
tutti coloro che collabora-
no con noi accanto alle ma-
estranze interne: da soli non 
si fa nulla, ma insieme, con 
ciascuno nel proprio setto-
re su obiettivi precisi si può 
costruire qualcosa di impor-
tante”. L’attenzione ai lavo-
ratori ben la si coglie nel-
le parole del figlio Cristian il 
quale ‘respira’ l’azienda sin 
da piccolo: “In questi ultimi 
anni – afferma al Gazzetti-
no – siamo passati attraver-
so il Covid, ora le guerre ed il 
caro energia: non è facile. U-
gualmente però, sempre ov-
viamente nel limite del pas-
sibile, abbiamo cercato at-
traverso un welfare azienda-
le collegato al Contratto Col-
lettivo Nazionale, di suppor-
tare le necessità dei nostri 
dipendenti con buoni spesa 
annuali come pure specifici 
per il carburante nel perio-
do Covid”. La passione Belli-
ni continua.
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Ogni posto era occupato, 
nella basilica di san Luigi 
Gonzaga a Castiglione del-
le Stiviere, dove si è tenu-
ta la Santa Messa presiedu-
ta dall’arcivescovo di Mila-
no, monsignor Mario Delpi-
ni, alla presenza di tutti i se-
minaristi della Lombardia, a 
conclusione di una giorna-
ta di pellegrinaggio dedica-
ta al patrono mondiale del-
la Gioventù. L’appuntamen-
to nell’anno in cui ricorre 
il terzo centenario della ca-
nonizzazione del santo ca-
stiglionese. A raggiungere la 
città i seminaristi con i ret-
tori e collaboratori dei Se-
minari di Bergamo, Brescia, 

Como, Crema, Cremona, Lo-
di, Milano, Pavia, Vigevano e 
Mantova. Oltre a rappresen-
tanti del Seminario di Lu-
gano e del Pontificio Isti-
tuto Missioni Estere (Pime). 
A contestualizzare storica-
mente il tutto, il corteo dei 
nobili della corte dei Gonza-
ga con abiti in stile d’epoca 
cinque-seicentesca. In basi-
lica, a fianco di monsignor 
Delpini, assieme ad altri sa-
cerdoti c’erano il vescovo di 
Mantova monsignor Marco 
Busca ed il parroco di Casti-
glione monsignor Gian Gia-
como Sarzi Sartori. La gior-
nata era iniziata con i per-
corsi aloisiani, con la visita 

del Museo Aloisiano nel col-
legio delle Vergini e del con-
vento di Santa Maria. Dopo, 
al Supercinema, una tavola 
rotonda dal titolo “Un San-
to Giovane parla a un semi-
narista del 2026”, con diversi 
interventi, tra cui quello del 
vescovo di Mantova monsi-
gnor Marco Busca. A segui-
to del pranzo al Castello, si 
è tenuto un pellegrinaggio 
aloisiano, con una tappa al 
Duomo e arrivo al santua-
rio. L’iniziativa ha riunito re-
altà seminaristiche in un’oc-
casione di riflessione sul si-
gnificato attuale della figu-
ra di san Luigi e sulla sua te-
stimonianza spirituale per le 

nuove generazioni. In basi-
lica, come anticipato in a-
pertura, nel tardo pomerig-
gio è stata celebrata la San-
ta Messa presieduta dall’ar-
civescovo di Milano monsi-
gnor Mario Delpini. Il qua-
le ha esposto alcune rego-
le per i seminaristi, per evi-
tare ‘la peste dell’infelicità’. 
Con alcuni esempi, come la 
rinuncia ai beni terreni, la 
cura del prossimo e l’amore 
per Dio, di cui fu testimone 
proprio san Luigi Gonzaga: 
“Che con la sua libertà ha 
risposto di sì al Signore”, ha 
sottolineato monsignor Ma-
rio Delpini.

(e.b.)

​Si è tenuto con grande suc-
cesso il raduno del Gruppo 
Chernobyl di Carpenedolo, 
caratterizzato dal tradizionale 
spiedo solidale del 18 ottobre 
a sostegno delle proprie atti-
vità benefiche in una sala po-
livalente gremitissima. L’ap-
puntamento ha rappresenta-
to anche l’occasione per ri-
volgere un sentito e pubblico 
grazie ai volontari del Gruppo 
per il prezioso aiuto prestato 
in occasione dello spiedo del 
4 ottobre a favore dell’ora-
torio, testimoniando un for-
te legame comunitario. L’ini-
ziativa del 18 ottobre inseri-
sce un nuovo tassello in una 
storia preziosa, nata nei pri-
mi anni Novanta per offrire 
accoglienza ai bambini colpiti 
dal disastro nucleare del 1986. 
Nel corso degli anni, quel pri-
mo gesto d’amore si è evo-
luto in un’azione caritativa e 
sociale a tutto campo, capa-
ce di portare aiuti concreti sia 
in diverse missioni e Paesi del 
mondo, sia sostenendo real-
tà e necessità del nostro ter-
ritorio locale. Questa longe-
vità nell’impegno testimonia 

quanto sia profonda la voca-
zione al servizio che anima i 
volontari. La solidarietà, in-
fatti, non nasce dall’improvvi-
sazione, ma si alimenta gior-
no dopo giorno attraverso la 
costanza, la disponibilità di-
screta e la capacità di metter-
si in ascolto delle fragilità al-
trui. Ogni gesto di dono, pic-
colo o grande che sia, diven-
ta un seme capace di generare 
speranza e di trasformare l’e-
goismo in apertura verso l’al-
tro. Al di là dei singoli progetti 
e dei fondi raccolti, il vero va-

lore del Gruppo Chernobyl ri-
siede nella capacità di fare re-
te, creando legami di fraterni-
tà che durano nel tempo. Aiu-
tare le strutture giovanili par-
rocchiali e sostenere chi si 
trova nel bisogno significa in-
vestire sulle nuove generazio-
ni e sul futuro della comuni-
tà. In un’epoca spesso segnata 
dall’individualismo, riscoprir-
si uniti attorno a una mensa 
o a una causa comune resti-
tuisce senso al vivere insieme 
e dimostra che nessuno de-
ve sentirsi solo di fronte alle 

difficoltà della vita. In que-
sto impegno generoso risuo-
na l’insegnamento del Van-
gelo: la carità non resta una 
bella teoria, ma si fa mensa 
condivisa, lavoro di squadra 
e vicinanza sincera. Un do-
veroso ringraziamento va al-
la presidente Manuela Besac-
chi, a tutto il gruppo, a tutti i 
volontari e a quanti parteci-
pano con generosità alle ini-
ziative, confermando come 
Carpenedolo sappia farsi ca-
sa aperta e solidale per tutti. 

(Mario Ferrari)

Opere pubbliche in primo 
piano, con l’onorevole An-
drea Dara, vicesindaco di 
Castiglione delle Stiviere 
con deleghe a Lavori pubbli-
ci e Urbanistica, che a Tem-
poRadio ha fatto il punto sui 
cantieri. “Negli scorsi giorni 
alla scuola dell’Infanzia ‘Ar-
cobaleno’ in zona san Pie-
tro è stato posato l’impian-
to d’irrigazione automatico 
e si è fatta la semina del pra-
to per 30mila euro di spesa, 
oltre a 18mila euro per l’ade-
guamento dell’impianto an-
ti-incendio – ha riferito Da-
ra -. A questa scuola dell’In-
fanzia ed a quelle di Grole 
e Gozzolina saranno forniti 
nuovi giochi per i bambini. 
Per quelli del parco Pastore, 
in corso di sostituzione, ab-
biamo ricevuto 100mila eu-
ro di contributo regionale, 
ai quali ne abbiamo aggiun-
ti 50mila del Comune, co-
sì da rinnovare completa-
mente quell’area ludica. A 
breve sistemeremo i mar-
ciapiedi di via Cesare Batti-
sti e di via Chiassi, oltre al-
la manutenzione dell’acciot-
tolato di piazza Dallò, rifat-
to vent’anni fa e bisognoso 
di ripristino”. Quindi le asfal-
tature, pronte a partire, con 
un lotto da 650mila euro: “I-
nizieremo con via Meucci 
proseguendo su alcuni trat-
ti di via Cavour e via Mazzi-
ni (ex Statale, ndr), via Zec-
ca nuova, via Bazzani e via 
padre Costanzo Beschi. Su 
quest’ultima strada passano 
tanti veicoli e corriere scola-
stiche, perciò il cantiere sa-
rà aperto di notte. Speria-
mo non ci sia troppo distur-
bo per i residenti. Entro fi-
ne novembre partirà un se-
condo lotto di asfaltature, 
per un importo di 130mila 
euro, in via Breda di sopra e 
di sotto, via Cola, via Cam-
passo, il tratto di via Chias-
si verso via Ascoli e poi alla 
rotatoria tra via Cavour e via 
Beschi ed a quella tra via Ca-
vour e via Medole. Circa 1,5 
milioni d’investimento nel 
2026, ai quali se ne aggiun-
geranno 800mila nella pri-
mavera 2027”. Nella secon-
da parte della trasmissione 

il vicesindaco Dara ha parla-
to di altre iniziative dell’Am-
ministrazione. Per esempio 
la sostituzione delle vecchie 
luci dello stadio ‘Lusetti’ con 
fari a led, con il contributo 
del Gse ed un grosso rispar-
mio d’energia. E le numero-

se opere che hanno interes-
sato gli impianti sportivi, a 
partire dalle palestre. “Sport 
e scuole sono state priorità”, 
ha precisato Dara. La diretta 
è su www.temporadio.it.

(e.b.)
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La città di Solferino conferi-
sce la cittadinanza onoraria 
all’Istituto Internazionale di 
Diritto Umanitario di Sanre-
mo. Lo ha proposto il sinda-
co Germano Bignotti con la 
maggioranza che lo sostie-
ne, e lo ha deliberato il Con-
siglio comunale. “Un passo 
che credo profondamente 
rappresenti l’anima, la sto-
ria e i valori della nostra co-
munità – afferma il sindaco 
-. Solferino rappresenta l’at-
to di nascita del diritto inter-
nazionale umanitario e del 
movimento della Croce Ros-
sa. Fu proprio qui, nel 1859, 
che dal dolore della batta-
glia avvenuta nella II Guerra 
d’Indipendenza e dall’intui-
zione di Henry Dunant prese 
forma quel celebre ‘Tutti fra-
telli’ che ha cambiato la sto-
ria della civiltà e da cui sono 
nate le Convenzioni di Gine-
vra”. Il tema delle norme giu-
ridiche internazionali che, in 
tempo di conflitto armato, 
limitano l’uso della violen-

za e proteggono le persone 
che non partecipano o non 
prendono più parte alle osti-
lità è dal 1970 al centro del-
le attività dell’Istituto Inter-
nazionale di Diritto Umani-
tario di Sanremo, punto di 
riferimento mondiale per la 
promozione e l’insegnamen-
to di quei principi. Attraver-
so la sua quotidiana opera di 
formazione rivolta a milita-

ri, diplomatici e operatori u-
manitari di tutto il mondo, 
l’Istituto di Sanremo guarda 
sia all’attualità che al futu-
ro, attraverso iniziative co-
me la recente tavola roton-
da svoltasi a settembre nel-
la prestigiosa e storica se-
de di Villa Ormond, affron-
tando le sfide derivanti dal-
la combinazione di metodi 
di guerra tradizionali e mo-

derni - come i droni, l’IA e 
le capacità cibernetiche - nei 
conflitti armati, internazio-
nali e non. “Conferire que-
sto riconoscimento a un En-
te di tale prestigio significa 
dunque sancire ufficialmen-
te un legame ideale fortissi-
mo: l’azione di Sanremo è la 
naturale prosecuzione di ciò 
che Solferino è ed è chiama-
ta a rappresentare nel mon-
do”, aggiunge Bignotti. Il ge-
nerale Giorgio Battisti, pre-
sidente dell’Istituto Interna-
zionale di Diritto Umanita-
rio, ha dichiara: “È un onore 
per l’Istituto che presiedo ri-
cevere la cittadinanza di Sol-
ferino, luogo al quale saremo 
da oggi legati non solo ideal-
mente. Villa Ormond a San-
remo è un moderno hub per 
lo studio e la diffusione del 
Diritto Internazionale Uma-
nitario, dove trovano spazio 
diplomatici e militari di al-
to livello, oltre ad esperti e 
giovani ricercatori di tutto il 
mondo”. 	     	     (e.b.)

Nei giorni scorsi è stato rin-
novato a Bezzetti, frazione 
di Volta Mantovana, il diret-
tivo del CCB, l’associazione 
Cittadini Comunità Bezzet-
ti. A guidare il nuovo grup-
po dei volontari che com-
pongono l’organo dirigen-
te è stato eletto Marco Ben-
tivegna, consigliere stori-
co dell’associazione, coau-
tore di molte delle iniziati-
ve che il sodalizio della fra-
zione voltese mette in atto 
durante l’anno, come ad e-
sempio la Via Crucis loca-
le per la quale ha material-

mente partecipato all’allesti-
mento formale delle singo-
le edicole. Marco Bentive-
gna succede ad Angelo Bor-
ghini che ha guidato i pre-
cedenti mandati con grande 
successo di iniziative e criti-
ca portando il CCB ad esse-
re una delle significative APS 
(Associazione di Promozio-
ne Sociale) di Volta Manto-
vana. Con Marco sono sta-
ti eletti Serena Caiola, Paolo 
Gobbi, Aboarrouche Sama-
di, Maria Bianchera, Andre-
a Martelli e Andrea Zanet-
ti. Tra le iniziative del CCB si 

ricordano le allegre e sem-
pre molto partecipate con-
viviali agresti sotto le stel-
le messe a punto ai Bezzet-
ti in occasione delle annua-
li celebrazioni in memoria 
della Madonna del Carmi-
ne. Inoltre rammentiamo le 
rievocazioni della Lumeria 
dell’Epifania che hanno por-
tato in loco centinaia di per-
sone. Oltre alle manifesta-
zioni popolari il CCB è sta-
tutariamente impegnato in 
più concrete missioni di tra-
dizione cristiana e servizi di 
carità.

“Quanto accaduto nel Con-
siglio comunale di Solferi-
no del 12 ottobre è l’enne-
sima dimostrazione di una 
maggioranza disorganizzata, 
priva di coordinamento e in-
capace persino di garantire i 
numeri necessari per appro-
vare le proposte del proprio 
sindaco”. Ad affermarlo è il 
capogruppo di minoranza, 
Andrea Castelletti. Che pro-
segue: “All’ordine del gior-
no figurava il conferimen-
to della cittadinanza onora-
ria all’Istituto Internaziona-
le di Diritto Umanitario di 
Sanremo. Un riconoscimen-
to importante, legato ai va-
lori storici e umanitari di 
Solferino, che avrebbe me-
ritato maggiore condivisio-
ne e coinvolgimento di tut-
te le componenti del Con-
siglio comunale. Invece, an-
cora una volta, il metodo è 
sempre lo stesso: il sindaco 
decide, la maggioranza do-
vrebbe eseguire e la mino-

ranza viene chiamata sem-
plicemente a prendere at-
to. Come consiglieri di mi-
noranza abbiamo scelto di 
astenerci, non perché con-
trari al riconoscimento, ma 
per contestare la pressoché 
totale assenza di confronto 
su una decisione di così al-
to valore simbolico”. “A quel 
punto, però, è andata in sce-

Il Comune guidato dal sindaco Alfredo Posenato rende noto 
che fino alle ore 12 di giovedì 29 ottobre si potranno presenta-
re le domande di partecipazione al bando per la “Dote Scuola - 
componente Merito 2025/2026”, l’iniziativa della Regione Lom-
bardia che prevede contributi dedicati agli studenti più merite-
voli. Questa importante misura offre un sostegno concreto per 
l’acquisto di libri di testo, dotazioni tecnologiche, strumenti di-
dattici e l’accesso a servizi culturali, come ad esempio mostre 
e spettacoli teatrali. La domanda di partecipazione deve esse-
re presentata esclusivamente online, attraverso la piattaforma 
Bandi e Servizi di Regione Lombardia, previa autenticazione 
con Spid, carta d’identità elettronica o tessera sanitaria-carta 
nazionale dei servizi. Per informazioni ci si può rivolgere all’uf-
ficio segreteria del Comune di Castel Goffredo, tel. 0376-777228 
e 0376-777252 oppure inviare una mail a: ufficio.segreteria@co-
mune.castelgoffredo.mn.it.

na una vera e propria panto-
mima: a causa dell’assenza di 
un consigliere, la maggioran-
za si è ritrovata senza i nu-
meri necessari per approva-
re la propria proposta – rife-
risce Castelletti -. La seduta è 
stata quindi sospesa per rin-

tracciare il consigliere man-
cante, che aveva già comuni-
cato la propria indisponibi-
lità e le relative motivazioni. 
Solo dopo circa un’ora, con il 
suo arrivo, la proposta è stata 
approvata. Una maggioran-
za che non riesce a garantire 
i voti nemmeno sulle inizia-
tive del proprio sindaco è la 
fotografia più eloquente del-
la situazione politica di que-
sta Amministrazione. Il pro-
blema non è il conferimen-
to della cittadinanza onora-
ria, ma un metodo di gover-
no in cui il sindaco pretende 
sostegno e condivisione sen-
za preoccuparsi di costruir-
li attraverso il confronto. Pri-
ma di pretendere che la mi-
noranza assecondi ogni sua 
decisione, il sindaco dovreb-
be forse preoccuparsi di te-
nere insieme la propria mag-
gioranza”.		       (e.b.)

CITTADINANZA ONORARIA ALL’ISTITUTO DI SANREMO

Bignotti: “Naturale prosecuzione di ciò 
che Solferino rappresenta nel mondo”

NOVITÀ PER CITTADINI COMUNITÀ BEZZETTI

Volta Mantovana: Bentivegna 
nuovo presidente del CCB

Castelletti: “Maggioranza disorganizzata, 
senza i numeri in Consiglio comunale”

DOMANDE FINO AL 29 OTTOBRE 

Castel Goffredo:
Dote Scuola

Germano BignottiGermano Bignotti

Il nuovo direttivo dell’associazioneIl nuovo direttivo dell’associazione

Andrea CastellettiAndrea Castelletti
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Il piano per il diritto allo 
studio 2026/2027 del Co-
mune di Lonato del Garda 
è stato approvato all’unani-
mità dal consiglio comuna-
le in una delle recenti se-
dute. Tra i punti qualifican-
ti, la conferma delle tariffe 
della refezione scolastica e 
del trasporto pubblico, che 
non subiranno aumenti no-
nostante il rincaro genera-
lizzato del costo della vita, 
anche per merito del con-
fronto serrato con le rispet-
tive aziende che gestiscono 
i servizi. A questo si aggiun-
ge l’ampliamento dei servizi 
offerti alle famiglie, a parti-
re dall’assistenza pre-scuola. 
Vengono inoltre conferma-
te le risorse per l’assisten-
za agli studenti con disabi-
lità e tutti i contributi de-
stinati alle scuole, sia per la 
realizzazione di progetti di-
dattici sia per l’acquisto di 
arredi e attrezzature. Tra le 
novità del piano figura an-

che l’investimento del Co-
mune nella connettività in 
fibra ottica delle scuole, con 
uno stanziamento di circa 
10.000 euro per garantire il 
servizio di connessione in-
ternet nell’anno scolastico 
2026/2027, dopo la conclu-
sione del finanziamento mi-
nisteriale. Sul fronte dell’e-
dilizia scolastica, in questi 

giorni sono iniziati i lavo-
ri presso la “Tarello”, dopo 
la consegna dell’ampliamen-
to della “Don Milani”. “È un 
piano costruito attraverso il 
confronto e la programma-
zione con la comunità sco-
lastica, che ci permetterà di 
trasformare le esigenze del 
territorio in risposte concre-
te e nuovi progetti”, sottoli-

nea l’assessore alla Pubblica 
istruzione Giuseppe Borgese 
-. In questo contesto si inse-
risce anche la consegna dei 
diari scolastici a tutti gli a-
lunni dell’Istituto Compren-
sivo Ugo da Como. L’inizia-
tiva, inserita nel piano per 
il diritto allo studio, rappre-
senta un’occasione per raf-
forzare il dialogo tra scuo-
la, famiglie e istituzioni. La 
consegna è stata anche l’oc-
casione per incontrare la 
nuova dirigente scolasti-
ca, Luisa Peluso, alla quale 
è stato rivolto il benvenuto 
nella comunità di Lonato del 
Garda e un augurio di buon 
lavoro per il nuovo incarico. 
“Una scuola di qualità si co-
struisce insieme – termina 
Borgese -, lavorando al fian-
co di dirigenti, insegnanti, 
famiglie e realtà del territo-
rio, con l’obiettivo di offrire 
agli studenti le migliori con-
dizioni per imparare e guar-
dare con fiducia al futuro”.

Anche quest’anno il Comu-
ne di Castiglione delle Sti-
viere partecipa all’iniziativa 
del Servizio civile universale 
(Scu), con progetti finanzia-
ti dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. Sul sito i-
stituzionale dell’Ente, infat-
ti, si trova l’avviso di selezio-
ne per due posti disponibi-
li, destinati ai servizi digita-
li e alla promozione ambien-
tale. Essi avranno una dura-
ta di 12 mesi, con un orario 
di servizio pari a 25 ore set-
timanali (1.145 ore comples-
sive annue). Gli operatori vo-
lontari selezionati sottoscri-
veranno con il Dipartimento 
un contratto che fissa l’im-
porto dell’assegno mensile 
per lo svolgimento del ser-
vizio in euro 519,47 salvo in-
cremento sulla base della va-

riazione accertata dall’Istat. 
Per poter partecipare alla se-
lezione occorre individuare 
il progetto di Scu in cui es-
sere impegnati. I e le giova-
ni interessati ed interessate, 

che abbiano compiuto il di-
ciottesimo e non superato il 
ventottesimo anno di età (28 
anni e 364 giorni) alla data di 
presentazione della doman-
da, potranno presentare can-

didatura, solo con Spid, en-
tro il 6 novembre alle ore 
14:00 esclusivamente onli-
ne attraverso la piattafor-
ma Dol, raggiungibile tra-
mite pc, tablet e smartpho-
ne all’indirizzo https://do-
mandaonline.serviziocivile.
it. Per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti è possibile 
contattare l’ufficio Politiche 
giovanili al numero telefo-
nico 0376-679242 dalle ore 
9:00 alle ore 13:00 dal lune-
dì al venerdì. In data merco-
ledì 28 ottobre alle ore 18: si 
terrà un incontro online con 
i giovani interessati: chi vuo-
le ricevere il link di parteci-
pazione deve richiederlo via 
mail a info@serciv.it. Tutte 
le info del bando sono an-
che sul sito internet https://
serviziocivilemn.it.          (e.b.)

Il prossimo venerdì 23 ot-
tobre, alle ore 18:00, Palaz-
zo Callas Exhibitions (Piaz-
za Carducci, Sirmione) ospi-
terà la presentazione ufficia-
le del volume ‘Viste da Lago 
di Garda’, frutto del proget-
to sviluppato dal fotografo 
giapponese Hiro Tanaka du-
rante la sua residenza foto-
grafica a Sirmione; un rac-
conto per immagini che la-
scia al luogo il compito di 
rivelarsi da sé. Con l’auto-
re dialogheranno il giornali-
sta Luca Fiore, autore del te-
sto introduttivo al volume e 
Ludovica Pellegatta, Partner-
ships Director di Magnum 
Photos. La stessa Ludovica 
Pellegatta, insieme ad An-
dréa Holzherr, Global Cultu-
ral Director di Magnum Pho-

tos, ha presieduto, come o-
gni anno, la giuria della Sir-
mione Photo Residency che 
ha portato alla selezione del 
progetto di Hiro Tanaka, e ha 

seguito l’autore durante lo 
sviluppo del lavoro. Nessuna 
mappa, nessuna idea da veri-
ficare: il fotografo giappone-
se è arrivato a Sirmione così, 
e il lago di Garda gli è venuto 
incontro. Ne è nato appun-
to ‘Viste da Lago di Garda’, il 
Book 04 della Sirmione Pho-
to Residency. Questo volume 
nasce da uno sguardo che 
lavora per associazioni visi-
ve, risonanze formali e acco-
stamenti, frutto di una lunga 
frequentazione delle imma-
gini più che di un program-
ma prestabilito. Nel Book04 
della Sirmione Photo Resi-
dency emergono così una 
Sirmione e un lago di Garda 
concreti: le immagini acqui-
stano significato nel loro ac-
costamento, tra somiglianze 

e contrasti, fino a costrui-
re una quotidianità familia-
re e, insieme, inattesa. Hiro 
Tanaka è un fotografo giap-
ponese che ha vissuto per 
diversi anni negli Stati Uniti, 
dove ha iniziato a fotogra-
fare per caso oltre 15 anni 
fa, dopo aver vinto un viag-
gio in America partecipan-
do a una lotteria. Durante 
un tour con una band della 
scena punk e indie rock, ri-
cevette in regalo la sua pri-
ma macchina fotografica e 
iniziò a documentare la vi-
ta on the road. Da allora ha 
realizzato numerosi proget-
ti fotografici, partecipato a 
residenze artistiche in Asia, 
Europa e Stati Uniti, ed è 
stato premiato a livello in-
ternazionale.

Nelle scorse settimane è sta-
ta aperta al pubblico, nel-
la Torre gonzaghesca a Sol-
ferino, la mostra fotografi-
ca di beneficenza “Oltre lo 
sguardo” - Progetto Rifugio 
Sicuro - Nebbi Uganda. Per 
l’occasione presenti la vice-
sindaco Angelisa Bignotti e 
la consigliera comunale Ste-
fania Caiola, don Giuseppe 
Trebeschi, il presidente del 
Grimm Mauro Agostino Ter-
zi, numerosi volontari, il fo-
tografo Pietro Brinzo, auto-
re degli scatti nel suo viaggio 
nel febbraio scorso, Arianna 
Amodio, vice presidente del-
la Casa famiglia voluta nel 
2018 da suor Beatrice, rap-
presentanti di Tourism Sol-
ferino Garda Hills (tra gli en-
ti promotori), amici e sim-
patizzanti. Cristina Dobelli, 
quale referente nonché pro-
motrice del sodalizio Casa 
della Grazia e Grimm Can-

tieri di Solidarietà, ha sinte-
tizzato i motivi per cui è na-
ta tale associazione e com-
mosso i presenti esprimendo 
le ragioni per cui si sono ac-
colti e curati bambini venuti 
dalla giungla, orfani o abban-
donati, a Nebbi in Uganda. È 
stato presentato il progetto di 
ampliamento, resosi neces-
sario a livello sanitario e logi-
stico, possibile con l’impegno 
di ognuno attraverso un pic-
colo contributo e con l’amo-
re e la passione che i volon-
tari Grimm dimostrano nel-
le loro missioni, dal gennaio 
2025 ad oggi. Quattro campi 
di lavoro che hanno cambia-
to la vita dei 16 bambini ospi-
ti e con tanti i miglioramen-
ti che hanno ridato speranza 
e fiducia. Sabato 17 ottobre 
è partito un nuovo gruppo 
per continuare il Progetto Ri-
fugio Sicuro, avvicendandosi 
con nuovi artigiani e persone 

di buona volontà anche nel 
mese di novembre. Tra di loro 
volontari di Solferino, Casti-
glione e della Bassa brescia-
na. Un particolare ringrazia-
mento è stato rivolto a suor 
Beatrice, attualmente in U-
ganda, presente nelle parole, 
nei pensieri e nelle preghie-
re dei suoi collaboratori. La 
vicesindaca Angelisa Bignot-
ti ha evidenziato come la mo-
stra abbia sensibilizzato Sol-
ferino su temi così importan-
ti, auspicando che da questo 
possano nascere altre inizia-
tive. Infine, la benedizione di 
don Giuseppe e un momen-
to di festa. La mostra, dopo il 
periodo solferinese, si trasfe-
rirà a Castiglione delle Stivie-
re, dove sarà visitabile sabato 
7 e domenica 8 novembre e 
sabato 14 e domenica 15 no-
vembre in sala ‘Don Rinaldo’, 
a fianco della basilica di san 
Luigi. 		        (e.b.)

Sirmione, il 23 ottobre il lago di Garda 
visto con gli occhi di Hiro Tanaka

Solferino, ‘Oltre lo sguardo’: 
uno scatto per l’Uganda

Inaugurazione con Dobelli, Bignotti e don TrebeschiInaugurazione con Dobelli, Bignotti e don Trebeschi

L’ASSESSORE BORGESE: “UNITI PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ” 

Lonato del Garda investe sulla scuola: 
più servizi e tariffe senza aumenti

DOMANDE ENTRO VENERDÌ 6 NOVEMBRE

Castiglione, Servizio civile universale: 
un anno di esperienza e formazione

Giuseppe Borgese con la nuova dirigente Luisa PelusoGiuseppe Borgese con la nuova dirigente Luisa Peluso

Erica GazzurelliErica Gazzurelli

Hiro TanakaHiro Tanaka
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Oltre una cinquantina di o-
pere, in prevalenza tecniche 
miste su cartoncino, polisti-
rolo, fogli di faesite e persi-
no lenzuola, alcune anche 
di grandi dimensioni, sono 
esposte sino all’8 novem-
bre nelle sale al piano terra 
del Museo Lechi di Monti-
chiari alla personale “La vita 
a colori di R. T.”, dell’artista 
Renzo Troglio. All’inaugura-
zione hanno preso la pa-
rola il direttore del sistema 
museale Federico Troletti 
per un breve saluto intro-
duttivo, l’assessore comuna-
le Guido Lanfranchi e Laura 
Facchini, una delle curatrici 
dell’evento insieme con Ma-
rina Ziliani, oltre allo stesso 
artista. Insignito in passa-
to dall’Accademia “Gentium 
pro pace” di Roma, Troglio 
è noto come pittore e di-
rettore di corali in provin-
cia di Brescia, nonché come 
compositore di testi musi-
cali. Tramite la stessa acca-
demia è stato invitato ad e-

sporre a Parigi, Londra, New 
York, Los Angeles, Toronto, 
Malta, Lugano, in colletti-
ve di pittori italiani. Svaria-
te le personali organizza-
te, l’ultima delle quali nel 
2024 a Desenzano del Gar-
da. “La pittura contempora-
nea e la sua pittura – ha di-
chiarato Facchini - giocano 

con le forme, più delle vol-
te, molto astratte, con line-
e disuguali, tratti, figure ge-
ometriche quasi illeggibili, 
creando un miscuglio e un 
agglomerato di intrecci che 
tra loro a lavoro finito de-
terminano una serie infinita 
d’opportunità creative. Nel-
le opere di Troglio il colo-

re è una macchia “gettata” 
su una tela, vicino ad altre 
macchie di colore diverso, 
e determina forme variega-
te nei contorni. La sovrap-
posizione ed il contrasto 
di queste “macchie di colo-
re”, con i tratti e le linee di-
suguali, lo portano a crea-
re una serie di opportunità 
diverse”. “Ho realizzato cir-
ca 1000 opere in 4 anni – ha 
dichiarato l’artista - ma ora 
sto già lavorando su mate-
riali di scarto, provenienti 
da discariche, orientando-
mi sempre più sulla tecnica 
mista. Volutamente nessu-
no dei miei lavori ha titolo 
perché è libertà dell’osser-
vatore cogliere gli elementi 
che li contraddistinguono”. 
La mostra rimane aperta a 
ingresso libero e gratuito 
dal mercoledì al sabato dal-
le 10 alle 13 e dalle 14,30 alle 
18, la domenica dalle 15 al-
le 19. Info: www.montichia-
rimusei.it – 030/9650455. 

(fe.mi.)

Un nuovo importante stru-
mento entra tra le dotazio-
ni a supporto delle attivi-
tà della Croce Rossa Italia-
na – Comitato di Castiglio-
ne delle Stiviere, grazie al-
la partecipazione a un ban-
do promosso dalla Fonda-
zione BAM. Il contributo ha 
permesso l’acquisto e la do-
nazione di un frigorifero de-
stinato alle attività di raccol-
ta e distribuzione alimenta-
re. Un’attrezzatura sempli-
ce, ma fondamentale, che 
consentirà a Croce Rossa di 
conservare adeguatamente 
prodotti freschi e alimen-

ti deperibili, garantendone 
la successiva distribuzione 
alle famiglie del territorio 
che si trovano in condizio-
ni di difficoltà. La possibili-
tà di disporre di una corret-
ta conservazione a tempe-
ratura controllata permet-
terà di ampliare e rende-
re ancora più efficace l’at-
tività di sostegno alimenta-
re, consentendo ai volonta-
ri di accogliere anche do-
nazioni di prodotti freschi e 
di organizzarne la distribu-
zione nel rispetto delle ne-
cessarie condizioni igienico-
sanitarie. “Questo frigorife-

ro rappresenta molto più di 
una semplice attrezzatura – 
sottolinea la presidente del 
Comitato Maria Grazia Bac-
colo – perché ci permette 
di trasformare le donazio-
ni di alimenti freschi in un 
aiuto concreto per le fami-
glie che ne hanno bisogno. È 
uno strumento che rafforza 
la nostra capacità di essere 
presenti sul territorio e di ri-
spondere alle necessità del-
la comunità”. Croce Rossa 
desidera rivolgere un senti-
to ringraziamento alla Fon-
dazione BAM per aver so-
stenuto il progetto attraver-

so il proprio bando e per a-
ver creduto nell’importan-
za di un intervento con-
creto a favore delle perso-
ne più fragili. Un gesto che 
conferma come, attraverso 
la collaborazione e il soste-
gno al volontariato, sia pos-
sibile costruire comunità 
più attente, solidali e vicine 
a chi attraversa un momen-
to di difficoltà. L’iniziativa 
contribuirà inoltre a rende-
re più continuativo e orga-
nizzato il servizio di distri-
buzione alimentare, valo-
rizzando il lavoro quotidia-
no dei volontari.

Un Piano per il diritto allo 
studio attento alle econo-
mie, ma senza venire meno 
in qualità dei servizi eroga-
ti. Ha ottenuto il via libe-
ra del consiglio comunale 
lo strumento con cui viene 
gestito l’intero comparto 
guidato dall’assessore Sil-
via Franceschi. Punto fer-
mo resta la “collaborazio-
ne reciproca tra il comu-
ne e la scuola, nel rispet-
to delle specifiche com-
petenze e autonomie. Non 
ci limitiamo a finanziare 
servizi – afferma France-
schi - ma agiamo a soste-
gno di una comunità edu-
cante allargata, capace di 
lavorare insieme per con-
trastare le disuguaglian-
ze”. La popolazione scola-
stica nell’anno appena av-
viato consta complessiva-
mente di 1234 alunni, dal-
le scuole dell’infanzia alla 
secondaria di primo gra-
do e quanto ai servizi in 
campo c’è il Piedibus, reso 
possibile dai volontari con 

le stesse quattro linee, e ga-
rantito è anche il suppor-
to all’attraversamento de-
gli alunni in entrata e usci-
ta da scuola con i collabo-
ratori dell’associazione na-
zionale Carabinieri e I non-
ni di Carpenedolo oltre che 
con la Polizia Locale. Tra 
le attività che partiranno a 
breve “Studio in compagnia 
(Progetto Sprint!)”, un dopo 

scuola attivo in orario po-
meridiano, rivolto agli alun-
ni e alle alunne della scuola 
secondaria di secondo gra-
do. Sono altresì conferma-
ti e già attivi da lunedì 5 ot-
tobre i corsi di alfabetizza-
zione per stranieri e forma-
zione per adulti e i servi-
zi di assistenza all’autono-
mia per alunni con disabili-
tà. Tanti anche i progetti in 
campo: da quello in mate-
ria di acquaticità con la pi-
scina comunale a quello a-
limentare con Cir food, ol-
tre ad educazione strada-
le, sul riciclo e sulla sco-
perta del “Bosco di Teb”. A 
gennaio, in occasione del-
la Giornata della Memo-
ria, sarà proposto anche 
quest’anno, ai ragazzi del-
le terze della scuola secon-
daria, uno spettacolo tea-
trale. Quanto ai contributi 
37500 euro andranno per 
la progettazione didattica 
ed educativa, 700mila per 
il servizio ad personam a 
supporto di studenti con 
disabilità, 24mila per i libri 
di testo della scuola pri-
maria e 6500 alla bibliote-
ca per i progetti in essere. 

(fe.mi.)

GRAZIE ALLA FONDAZIONE BAM UN NUOVO FRIGORIFERO PER GLI ALIMENTI

Castiglione, la Croce Rossa rafforza gli aiuti alle famiglie

AL MUSEO LECHI FINO DOMENICA 8 NOVEMBRE

Montichiari, Renzo Troglio racconta
la vita attraverso mille colori

OK AL PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

Carpenedolo investe nella 
scuola e nell’inclusione

Renzo TroglioRenzo Troglio

La presidente Baccolo davanti al frigorifero donatoLa presidente Baccolo davanti al frigorifero donato

Silvia FranceschiSilvia Franceschi
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Il 3 ottobre scorso Mon-
zambano ha vissuto un’altra 
giornata importante: si è in-
fatti festeggiato il 104esimo 
compleanno di Luigi Pecori. 
A far visita all’ultracentena-

rio per gli auguri più sentiti, 
presenti i figli Angelo, Pie-
trina e Maria, il primo citta-
dino di Monzambano, Gior-
gio Cappa, la vice sindaco, 
Lorena Foroni ed il parro-

co don Riccardo. Nella fo-
to di rito è presente anche 
la moglie di Luigi, la signora 
Pompilia che a breve festeg-
gerà i 101 anni. Una coppia 
davvero granitica con i suoi 

presto 79 anni di matrimo-
nio. Ai signori Luigi e Pom-
pilia gli auguri, oltre che di 
Monzambano, anche delle 
redazioni di TempoRadio e 
il Gazzettino nuovo.

Negli scorsi giorni gli studen-
ti di due scuole della citta-
dina tedesca di Leutkirch im 
Allgäu, gemellata con Casti-
glione delle Stiviere, sono sta-
ti per una settimana in visita 
in terra mantovana. Gli isti-
tuti erano l’Hans-Multscher-
Gymnasium e la Geschwister-
Scholl-Schule. Un gemellag-
gio che si consolida tra gli 
studenti, quindi, oltre che fra 

due paesi, essendo coinvol-
to l’Istituto superiore stata-
le ‘Francesco Gonzaga’ del-
la città di san Luigi Gonzaga. 
E da una trentina d’anni, in-
fatti, che i tedeschi, quando 
valicano le Alpi in direzione 
Mediterraneo, sono ospiti di 
famiglie di Castiglione delle 
Stiviere e, per una settimana, 
i ragazzi e le ragazze frequen-
tano le classi del ‘Gonzaga’ vi-

sitano il territorio virgiliano. 
Mentre nel mese di marzo 
è previsto lo scambio con la 
trasferta dei castiglionesi in 
Germania. Tra le tappe degli 
scorsi giorni, il passaggio de-
gli studenti in municipio, per 
l’incontro con il sindaco Enri-
co Volpi e con l’assessore alla 
Cultura e Turismo Massimo 
Lucchetti, con i docenti Ri-
eker Miriam, Gianluca Ciulli 

e Sonia Inselvini ad accom-
pagnarli. Presente per l’oc-
casione anche Matthias Kis-
sing, presidente dell’Associa-
zione Gemellaggi. Si tratta di 
momenti molto significativi, 
di scambio tra scuole supe-
riori, che danno la possibili-
tà agli allievi di scoprire po-
sti nuovi e di stringere del-
le belle amicizie, che durano 
negli anni.		      (e.b.)

È l’autore in lingua italiana 
che ha venduto di più nel-
la storia: il suo romanzo, 
Pinocchio, è stato tradotto 
in 240 lingue con oltre 80 
milioni di copie vendute, 
un successo ineguagliabile. 
Nel bicentenario della na-
scita dello scrittore e gior-
nalista toscano Carlo Col-
lodi il Centro diurno Casa 
Bianca di Montichiari dedi-
ca un tributo per ricordar-
ne la vita e le opere: giovedì 
22 ottobre alle 15 nella sala 
conferenze di via Guerzoni, 
18 i relatori Marzia Borzi e 
Federico Migliorati terran-
no l’incontro dal titolo “È 
la storia di Pinocchio. Na-
so lungo e capo tondo”, con 
introduzione affidata all’as-
sessore ai Servizi Sociali 
Rossana Gardoni. Nato nel 
1826 a Firenze, Carlo Collo-
di, all’anagrafe Carlo Loren-
zini (scelse il cognome d’ar-
te in onore al paese nata-
le della madre) non è stato 
solo l’inventore delle storie 
del celebre burattino, ma 
anche un fervente patrio-
ta essendosi arruolato co-
me volontario nelle prime 
due guerre d’indipenden-
za, dimostrando coraggio e 

fierezza. Fu anche un abile 
redattore nonché traduttore 
di diverse fiabe francesi nel-
le quali volle inserire anche 
una morale. Dal 1877 al 1890 
scrisse la serie di libri legati 
al personaggio di Giannetti-
no, ma è nel 1881, con l’usci-
ta su un giornale per l’infan-
zia della prima puntata de 
“Le avventure di Pinocchio” 
che Collodi si fa conosce-
re nel panorama naziona-
le. Del celebre romanzo per 
i più piccoli, ma letto a ogni 
età, sono state anche realiz-
zate numerose trasposizio-
ni cinematografiche e per 

la tv, la più nota delle quali 
resta lo sceneggiato appar-
so nel 1972 in cui protagoni-
sti sono Nino Manfredi nei 
panni di Geppetto e Andre-
a Balestri in quelli di Pinoc-
chio, per la regia del salodia-
no Luigi Comencini. Nel cast 
era presente anche un’altra 
bresciana, Zoe Incrocci, che 
impersonava la Lumaca. Du-
rante l’incontro verranno e-
sposti alcune pubblicazio-
ni su Pinocchio e alcuni bu-
rattini, messi a disposizio-
ne dalla famiglia Pizzocolo. 
L’ingresso è libero e gratuito. 

(fe.mi.)

Monzambano, Luigi e Pompilia:  
quando l’amore fa 205 anni in due!

DA TRENT’ANNI ATTIVO LO SCAMBIO CULTURALE TRA STUDENTI

Castiglione e Leutkirch, un gemellaggio 
che fa crescere amicizie senza confini

ALLA ‘CASA BIANCA’ IL 22 OTTOBRE ALLE 15

A Montichiari con Collodi e 
Pinocchio si torna bambini

Luigi Pecori con la moglie Pompilia e le autoritàLuigi Pecori con la moglie Pompilia e le autorità

Studenti e docenti tedeschi ricevuti in municipio dal sindaco Volpi e dall’assessore LucchettiStudenti e docenti tedeschi ricevuti in municipio dal sindaco Volpi e dall’assessore Lucchetti

Allievi di Leutkirch alla scoperta del territorioAllievi di Leutkirch alla scoperta del territorio

Rossana GardoniRossana Gardoni
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La mediazione dei conflit-
ti nella quotidianità. Questa 
la linea sulla quale si è in-
trecciato l’intervento a Ca-
vriana del prof. Carlo Alberto 
Romano, direttore del Cen-
tro Studi University for Pea-
ce dell’Università di Brescia. 
Evento nell’ambito di ‘Parole 
di Pace’, la rassegna itineran-
te dell’Altro Mantovano che 
offre tappe a Castiglione del-
le Stiviere, Cavriana, Solferi-
no e Monzambano per por-
tare ad una riflessione sul-
la pace quale pratica quo-
tidiana di convivenza civile 
e progetto condiviso. Quan-
do si parla di pace è inevita-
bile andare con la mente al-
la guerra, alle tante guerre 
che insanguinano il nostro 
Pianeta, ma la domanda che 
ci giunge immediatamente, 
e che il prof. Romano, intro-
dotto da Magalì Zuanon, ha 
portato all’uditorio, è ‘Io cosa 
posso fare per la Pace? Qua-
li strumenti posseggo per da-
re un contributo alla risolu-

zione di qualcosa di enorme-
mente grande e fuori dalla 
mia portata?’ La risposta, al-
meno una risposta, è arriva-
ta dal relatore proprio al li-
vello della nostra quotidia-
nità nei riguardi dei conflit-
ti che talvolta viviamo; con-
flitti che ci mettono in rela-
zione con gli altri, magari per 
piccole cose, ma pur sem-
pre in grado di intromettersi 

nelle relazioni interpersona-
li. Conflitto che, ha suggerito 
Romano, non sempre è e de-
ve essere visto negativamen-
te: tutto dipende da come ci 
rapportiamo, da quello che 
di noi mettiamo nel conflitto 
stesso. Partendo da precon-
dizioni e linguaggi, anche del 
corpo, che risulteranno de-
terminanti nei riguardi della 
sua soluzione positiva o ne-

gativa. Facile? Per nulla, tut-
tavia se noi saremo in grado 
di porre un approccio em-
patico nel conflitto la pos-
sibilità di risolvere in mo-
do soddisfacente la materia 
del contendere sarà alla no-
stra portata. Portare Paro-
le e atteggiamenti di Pace di-
venta allora la cifra di ciò che 
possiamo, e dobbiamo, fa-
re per rendere un servizio al-
la Pace. Carlo Alberto Roma-
no è professore associato ti-
tolare dei corsi di Criminolo-
gia, Criminologia penitenzia-
ria e Criminologia del Terro-
rismo presso il Dipartimento 
di Giurisprudenza della Uni-
versità degli Studi di Brescia 
e, tra l’altro, docente e com-
ponente Comitato Ordinato-
re del Master sulla Mediazio-
ne come strumento opera-
tivo all’interno degli ambi-
ti familiare, penale e civico 
presso l’Università degli Stu-
di di Padova. Mediazione che 
è entrata a pieno titolo nella 
relazione della serata.

“I commenti sono stati e-
stremamente positivi: i par-
tecipanti hanno apprezzato 
in particolare la possibilità 
di vivere il borgo in modo 
diverso, attraverso un’espe-
rienza capace di coinvolgere 
grandi e piccoli e di far cono-
scere le bellezze del territo-
rio in un clima di festa”. Esor-
disce così Andrea Codognato, 
consigliere con delega al turi-
smo del comune di Monzam-
bano, al termine della gior-
nata che ha visto anche Ca-
stellaro Lagusello partecipa-
re alla Caccia ai Tesori Aran-
cioni. “La manifestazione del 
TCI – continua Codognato- 
si è confermata una preziosa 
occasione di promozione e 
valorizzazione del territorio 
e uno sprone per l’ammini-
strazione per trovare moda-

lità sempre diverse per pro-
porre i luoghi, cercando di 
coinvolgere anche i più pic-
coli con giochi e scoperte, ma 
che, soprattutto, ha permes-
so ai tanti visitatori di porta-

re con sé un ricordo specia-
le di Castellaro Lagusello e 
delle sue bellezze”. La Caccia 
ai Tesori Arancioni, promos-
sa dal Touring Club Italiano 
nei Borghi Bandiera Arancio-

ne, coinvolge un centinaio 
di località in Italia, quattro-
dici di queste sono lombar-
de e ben 5 sul territorio delle 
Colline Moreniche: Castella-
ro Lagusello, Cavriana, Ponti 
sul Mincio, Solferino e Vol-
ta Mantovana. Anche a Ca-
stellaro, come nelle altre lo-
calità mantovane, sono sta-
ti numerosi i turisti e i visi-
tatori che hanno preso par-
te alla giornata tra le mura e 
il lago del borgo, cimentan-
dosi nella caccia al tesoro e 
andando alla scoperta degli 
angoli più caratteristici. Oc-
casioni come questa hanno 
il grande pregio di far cono-
scere e valorizzare le locali-
tà interessate mettendo in-
sieme storia, natura, cultu-
ra, tradizioni e convivialità. 

(s.v.)

Si è svolta domenica 4 otto-
bre la tradizionale Festa dei 
Nonni promossa dal Centro 
Sociale “Piun Granda” unita-
mente al CentroTer di Rival-
ta sul Mincio. Quest’anno sia 
il sodalizio presieduto da Pa-
trizia Chiminazzo sia quel-
lo guidato da Giulio Prospe-
ri hanno deciso di allestire 
il tutto, ovvero un momen-
to conviviale al quale han-
no preso parte una cinquan-
tina di “nonni”, alla Trattoria 
da Claudio a Grazie (Curta-
tone) dalle 12.30. Un appun-
tamento questo che ha volu-
to essere da un lato la valo-
rizzazione di persone che so-
no, nel ruolo dei nonni, anco-
ra in grado di essere un im-
portante punto di riferimen-
to per il proprio nucleo fami-
liare. Dall’altro rafforzare la 

collaborazione esistente or-
mai da anni tra le due asso-
ciazioni che sul territorio ri-
vierasco propongono servizi 
e iniziative atte a coinvolge-
re l’intera comunità. Nel cor-

so della festa non sono man-
cati momenti carichi di emo-
zioni ed anche entusiasmo. 
Alla fine tutti soddisfatti e 
pronti per un altro momen-
to in cui la socialità abbia il 

sopravvento, in taluni casi, 
sulla solitudine quotidiana 
che toglie stimoli e voglia di 
sentirsi protagonisti all’in-
terno di una comunità o un 
nucleo famigliare.

I 160 anni di presenza 
dell’Arma dei Carabinieri 
a Mantova sono stati ricor-
dati lo scorso 9 ottobre al 
Teatro Sociale del capoluo-
go virgiliano. Era il 12 otto-
bre 1866 quando i Carabi-
nieri entravano in Manto-
va insediandosi nello sto-
rico Palazzo Soardi; pochi 
giorni prima del plebisci-
to di adesione al Regno d’I-
talia dopo le battaglie ri-
sorgimentali di cui questa 
terra si era resa straordi-
naria protagonista. Da al-
lora l’Arma dei Carabinieri 
è divenuta parte integrante 
del tessuto sociale e ha ac-
compagnato i mantovani 
nella costruzione di quel-
la identità nazionale tanto 
agognata nel Risorgimen-
to, attraverso l’Unità Na-
zionale, le Guerre Mondiali 
e la nascita della Repubbli-
ca. E continua a farlo. Alla 
cerimonia erano presenti 

il Prefetto di Mantova dott. 
Roberto Bolognesi, i parla-
mentari locali e consiglie-
ri regionali, il Vicario della 
Diocesi di Mantova mons. 
Alberto Formigoni, il Presi-
dente della Provincia Car-
lo Bottani, i Sindaci di Man-
tova e di tutti i comuni della 
provincia, il Presidente del 
Tribunale ed il Procuratore 
della Repubblica, il Questo-
re, i Comandanti Provincia-
li della Guardia di Finanza e 
dei Vigili del Fuoco, l’Asso-
ciazione Nazionale Carabi-
nieri di Mantova con le Se-
zioni della provincia. Con 
loro il Generale di Corpo 
d’Armata Riccardo Gallet-
ta, Comandante Interregio-
nale Carabinieri ‘Pastrengo’ 
di Milano, il Generale di Di-
visione Giuseppe De Riggi, 
Comandante della Legione 
Carabinieri Lombardia, ed il 
Procuratore Militare presso 
il Tribunale Militare di Vero-

na, dott. Luca Sergio. Diver-
si gli interventi: dalla Dott.
ssa Claudia Bonora (Presi-
dente dell’Istituto Mantova-
no di Storia Contempora-
nea) che ha illustrato co-
me si presentava la città, la 
provincia e quale era il con-
testo sociale, militare e cul-
turale del tempo al Gene-
rale Alessandro Della Neb-
bia (già Direttore del Museo 
Storico dell’Arma dei Cara-
binieri) al Colonnello Pan-
crazio Dario Vigliotta (Co-
mandante Provinciale di 
Mantova). È seguito il con-
certo del 3^ Reggimento Ca-
rabinieri “Lombardia” con, 
tra l’altro, brani della Fanfa-
ra dedicati a Mantova. Era-
no presenti anche 200 stu-
denti della scuola Strozzi e 
delle scuole medie Sacchi e 
Bertazzolo di Mantova, ac-
compagnati dagli insegnan-
ti, dirigenti scolastici e dal 
Provveditore agli Studi.

Rodigo: festa per i nonni di Rivalta

AL TEATRO SOCIALE DEL CAPOLUOGO VIRGILIANO

Festa a Mantova per 160 anni 
dell’Arma dei Carabinieri

Il concerto della Fanfara dei CarabinieriIl concerto della Fanfara dei Carabinieri

LA MEDIAZIONE DEI CONFLITTI AL CENTRO DELL’INCONTRO

Una interessante serata a Cavriana con 
il prof. Romano per “Parole di Pace”

CODOGNATO: “PREZIOSA OCCASIONE DI PROMOZIONE”

Monzambano, caccia al tesoro tra le 
meraviglie del borgo di Castellaro

Da sinistra Romano e ZuanonDa sinistra Romano e Zuanon

Momento della “Caccia”Momento della “Caccia”

Un momento della festaUn momento della festa
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Con un programma dedicato all’innovazione, ai linguaggi e-
mergenti e alle molteplici espressioni della scena internazio-
nale, Wonderland festival invita a esplorare il presente attra-
verso prospettive diverse, nuove connessioni e visioni capa-
ci di attraversare confini geografici e culturali. Evento multi-
disciplinare internazionale nato a Brescia e organizzato da I-
dra Teatro, il festival diffuso si svolgerà dal 6 al 29 novembre, 
coinvolgendo teatri, spazi culturali e luoghi della città in un 
percorso aperto, trasversale e interattivo, dove il pubblico è 
chiamato a diventare parte attiva dell’esperienza e a incontra-

re sguardi, culture e sensibilità diverse. In un tempo segnato da 
conflitti, polarizzazione e frammentazione, Wonderland cre-
a uno spazio di incontro, ascolto e confronto attraverso il tea-
tro e le arti performative. Artisti, pubblico e comunità si incon-
trano attorno a linguaggi, culture e prospettive differenti, tra-
sformando la città in un punto di connessione tra dimensione 
locale e internazionale. Prime nazionali, teatro, danza, musica, 
cinema e incontri compongono un programma pensato per e-
splorare le forme più attuali dell’innovazione artistica e mette-
re in dialogo linguaggi, territori e comunità.

“Pillole di giustizia” a Tem-
poRadio, rubrica mensile 
con l’avvocato Andrea Bol-
lani che risponde ai quesiti 
posti dagli ascoltatori trami-
te la casella mail info@tem-
poradio.it. Primo argomen-
to affrontato, come com-
portarsi quando ci vengo-
no chiesti dei soldi per un 
nostro familiare in difficol-
tà o situazioni simili, di per-
sona o, più frequentemente, 
al telefono. “Quando qual-
cuno induce qualcuno in er-
rore, per avere versamen-
ti di denaro o altre azioni, 
siamo di fronte ad una truf-
fa, quindi si può procedere 
con una denuncia – ha detto 
l’avvocato Bollani -. È chia-
ro che poi riuscire ad indi-
viduare il colpevole e recu-
perare la somma sottratta 
è difficile, soprattutto se si 
tratta di imbrogli via cellu-
lare”. “Quando ci chiamano 
delle ditte e ci vogliono fare 
sottoscrivere un contratto, 

magari per fornitura di luce o 
gas, assicuriamoci che chia-
ro quello che stiamo facen-
do – ha proseguito Andre-
a Bollani -. Per cui deve esse-
re esplicitato da chi chiama 
che sta registrando la con-
versazione per addivenire ad 
un accordo. Se no, pure in 
questo caso, siamo di fron-
te ”. Cambiando argomento, 

l’avvocato si è raccomanda-
to: “Attenzione quando fate 
commenti sui social. Sebbe-
ne qualcuno possa avere po-
stato qualcosa di forte, se voi 
commentate in modo offen-
sivo nei suoi confronti sie-
te passibili di denuncia per 
diffamazione, aggravata pro-
prio dal fatto di essere pub-
blicata su un social. Ovvia-

mente ci sono diversi gradi 
di gravità della diffamazione. 
Se è nei confronti del Presi-
dente della Repubblica, per 
esempio, siamo nel caso di 
‘offesa all’onore o al prestigio 
del Presidente della Repub-
blica’, alias vilipendio al Pre-
sidente della Repubblica”. E 
se pubblichiamo una foto in 
cui compaiono delle perso-
ne estranee, possiamo esse-
re denunciati? “Non è vietato 
in assoluto, ma va garantita 
la riservatezza. Il top sareb-
be che i soggetti non fosse-
ro identificabili, quindi non 
in primo piano e non in si-
tuazioni particolari, per e-
sempio nudi su una spiag-
gia o una coppia mentre si 
bacia…”, ha precisato Bollani. 
Lo studio Bollani si trova in 
via Cenedella, 7 a Lonato del 
Garda. Per risentire la diret-
ta basta andare sul sito www.
temporadio.it.

(e.b.)

Hanno partecipato e contri-
buito con i loro canti, bal-
li, gioia e festeggiamenti gli 
alunni della scuola mater-
na M. Marchi e gli studen-
ti di Progetto Abaco, dimo-
strando un grande affetto 
per i loro nonni presenti. 
Particolare sorpresa ed ap-
prezzamento da parte del 
Presidente del Centro Gio-
vanni Zumbo che, a nome 
del Consiglio direttivo, do-
po aver ascoltato i discor-
si preliminari di presenta-
zione dell’evento da parte 
di Mario Gatta (scuola Ma-
terna) e Chiara Tonelli (Aba-
co) ha ringraziato bambini 
e ragazzi per i doni ricevu-
ti, commentando a sua volta 
la bontà di un simile evento 
a tutti i presenti. Bellissimo 
l’intervento di Franca Scal-
mana “nonna” e volontaria 
del Centro: “A nome di tut-
ta l’associazione Vi ringrazio 

di cuore per essere qui oggi 
a festeggiare insieme la fe-
sta dei nonni. Vedere questa 
sala piena di sorrisi, che u-
niscono tre generazioni di-
verse, è il regalo più bello 
per noi volontari”. Prosegue 
Franca: “Oggi vogliamo di-
re un immenso grazie a tre 
protagonisti speciali di que-
sta giornata. Ai nostri mera-
vigliosi bambini e ragazzi: 
voi siete l’allegria e il futuro. 
Guardate i vostri nonni: nei 
loro cuori c’è un amore im-
menso per voi. A voi genito-
ri. Sappiamo quanto sia fre-
netica la vita di oggi, tra la-
voro e impegni. Se riuscite 
a fare tutto con un sorriso 
spesso è proprio grazie alla 
“rete di sicurezza” e al sup-
porto instancabile dei non-
ni. Siete il ponte che unisce 
il passato al futuro. E infine 
a voi, carissimi nonni: siete 
le radici profonde delle no-

stre famiglie e della nostra 
comunità. Siete una guida 
silenziosa, un porto sicuro 
nei momenti difficili, una 
fonte inesauribile di sag-
gezza e di amore incondi-
zionato. Senza di voi le no-
stre case e la nostra socie-
tà sarebbero decisamente 
più povere”. Termina la si-
gnora Scalmana: “Come as-
sociazione di volontariato, 
il nostro obiettivo è accor-
ciare le distanze, creare le-
gami e far sentire nessu-
no escluso. Oggi, guardan-
dovi, capiamo che il senso 
del nostro impegno è tut-
to qui: celebrare la famiglia, 
la solidarietà e l’amore che 
si tramanda di generazio-
ne in generazione. Grazie di 
cuore a tutti i volontari che 
hanno reso possibile questa 
festa e grazie a voi per aver-
la riempita di vita”.

(Mario Ferrari)

L’ARTE ESPLORA IL PRESENTE DAL 6 AL 29 NOVEMBRE

A Brescia arriva Wonderland festival

PILLOLE DI GIUSTIZIA A TEMPORADIO CON I CONSIGLI LEGALI

Bollani: “Attenzione ai post sui 
social, rischiate una denuncia”

INSIEME TRA CANTI, BALLI E SORRISI

Acquafredda: nonni in festa, 
l’amore unisce le generazioni

Andrea BollaniAndrea Bollani
Tre generazioni insieme per l’occasioneTre generazioni insieme per l’occasione
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Annunci Economici

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

TVZTVZ, eccellenza italiana in assali e sospensioni, 
con sede a Carpenedolo, cerca personale da inse-cerca personale da inse-
rire nel proprio organico:rire nel proprio organico:
TORNITORITORNITORI – con esperienza di almeno 2-3 anni.
SALDATORI E MONTATORSALDATORI E MONTATORI – con esperienza nel-
la carpenteria metallica.

ADDETTI ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE ADDETTI ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
DELLA PRODUZIONE.DELLA PRODUZIONE.
Invia il tuo CV a info@tvzassali.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICI-
STI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attesta-
to elettrico; per i Senior esperienza su impianti in-
dustriali. Disponibilità a trasferte giornaliere. Con-
tratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-
denza da inserire nel proprio organico. Chi fos-denza da inserire nel proprio organico. Chi fos-
se interessato può inviare il proprio CV a: ricerca.se interessato può inviare il proprio CV a: ricerca.
personale.studio2018@gmail.compersonale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Sti-
viere, offre nuove opportunità di collaborazione, 
cerca persone motivate che aspirano a formar-
si professionalmente nella produzione di serra-
menti in alluminio. Inviare CV a info@serramen-
timarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza con-
tabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. info@
alessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASALOLDO: In cam-
pagna rustico indipendente 
parzialmente ristrutturato 
con 1500 mq di corte pri-
vata. Euro 48.000. Classe 
energetica non disponibile. 
Rif. A-19.

• CASTEL GOFFREDO: 
Appartamento bilocale po-
sto al piano terra composto 
da: ingresso, soggiorno, 
angolo cottura, camera da 
letto matrimoniale, bagno. 
Posto auto coperto esclu-
sivo. Euro 69.000. Classe 
energetica F. Rif. A 46.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 

con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G. Rif. 
H-46.

• MEDOLE: In affi tto 
locale uso negozio con 
servizi privati e aria con-
dizionata, in strada di forte 
passaggio con parcheggio. 
Euro 400,00. Classe ener-
getica G. Rif. F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adi-
bire a deposito, laboratorio 
o uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici
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Muriel Cassini, Fabio Delpe-
ro, Giovanna Lacalamita, Ser-
gio Cornali, Gianfranco Tri-
podi, Orietta Roncadori, Ma-
rio Orioli, Sergio Orioli: sono i 
membri del 69° comitato che 
si occuperà della gestione or-
ganizzativa della Fiera regio-
nale di Lonato del Garda, in 
programma dal 15 al 17 gen-
naio 2027. Il comitato, che u-
nisce esperienza e novità, è 
diretto dall’assessore all’Agri-
coltura Christian Simonetti e 
presieduto dal sindaco Nico-

la Bianchi. Esso ha già con-
diviso spunti e idee per que-
sta nuova edizione e definito 
i primi appuntamenti: il gran 
galà di sabato 9 gennaio 2027 
al palazzetto dello sport di via 
Regia Antica e l’inaugurazio-
ne con il taglio del nastro di 
sabato 16 gennaio, alle ore 10 
presso la rotatoria di viale Ro-
ma. Nel frattempo, sono state 
pubblicate sul sito web istitu-
zionale le modalità di parte-
cipazione e di iscrizione e gli 
orari di apertura del Campo 

Fiera e le indicazioni da se-
guire per l’allestimento del-
le aree. Per l’edizione 2027, 
il palazzetto dello sport di 
via Accordini tornerà a essere 
la sede degli espositori inter-
ni. Sono previste agevolazioni 
sulle tariffe per gli esposito-
ri che invieranno la domanda 
di partecipazione ed effettue-
ranno il pagamento entro e 
non oltre l’11 dicembre. Per gli 
espositori lonatesi è previsto 
uno sconto del 15%, sull’ac-
quisto dei moduli. Dice il sin-

daco e presidente del comita-
to, Nicola Bianchi: “La nomi-
na del comitato organizzato-
re decreta la ripartenza della 
macchina fieristica. E’ un co-
mitato di cui fanno parte fi-
gure con esperienza e altre al-
la prima volta, che porteran-
no un valore aggiunto di ide-
e e entusiasmo a questa ras-
segna tanto amata dai lona-
tesi”. Osserva l’assessore all’A-
gricoltura e direttore del co-
mitato, Christian Simonetti: 
“Sono onorato di essere stato 
nominato direttore della fiera 
di Lonato del Garda. La fiera 
è un appuntamento espositi-
vo, ma anche un riferimento 
per il territorio, un’occasione 
per valorizzare le tradizioni e 
il senso di comunità. Accanto 
al settore agricolo, che rima-
ne il cuore della manifesta-
zione, sono previsti incontri 
e convivialità tra associazio-
ni, operatori e cittadini. Ades-
so il lavoro prosegue con de-
terminazione, con l’obiettivo 
di arrivare pronti a un appun-
tamento che coinvolge la co-
munità e che continua a esse-
re patrimonio di storia, cultu-
ra e convivialità”. 

Negli scorsi giorni a Tem-
poRadio è intervenuto Giu-
seppe Kron Morelli, direttore 
del Gal ‘Garda e Colli Manto-
vani’, al quale aderiscono sei 
Comuni della provincia di 
Mantova e quattro di quella 
di Brescia. Dopo avere bre-
vemente illustrato le finalità 
del Gruppo di azione locale, 
con significative risorse re-
gionali da distribuire per fi-
nanziare progetti del territo-
rio previsa partecipazione ai 
vari bandi pubblicati, Kron 
Morelli ha ricordato che nel-
la passata ‘strategia’ quin-
quennale (durata più lun-
ga del previsto causa Covid, 
ndr) erano stati erogati oltre 
7 milioni di euro. “Nell’attua-
le mandato, che sarà trien-
nale 2025/2027, sono a di-
sposizione invece 3,8 milioni 
di euro – ha precisato il di-
rettore del Gal ‘Garda e Col-
li Mantovani’ -. I bandi aper-
ti avranno come limite per 
l’attuazione dei progetti il 31 

dicembre 2027. E stiamo già 
ponendo le basi per il suc-
cessivo mandato dell’Ammi-
nistrazione regionale lom-
barda, che sarà in carica dal 
2028 al 2032, e del relati-
vo Gal”. Riguardo ai bandi 
chiusisi negli scorsi giorni, 
essi erano relativi a cultu-
ra, servizi essenziali, acco-
glienza turistica ed informa-

zione. “Obiettivo del nostro 
Gal, in chiave turistica, è la 
promozione e valorizzazio-
ne dell’entroterra gardesano, 
quindi collinare, visto l’over-
booking sulle sponde lacu-
stri – ha dichiarato Kron Mo-
relli -. Perciò creare percor-
si e servizi che invitino il tu-
rista a frequentare e fermar-
si nell’area morenica. I bandi 

appena chiusi hanno avuto 
dieci domande, ora si trat-
ta di capire quante di que-
ste saranno accolte e finan-
ziate. Vogliamo, come avve-
nuto in precedenza grazie al 
nostro team ed al direttore 
Baccolo, fare tutto nei tem-
pi previsti, così da potere, 
in caso di maggiori richieste 
rispetto ai fondi previsti, ra-
schiare nel barile di altri Gal 
(in tutto ce ne sono sedici 
in Lombardia, ndr) che non 
hanno impiegato tutte le ri-
sorse stanziate”. Ricordia-
mo che il Gal ‘Garda e Colli 
Mantovani’ ha il suo ufficio 
in strada Tezze, 2 a Cavria-
na ed è aperto le mattine di 
lunedì, mercoledì e vener-
dì. Il sito internet, sul quale 
si trovano tutti i riferimen-
ti e le informazioni neces-
sarie, è www.galgardaecol-
limantovani.it. La diretta si 
può risentire sul sito www.
temporadio.it.                 (e.b.)

Nelle sale di Villa Balestra a 
Rodigo tra sabato 3 e dome-
nica 4 ottobre ha ottenuto 
ampi consensi la retrospet-
tiva dedicata ad Ezio Mutti 
dal titolo “Lo spazio nella Li-
nea”. L’appuntamento ideato 
dall’Avierre e nello specifico 
dalla sezione “Avierre Scin-
tille” coordinata da Monica 
Rasini, con il patrocinio del 
Comune di Rodigo ha con-
sentito ai numerosi appas-
sionati e addetti ai lavori ac-
corsi per l’occasione di am-
mirare le opere dell’ultimo 

periodo artistico dello scul-
tore mantovano. La mostra 
è stata curata e presentata 
da Donata Negrini che du-
rante la cerimonia d’inau-
gurazione ha toccato le cor-
de emozionali delle perso-
ne descrivendo con grande 
accuratezza i vari elemen-
ti che hanno caratterizza-
to il talento ed il messag-
gio proposto da Ezio Mutti 
con le sue opere. Al vernis-
sage hanno presenziato sia 
il sindaco di Rodigo, Gianni 
Grassi, che ha ribadito la vo-

lontà dell’ente locale di apri-
re le porte attraverso inizia-
tive come questa, proposte 
in un contesto ricco di sto-
ria e di fascino, alla cultura, 
all’arte e alla socializzazione, 
sia l’assessore alla cultura E-
manuela Ranzato. Tra i no-
mi noti nel mondo dell’ar-
te e della cultura mantovana 
che hanno visitato la mostra 
vi sono stati anche: l’autrice 
Edgarda Ferri, i pittori Lucio 
Pozzi, Giorgio Saggiani, an-
che poeta e autore, e Anna 
Somensari.

Settembre si è concluso con 
un florilegio di iniziative a 
Calvisano, momenti cultura-
li, ricreativi e legati alla tra-
dizione. Bene la Fiera del-
le Bradelle, nei pressi del ci-
mitero, così come la Cena 
in Villa, la Notte Bianca di 
Mezzane e il Palio dell’Oca 
che quest’anno ha visto una 
curiosa novità con la pre-
senza di un cane da lavoro 
che ha riportato i palmipe-
di nel proprio recinto. Vasto 
anche l’insieme di eventi in-
seriti nella “CalvinLechi” allo 
splendido palazzo settecen-
tesco, vanto del paese, per 
chiudere, a fine settembre, 
con la distribuzione del pa-
ne di San Michele con messa 
e a seguire concerto gospel 
sul sagrato della parrocchia-
le. “Come Pro Loco – ricorda 
Ivana Tratta, consigliere de-

legato – non ci fermiamo mai 
ed ecco che dal 22 ottobre e 
per altre 4 serate nella Sala 
delle Tele si terrà il corso de-
dicato all’era digitale, un’occa-
sione per rendere consapevo-
li i genitori sull’uso dei cellu-
lari dei loro figli. Avremo figu-
re di vari ambiti professiona-

li che forniranno utili indica-
zioni”. In collaborazione con 
la Commissione Agricoltura 
l’8 novembre arriverà la Festa 
del Ringraziamento. Quanto 
al bilancio, una delle deleghe 
di Tratta, c’è da sottolineare 
l’attenzione del Comune ver-
so le realtà sociali: “A inizio 
anno siamo riusciti a ottene-
re ben 2,5 milioni di euro che 
verranno destinati alla riqua-
lificazione delle scuole se-
condarie di primo grado, ora 
puntiamo a vincere dei ban-
di per sostenere le tante as-
sociazioni che abbisognano 
così da garantire loro respiro 
per il futuro. Nel 2027 infine 
attendiamo i fondi per il nuo-
vo Distretto del Commercio e 
cercheremo di mettere mano 
alla sistemazione della chiesa 
di Santa Maria della Rosa. Del 
resto – conclude il consiglie-
re comunale – viviamo tutti 
un periodo economico com-
plesso e disporre di fondi si-
gnifica offrire nuove oppor-
tunità al territorio”. 	    (fe.mi.)

A VILLA BALESTRA SUCCESSO PER LA RETROSPETTIVA “LO SPAZIO NELLA LINEA”

Rodigo rende omaggio a Ezio Mutti, l’arte che emoziona

Calvisano, Tratta: “Nuove 
opportunità al territorio”

Lonato del Garda: nominato il comitato 
organizzatore della fiera di gennaio 

A TEMPORADIO IL DIRETTORE DEL ‘GARDA E COLLI MANTOVANI’

Kron Morelli (Gal): “Il nostro obiettivo
è valorizzare l’entroterra gardesano”

Il nuovo comitato Fiera con il presidente Bianchi e il direttore SimonettiIl nuovo comitato Fiera con il presidente Bianchi e il direttore Simonetti

Giuseppe Kron MorelliGiuseppe Kron Morelli

Ivana TrattaIvana Tratta

La cerimonia d’inaugurazione della mostra dedicata ad Ezio MuttiLa cerimonia d’inaugurazione della mostra dedicata ad Ezio Mutti
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A TempoRadio la scorsa 
settimana ospite Germa-
no Sigurtà, titolare dell’Em-
porio che ha sede a Lona-
to del Garda in via Rassi-
ca, 22. “Per l’orto, muovia-
mo la terra e concimiamo, 
oltre a fare la semina del-
le colture autunnali, come il 
radicchio – ha detto Sigurtà 
-. Diamo un goccio d’acqua, 
in tal caso, perché al mo-
mento c’è piuttosto secco e 
pare non prevedano signi-
ficative piogge per i pros-
simi giorni. Quest’anno po-
trebbe andare meglio che 
in passato la raccolta del-
le olive, che paiono sane e 
pronte per un olio di qua-
lità. La zona delle colline 
moreniche e dell’entroter-
ra gardesano sono famose 
per un eccellente prodotto. 
Per cui possiamo procede-
re: da noi trovate le apposi-
te reti e quanto serve per fa-
re le cose per bene, in sicu-

rezza. Per le potature, per e-
sempio le forbici a batteria, 
un toccasana per le braccia 
e la fatica. Scegliendo, natu-
ralmente, un prodotto giu-
sto per il tipo di lavoro che 
dobbiamo fare e a secon-
da se abbiamo da tenere il 
nostro giardino con siepe e 
qualche arbusto o se siamo 

professionisti. Ovviamente 
pure la spesa è proporzio-
nata”. Germano ha aggiunto 
che all’Emporio si fa manu-
tenzione ed assistenza alle 
attrezzature vendute. Com-
prese le affettatrici di salu-
mi, che è un settore diver-
so ma da decenni ormai se-
guito dai genitori, sia per la 

compravendita, sia per l’as-
sistenza. Quindi sul prato: 
“L’erba sta ancora un po’ cre-
scendo e qualche taglio an-
drà fatto prima del freddo – 
ha sottolineato Germano Si-
gurtà -. Adesso è il momen-
to per la concimazione, inol-
tre. E non spegniamo anco-
ra gli impianti d’irrigazione, 
perché con il caldo che c’è 
nel mezzo della giornata un 
po’ d’acqua dovremo ancora 
dargliela”. Rispondendo al-
le domande degli ascoltato-
ri, il titolare ha ricordato che 
all’Emporio sono in vendita, 
compresa assistenza, i robot 
tagliaerba. Il numero di te-
lefono dell’Emporio Sigurtà 
di Lonato del Garda, aperto 
tutti i giorni tranne la dome-
nica e presente sui principa-
li social, è 030-9130521. La 
diretta è, come sempre, sul 
sito internet www.tempora-
dio.it. 		      (e.b.)

A Palazzo Gonzaga di Volta Mantovana è in corso ‘Archeolo-
gia del Gesto’, prima mostra personale dell’artista Vanessa Bo-
om, curata da Jonathan Vecchini, inaugurata lo scorso 10 otto-
bre e visitabile fino all’8 novembre. Così il Comune prosegue 
il percorso dedicato all’arte contemporanea avviato negli spazi 
di Palazzo Gonzaga. ‘Archeologia del Gesto’ rappresenta il ter-
zo appuntamento di un progetto che mette in dialogo il patri-
monio storico del territorio con differenti forme della ricerca 
artistica contemporanea. Dopo la street art internazionale e la 
ricerca figurativa, con Vanessa Bloom entra per la prima vol-

ta a Palazzo Gonzaga un linguaggio astratto. Ogni dipinto con-
serva in questo modo qualcosa di ciò che lo ha preceduto. È da 
questa idea che nasce il titolo della mostra: un’”archeologia del 
gesto” intesa come ricerca di ciò che rimane sulla superficie 
dopo che l’azione è terminata. Artista autodidatta, Vanessa Blo-
om sviluppa una pittura sospesa tra memoria e immaginazio-
ne. I suoi paesaggi eterei e visionari non rappresentano luoghi 
specifici, ma evocano territori emotivi. Diverse opere esposte 
a Palazzo Gonzaga saranno successivamente presentate a New 
York, in una galleria nel quartiere di Chelsea.

Inaugurata alcuni giorni fa 
la nuova sede di Fratelli d’I-
talia a Remedello con un 
importante dato politico: 
l’intera compagine di mag-
gioranza che amministra il 
Comune bresciano ha ade-
rito al partito di Giorgia Me-
loni “La politica non è fatta 
di sigle astratte o di fredde 
geometrie di palazzo, ma è 
fatta anzitutto di persone, 
di sguardi, di valori condi-
visi e di fiducia reciproca – 
ha affermato il sindaco Si-
mone Ferrari -. Lasciare alle 
spalle un percorso per ab-
bracciarne uno nuovo ri-
chiede coraggio e convin-
zione profonda, ma ciò che 
ha guidato me e tutti i con-
siglieri della mia maggio-
ranza è stata la consapevo-
lezza di aver trovato una ve-
ra casa politica. Ci ha con-
tagiato l’instancabile, stra-
ordinario lavoro che Gior-
gia Meloni sta portando a-

vanti con dedizione, coe-
renza e amore per la nostra 
Nazione, restituendo orgo-
glio ed efficacia all’azione di 
governo. Accanto a questo, 
è stato decisivo il legame 
umano e di stima sincera 
costruito passo dopo pas-
so con il nostro coordinato-
re provinciale Diego Zarne-
ri: quando incontri serietà, 
rispetto per i territori e una 
visione limpida, scegliere 
diventa un passo natura-
le del cuore prima anco-
ra che della ragione. Voglia-
mo dare ai nostri concitta-
dini una prospettiva salda, 
legando l’esperienza ammi-
nistrativa di Remedello a un 
grande progetto collettivo 
che mette al centro il buon-
senso, la difesa delle nostre 
radici e il futuro delle no-
stre comunità”. Soddisfazio-
ne dal coordinatore provin-
ciale Diego Zarneri il qua-
le ha sottolineato il valore 

politico di questa apertu-
ra. Tra i presenti, con sin-
daco, giunta e consiglieri 
di maggioranza, coordina-
tore provinciale, la deputa-
ta bresciana Cristina Almi-
ci, e i responsabili dei cir-
coli e della macroarea Bas-
sa Bresciana Massimo Stel-
lini e Tommaso Brognoli; 
neo-presidente del circo-
lo il consigliere comuna-
le Roberta Ferrari; accol-
ta con particolare favore 
dai presenti l’adesione al 
progetto politico di FdI di 
Francesca Ceruti, già sin-
daco di Remedello e con-
sigliere regionale. La sede 
di Remedello non sarà so-
lo un punto di ritrovo oc-
casionale, ma un presidio 
politico permanente aper-
to settimanalmente, con-
cepito come polo di ascol-
to e punto di riferimento 
strategico per l’intera Bas-
sa Bresciana.

A TEMPORADIO IL TITOLARE DELL’EMPORIO DI LONATO

Germano Sigurtà: “È tempo di 
curare orti, giardini e uliveti”

Volta Mantovana, a Palazzo Gonzaga
la mostra di Vanessa Bloom

L’INTERA MAGGIORANZA ADERISCE AL PARTITO

Inaugurata la nuova sede di 
Fratelli d’Italia a Remedello

Germano SigurtàGermano SigurtàIl taglio del nastro con le autoritàIl taglio del nastro con le autorità
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‘Mincio Giovani Hub’. È 
questo il titolo del progetto 
con cui i Comuni di Mon-
zambano, capofila, quin-
di Ponti sul Mincio e Vol-
ta Mantovana insieme a A-
spam, Asd Union Ciolli Mo-
renici, Pro Loco Monzam-
bano e Oratorio parroc-
chiale Santa Maria Madda-
lena hanno partecipato al 
bando ‘La Lombardia è dei 
Giovani’ ottenendo un fi-
nanziamento regionale di 
40.000 euro sulla previsio-
ne di progetto ammontan-
te a poco più di 57.000. Al 
Gazzettino ne parla Filippo 
Parmiggiani, giovane asses-
sore del Comune di Mon-
zambano che cura il pro-
getto. “Questa iniziativa è 
rivolta a giovani dai 15 ai 34 
anni. Ha la durata di un an-
no a partire dal prossimo 
1 novembre. Il nostro in-
tento è quello di riuscire a 

coinvolgere almeno un mi-
gliaio di giovani dei tre co-
muni con molteplici inizia-
tive che spaziano dallo sport 
al benessere digitale all’am-
biente fino all’ingresso nel 
mondo universitario e lavo-
rativo con la scelta del per-
corso di studi o la redazio-

ne di un curriculum. Tra le 
azioni previste – continua 
Parmiggiani – figura quel-
la che abbiamo individua-
to come ‘Ambasciatori del 
Mincio’ attraverso la quale 
contiamo di riuscire a for-
mare 30, 40 ragazze e ragaz-
zi da inserire a pieno tito-

lo negli info-point comunali 
oltre che dedicarsi all’acco-
glienza e accompagnamento 
dei turisti”. C’è anche il coin-
volgimento di Aspam “Certo, 
per noi è molto importan-
te in quanto l’Azienda Con-
sortile dei Servizi alla Perso-
na è partner essenziale per 
il raggiungimento delle no-
stre finalità che vedono, e ci 
teniamo molto, l’inserimen-
to nel progetto di giovani 
fragili”. Sono previsti inoltre 
momenti di restituzione al-
le collettività dei risultati ot-
tenuti: “Così come avremo 
un primo momento di pre-
sentazione in novembre – 
conclude l’assessore – fare-
mo almeno 6 momenti pub-
blici nei quali i ragazzi stessi 
proporranno alla cittadinan-
za i risultati dell’azione a cui 
hanno preso parte”. Quindi: 
nell’Alto Mantovano giova-
ni sempre più protagonisti.

In concomitanza con la Gior-
nata degli Internati Milita-
ri Italiani, gli IMI, festeggiata 
per la prima volta neò 2025, 
anche quest’anno sono sta-
te consegnate le Medaglie 
d’Onore ai familiari essen-
do ormai praticamente tut-
ti scomparsi quegli eroi che 
seppero dire NO alle prof-
ferte nazisti e fasciste pre-
ferendo fame, paura e tri-

bolazione alla prospettiva di 
dover combattere contro al-
tri italiani. “Tra i riconosciu-
ti, oltre 50, abbiamo ricor-
dato Leonida Vaglia medico, 
classe 1914. A ritirare la me-
daglia il nipote Davide Vaglia 
residente a Volta Mantovana 
– ricorda il sindaco di Vol-
ta Mantovana Luciano Ber-
taiola”. “Con sua eccellenza 
il prefetto di Mantova ed al-

tri sindaci – aggiunge - ab-
biamo consegnato le meda-
glie del Presidente della Re-
pubblica alla memoria degli 
Internati Militari Italiani nei 
campi di concentramento te-
deschi. La Legge 13 genna-
io 2025, n. 6, ha istituito il 20 
settembre di ogni anno co-
me Giornata degli internati i-
taliani nei campi di concen-
tramento tedeschi durante 

la seconda Guerra mondiale. 
Questa data ricorda il giorno 
del 1943 in cui Hitler modifi-
cò lo status dei prigionieri di 
guerra italiani catturati dopo 
l’armistizio dell’8 settembre, 
attribuendo loro la qualifi-
ca di Internati Militari Italia-
ni (IMI). Tale decisione, priva 
di fondamento nel diritto in-
ternazionale, servì a esclude-
re gli italiani dalle tutele della 

Convenzione di Ginevra del 
1929, permettendo alla Ger-
mania nazista di impiegarli 
nel lavoro coatto per l’econo-
mia di guerra e di negare loro 
l’assistenza della Croce Ros-
sa Internazionale”. Un modo, 
non tempestivo, di ricordare 
questi giovani che patirono 
grandi tormenti; erano oltre 
650.000 e 50.000 non torna-
rono più alle loro case.

È sempre tempo di allegria 
per la classe 1946 di Carpene-
dolo che si è ritrovata anche 
quest’anno per la consueta 
festa con un numero record 
di partecipanti, ben 54. La ce-
na, tenutasi presso un noto 
ristorante di Calvisano e al-
lietata da ottima musica, ha 
permesso di rinverdire la me-
moria sugli anni di gioventù, 
sui rispettivi lavori, sulla pen-

sione da tempo raggiunta e 
sulle famiglie allargate, tra fi-
gli, nipoti e pronipoti, il tutto 
segnato dal numero 80, l’im-
portante traguardo consegui-
to. La classe 1946 carpenedo-
lese è rimasta ormai una del-
le poche a riunirsi costante-
mente ogni anno, segno di 
un affiatamento e di un en-
tusiasmo sempre ad alti livel-
li. A organizzare il tutto, co-

me sempre, gli instancabili 
Alfredo Ceresera e Anna Piz-
za, che non mancano mai di 
darsi da fare per tenere uni-
ti e richiamare all’appello i 
coetanei di così lungo corso. 
Archiviati gli 80 ora si guar-
da già alla prossima edizio-
ne della festa con l’obiettivo 
di tornare per una sera a vi-
vere i ricordi più belli.

(fe.mi.)

MONZAMBANO, PONTI E VOLTA UNITI NEL PROGETTO

“Mincio Giovani Hub”, tre Comuni 
insieme per dare spazio al futuro

ALLA MEMORIA DELL’INTERNATO MILITARE ITALIANO VOLTESE

Volta Mantovana: medaglia a Leonida Vaglia

Carpenedolo: successo per
la festa della classe 1946

Filippo ParmiggianiFilippo Parmiggiani

La consegna della Medaglia d’Onore al nipote DavideLa consegna della Medaglia d’Onore al nipote Davide

I partecipanti alla festaI partecipanti alla festa
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Tre punti all’ordine del gior-
no del recente Consiglio co-
munale di Casalmoro han-
no ottenuto il voto favorevo-
le unanime, per cui, con sod-
disfazione, la sindaca Mau-
ra Tomaselli ha voluto par-
larne a TempoRadio. “Il pre-
mio era inerente l’acquisizio-
ne al patrimonio dell’Ente di 
alcune aree già ad uso pub-
blico, non grandi superfici, 
ma la conclusione di un per-
corso iniziato qualche tempo 
fa. Il secondo provvedimen-
to al quale sono state favo-
revoli sia la maggioranza, sia 
l’opposizione, è stato il Piano 
per il diritto allo studio, per 
il quale il consenso della mi-
noranza non era per niente 
scontato. Il documento con-
ferma ancora una volta la vo-
lontà dell’Amministrazione di 
investire su bambini e giova-
ni, ma, al tempo stesso è arti-
colato in modo da consentire 
la tenuta dei conti del Comu-

ne, perché parliamo di cifre 
significative. Il contesto non 
è semplice, perché le necessi-
tà sono tante, ma le risorse a 
disposizione sono risicate. La 
mensa, per esempio, è un ser-
vizio di qualità per gli alun-
ni, che incide per 30mila eu-
ro sulle casse comunali e per 
il quale, tuttavia, non abbia-

mo voluto aumentare il costo 
del pasto per le famiglie”. “Al-
tro investimento consisten-
te per il Comune è quello re-
lativo all’educativa scolastica 
per bambini e ragazzi in sta-
to di disabilità. Abbiamo nove 
alunni in stato di necessità di 
assistenza Ad personam con 
un costo a carico dell’Ente 

che passa da 45mila a 53mila 
euro per l’anno scolastico. Il 
Piano per il diritto allo studio 
20216/2027 per il nostro pa-
ese ha un importo di 217mi-
la euro, di cui 164mila finan-
ziati con risorse del Comune. 
Non poco”. Il terzo punto ap-
provato all’unanimità è sta-
ta una variazione di bilancio, 
che ha previsto una com-
pensazione tra maggiori spe-
se e minori entrate. Tra gli 
altri argomenti trattati dalla 
sindaca di Casalmoro, il pro-
getto di ampliamento del-
la Statale Asolana: “Che sta 
facendo rapidi passi avan-
ti, per fortuna, grazie a con-
tatti con l’Anas, perché è un 
necessità ormai da anni evi-
dente”, ha commentato. In-
fine, il punto sui lavori pub-
blici, con opere concluse ed 
altre in svolgimento. Per e-
sempio, 26mila euro per le 
asfaltature.                       (e.b.) 

Il 10 ottobre, Giornata mon-
diale della salute mentale, la 
Torre dell’Orologio del Ca-
stello di Castiglione delle 
Stiviere si è colorata di ver-
de, per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sui temi del 
benessere psicologico e dei 
disturbi psichici. “Il pensie-
ro, in questa giornata, è ri-
volto innanzitutto alle per-
sone che devono quotidia-

namente affrontare pregiu-
dizi e discriminazioni lega-
ti al disagio mentale - spie-
ga l’assessore alla Coesio-
ne sociale Erica Gazzurelli 
-. L’edizione 2026 pone l’ac-
cento sull’importanza di da-
re ascolto diretto a chi vive o 
ha vissuto un disagio psichi-
co e ai loro familiari, consi-
derandoli protagonisti atti-
vi del cambiamento. Proprio 

per questo teniamo moltis-
simo a questa giornata pro-
mossa dalla Società Italiana 
di Psichiatria che chiude il 
Festival della salute mentale 
2026 ‘Young’, per il quale ab-
biamo concesso il patroci-
nio all’Asst, che a Castiglio-
ne ha dato vita a iniziative 
come Socialdreaming, men-
tiCromatiche e il laborato-
rio di Scritcura, laboratorio 

di Poesia a catena a palaz-
zo Pastore”. “La salute men-
tale è condizione essenzia-
le del benessere delle per-
sone e della comunità - di-
chiara il sindaco Enrico Vol-
pi -. L’accento di questa edi-
zione sull’ascolto va nel sen-
so di rafforzare il tessuto so-
ciale e ridurre il rischio che il 
disagio si trasformi in solitu-
dine, disperazione fino alla 

violenza, su di sé e sugli al-
tri”. Ricordiamo che la Gior-
nata mondiale della salute 
mentale, promossa dall’Or-
ganizzazione mondiale del-
la sanità tramite campagne 
e attività che incentivano la 
conoscenza delle tematiche 
connesse al tema, cade il 10 
ottobre di ogni anno ed è ri-
conosciuta a livello interna-
zionale dal 1992. 	      (e.b.) 

È un appuntamento ricor-
rente e ogni volta riscuote 
sempre maggiore successo: 
è lo Svuotabaule o Car bo-
ot sale che a Carpenedolo è 
organizzato la seconda do-
menica di ogni mese grazie 
all’organizzazione dei vo-
lontari della Pro Loco. Chi 
si trova a passare per piaz-
za Martiri della Libertà, se-
de dell’iniziativa, può tro-
vare sempre un vasto as-
sortimento di articoli por-
tati in visione e vendita per 
un’intera mattina. Una de-
cina gli espositori, anche se 
il gruppo legato allo Svuo-
tabaule può contare fino a 
trenta iscritti: si spazia dai 
vestiti alle porcellane, dal-
le biciclette ai giochi, tutti 
possono rintracciare l’og-
getto preferito offrendogli 
così una nuova possibilità 
di “vita”. Da tre anni que-
sto momento rappresenta 
un richiamo per molti car-
penedolesi e non solo ed è 
seguito con costanza dal-

la presidente Agnese Zano-
la e dai suoi collaborato-
ri. Nel frattempo fervono la 
preparazione e l’organizza-
zione della Fiera del Torro-
ne, uno dei principali even-
ti cittadini: quest’anno la fe-
sta si snoderà nelle tre gior-
nate di domenica 6, lunedì 7 
e martedì 8 dicembre, con 
tante conferme e alcune no-

vità. Sul sito e sulla pagina 
Facebook della Pro Loco è 
già possibile prendere visio-
ne e scaricare i moduli di a-
desione in attesa della defi-
nizione del calendario com-
pleto di appuntamenti che 
sarà prossimamente comu-
nicato. La festa più golosa 
dell’anno è in arrivo.

(fe.mi.)

A TEMPORADIO LA SINDACA DOPO IL CONSIGLIO COMUNALE

Casalmoro, Tomaselli: “Mensa scolastica, 
non abbiamo aumentato le tariffe”

NELLA GIORNATA MONDIALE DELLA SALUTE MENTALE

Castiglione: la Torre dell’Orologio diventa verde

Svuotabaule, a Carpenedolo 
ogni oggetto è un tesoro

Maura TomaselliMaura Tomaselli
Agnese ZanolaAgnese Zanola
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Una “prima” di successo: 
quasi 200 gli spettatori che 
sabato hanno assistito al Te-
atro Bonoris di Montichia-
ri alla presentazione dei cin-
que libri finalisti del Pre-
mio Strega Saggistica 2026, 
una delle poche tappe orga-
nizzate sul territorio nazio-
nale dalla Fondazione Bel-
lonci. L’iniziativa, promossa 
nell’ambito del Festival “Lo-
gos – Parole in movimen-
to” dal Comune con il pa-
trocinio di Regione Lombar-
dia e Provincia di Brescia e il 
supporto di Bcc Garda, ha a-
perto numerosi spunti di ri-
flessione su tematiche varie 
ma tutte ugualmente inte-
ressanti. Moderati dal gior-
nalista Massimo Tedeschi 
sono intervenuti gli autori 
che si contenderanno a me-
tà novembre a Roma la vit-
toria finale della seconda e-

dizione del Premio: Giuseppe 
Antonelli (da remoto) ha illu-
strato l’evoluzione della lin-
gua italiana nel tempo dell’Ia, 
Miguel Gotor si è sofferma-
to sulle trame oscure dietro 
la morte di Piersanti Matta-
rella, fratello del Capo dello 
Stato e al tempo presidente 
della Regione Sicilia, mentre 
Tonia Mastrobuoni ha porta-
to la propria testimonianza 
di giornalista sull’emergere 
dell’estrema destra dell’Afd 
in Germania, legata alle co-
munità völkisch dell’Est. La 
biotecnologa e divulgatrice 
scientifica Beatrice Mautino 
ha puntato l’attenzione sulle 
facili “illusioni” di chi, fuori 
dalla medicina e scienza tra-
dizionale, promette miraco-
lose ricette, com’è stato con il 
“Metodo Stamina” che coin-
volse anche Brescia. Il rap-
porto spesso contrastato tra 

Oriente e Occidente e la ne-
cessità di un “dialogo” per 
comprendersi e conoscersi 
sono gli ambiti illustrati da A-
lessandro Vanoli, già docen-
te universitario. In chiusu-
ra di evento l’assessore al-
la Cultura Martina Varone ha 
annunciato che “il Festival 
Logos continuerà anche nei 
prossimi anni con l’obiettivo 
di promuovere sempre più 
il nome di Giovanni Trecca-
ni degli Alfieri, nostro illu-
stre concittadino e fondatore 
dell’Enciclopedia Treccani”. Il 
complesso di eventi è prose-
guito domenica con una pas-
seggiata sui luoghi montecla-
rensi legati alla vita di Trec-
cani, lo spettacolo dialetta-
le “Borega ‘l ca” con Piergior-
gio Cinelli e Roberto Capo e 
“Logomania”, spettacolo per 
i giovani a cura di Riccardo 
Mori.		    (fe.mi.)

Anziani e volontariato in 
primo piano a Ceresara, 
con la recentemente svolta-
si 34esima edizione della fe-
sta loro dedicata. Ne ha par-
lato, intervenendo a Tempo-
Radio la scorsa settimana, il 
sindaco Francesco Guarne-
ri. Che ha spiegato: “Grazie 
alle associazioni che si so-
no impegnate per un’inizia-
tiva che ha previsto la Santa 
Messa e gli interventi di sa-
luto del sottoscritto, di as-
sessori e consiglieri. Presen-
ti anche il nostro parroco e 
rappresentanti delle Forze 
dell’ordine. A tutti gli anzia-
ni del paese il pranzo è stato 
offerto, per una giornata di 
allegria e di socialità, come 
da tradizione ormai a Cere-
sara”. Il sindaco ha parlato 
poi della recente inaugura-
zione della stata in memo-
ria di san Francesco d’Assi-
si: “Realizzata da un fabbro 
di Celleno, paese gemella-
to con Ceresara, che abbia-

mo collocato dove c’è an-
che quella di Dante Alighie-
ri, alla presenza del parroco 
e del superiore francescano 
di Mantova. Francesco ed il 
lupo, il tema dell’opera, che 
è stato possibile realizzare e 
posare grazie al sostegno di 
imprese”. Venendo alle ope-
re pubbliche, alcune consi-
derazioni di Guarneri sul-

le asfaltature: “In corso, da 
parte della Provincia, la po-
sa di asfalto lungo circa un 
chilometro della strada che 
va da Ceresara verso Solaro-
lo”. “Inoltre, è conclusa la re-
alizzazione del percorso po-
distico agli impianti sporti-
vi, dove ci sono già i campi 
di calcio e di tamburello, ol-
tre alla palestra – ha annun-

ciato il sindaco -. C’era ne-
cessità di un apposito itine-
rario per la corsa, per evi-
tare che gli atleti dovessero 
allenarsi a lato delle strade. 
In questo caso l’opera ha a-
vuto un costo di 70mila eu-
ro. Con la Parrocchia, in-
vece, e con il contributo di 
un privato, abbiamo siste-
mato il campo di calcio di 
san Martino Gusnago, con 
un fondo in sintetico per 
il gioco a cinque”. Ad alcu-
ni ascoltatori che gli han-
no fatto i complimenti per 
il lavoro che sta svolgen-
do, il sindaco, ringrazian-
do, ha risposto: “È un gioco 
di squadra fra Amministra-
zione, cittadini, associazio-
ni ed imprese. Noi cerchia-
mo di fare del nostro me-
glio per il paese di Ceresara 
e per chi ci vive o vi opera”. 
La diretta è sul sito www.
temporadio.it. 

(e.b.)

40 anni di attività: è il tra-
guardo raggiunto dal Cen-
tro Anziani “Evandro Cara-
vaggio” di Castiglione delle 
Stiviere, polo ricreativo con 
sede in viale Maifreni fon-
dato nel 1986 da una quin-
dicina di cittadini e presie-
duto attualmente da Fran-
cesco Quarenghi. L’anniver-
sario è stato festeggiato con 
una tre giorni fitta di iniziati-
ve: si è partiti venerdì con lo 
spettacolo dell’attrice Fede-
rica Fracassi, talento del Pic-
colo Teatro di Milano, che ha 
deliziato i numerosi spetta-
tori accorsi al Supercinema 

aloisiano, nell’ambito della 
rassegna “Teatro Fuori Porta” 
finanziata da Regione Lom-
bardia. Nella seconda gior-
nata, a Palazzo Bondoni Pa-
storio, altra importante esi-
bizione, quella del pianista 
Alessandro Vaccarino segui-
to dalla soprano Olivia Lati-
na con accompagnamento al 
pianoforte da Adriana Nac-
cari, su pezzi d’opera e can-
zoni popolari. Nel terzo e ul-
timo giorno di festa c’è stata 
l’occasione per ringraziare, 
da parte di Quarenghi, tutti 
coloro che, in 40 anni, han-
no consentito al Centro “Ca-

ravaggio” di crescere e pro-
sperare, dai presidenti ai va-
ri collaboratori, ai volontari 
ai tanti ospiti invitati. All’an-
niversario hanno preso par-
te anche le autorità comu-
nali, dal vicesindaco Andre-
a Dara agli assessori Massi-
mo Lucchetti e Erika Gazzu-
relli oltre al comandante del-
la stazione Carabinieri di Ca-
stiglione. “Questi 40 anni – 
ha affermato Quarenghi - ci 
insegnano una cosa impor-
tante: il futuro del Centro di-
pende anche da tutti noi. Per 
questo dobbiamo continua-
re a mantenerlo vivo, aperto 

e capace di accogliere nuove 
persone e nuove idee, sen-
za dimenticare le nostre ra-
dici e tutto ciò che abbia-
mo costruito”. Oggi la strut-
tura può vantare ben 380 i-
scritti, un numero che la di-
ce lunga sulla capacità ri-
cettiva sul territorio: ben 12 
le tipologie di attività mes-
se in campo, da quelle ri-
creative alle conferenze, dai 
giochi alla lettura, una serie 
quotidiana che parte da set-
tembre per continuare sino a 
giugno, interrompendosi so-
lo per qualche settimana du-
rante il periodo estivo. Un’i-
niziativa ancora più utile è 
stata quella della presenta-
zione di 27 testi descrittivi 
che promuovono la preven-
zione (e l’attenzione) dagli 
incidenti domestici, un’idea 
messa in campo dai volon-
tari del Centro e che punta a 
ridurre incidenti e infortu-
ni in casa. Al Centro “Cara-
vaggio”, infine, si guarda al-
le nuove generazioni: ecco, 
ad esempio, i premi dedi-
cati agli studenti della “Casa 
del Giovane” licenziati con 
10/10, testimonianza di vici-
nanza ai migliori talenti del 
territorio. 	 	 (fe.mi.)

QUASI 200 SPETTATORI AL TEATRO BONORIS

Montichiari, il Premio Strega 
conquista il Festival Logos

A TEMPORADIO IL SINDACO TRA VOLONTARIATO E LAVORI

Guarneri: “Lavoro di squadra per il 
bene di Ceresara e dei suoi abitanti”

QUARENGHI: “DOBBIAMO CONTINUARE A MANTENERLO VIVO”

Castiglione, Centro Caravaggio: 40 anni 
di vita e un cuore sempre giovane

I finalisti con il moderatore del Premio Strega Saggistica 2026I finalisti con il moderatore del Premio Strega Saggistica 2026

Francesco GuarneriFrancesco Guarneri

Le autorità al 40° del Centro “Caravaggio”Le autorità al 40° del Centro “Caravaggio”
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Ha esordito con successo 
il Gruppo Musico-teatrale 
di Acquafredda ne “L’infi-
nitamente piccolo”, opera 
caratterizzata dai brani di 
Angelo Branduardi, rappre-
sentata nel cortile del Cen-
tro parrocchiale. Protagoni-
sti tutti del paese, tutti alla 
prima esperienza in un la-
voro così complesso, gui-
dati da Enzo Reali alla re-
gia, Rolando Crescini voce 
narrante. Protagonisti Ivan 
Botticini (san Francesco) e 
Alice Iadema (santa Chia-
ra); ruolo di primo piano 
per Giacomo Perfetti (fra’ 
Bernardo) con i “confratel-
li” Luca, Giovanni e Nicola. 
Tra le clarisse e danzatrici 
Monica Boldrini (che ha cu-

rato le coreografie), Auro-
ra, Giuliana, Monia, Claudia, 
Tiziana, Nicole, Miriam, Pa-
ola e lo scricciolo Elisabet-
ta. Col regista hanno colla-
borato Giorgio (fonico-lu-

ci), Stefania (riprese vide-
o). Il parroco don Adolfo si 
è complimentato con tut-
ti i componenti del Gruppo 
Musico-teatrale, una venti-
na tra adulti-giovani-adole-

scenti, per l’impegno pro-
fuso sin dalle avvisaglie del 
covid. In tempi brevi ci sa-
rà l’opportunità di acqui-
stare il video della serata. 

(Mario Ferrari)

Una panoramica sulle opere 
in corso ed in programma a 
Lonato del Garda, a TempoRa-
dio, con ospite Christian Si-
monetti, assessore delegato a 
Lavori Pubblici, Manutenzio-
ni, Ecologia, Ambiente e Agri-
coltura. “Il Dup (Documen-
to unico di programmazione) 
prevede il proseguimento del-
le opere già avviate, oltre ad 
una manutenzione continua-
tiva del patrimonio dell’Ente 
e del verde urbano – ha det-
to Simonetti -. Piano triennale 
ammonta a 8 milioni di euro”. 
“Partendo da quanto conclu-
so o già in corso, è termina-
to l’ampliamento della scuo-
la Primaria ‘Don Milani’, ha 
preso il via l’attività dell’asi-
lo nido comunale ‘Don Gior-
gio Tosi’, che ospiterà, a regi-
me, quarantacinque bambini, 
ed è stata riqualificata piaz-
za Corlo, con cinque nuovi 
parcheggi ed elementi di ar-
redo urbano – ha dichiarato 
l’assessore -. Oltre a 200mi-

la euro di asfaltature conclu-
se ed altrettante, per ulterio-
ri 200mila euro, che saranno 
svolto entro fine anno. È da 
terminare, infine, il parcheg-
gio dietro la chiesa del Cor-
lo”. Venendo alle opere futu-
re, già programmate, l’asses-
sore Simonetti ha riferito che 
Lonato del Garda sarà interes-
sato da vari progetti: “A parti-

re dal nuovo centro sportivo, 
per due lotti in capo al Comu-
ne ed un terzo lotto di compe-
tenza un privato. Dopo il de-
corso dei termini di legge per i 
ricorsi, potrà aprire il cantiere 
relativo al primo lotto, con la 
realizzazione di un campo di 
calcio. Sono in corso i lavori, 
invece, per la creazione di una 
bretella tra la zona industriale 

e la tangenziale, in prossimità 
della galleria di san Zeno. Pro-
cediamo con gli adeguamenti 
dei quattro cimiteri comunali, 
nel capoluogo e nelle frazioni, 
un investimento significativo. 
Un milione di euro per siste-
mare la ex scuola di Maguz-
zano, poi, dove troverà sede la 
scuola di musica. Tale spesa è 
finanziata con gli accantona-
menti delle farmacie comu-
nali di Lonato. Realizzeremo 
la pista ciclopedonale tra Se-
dena e capoluogo, con il pro-
getto a bando con Gal e fare-
mo interventi sulla viabilità di 
Esenta. Inoltre, c’è il progetto 
di fattibilità per la rotatoria di 
Brodena. Senza dimenticare 
manutenzioni di marciapiedi 
e strade”. Prima di conclude-
re Simonetti ha parlato anche 
di ecologia, ambiente ed agri-
coltura. Nonché della fiera di 
gennaio, di cui è direttore. La 
diretta è su www.temporadio.
it. 		       (e.b.)

A 800 anni dalla sua mor-
te, avvenuta nella notte tra 
il 3 ed il 4 ottobre 1226, San 
Francesco d’Assisi, patro-
no d’Italia, parla ancora al-
le donne ed agli uomini dei 
giorni nostri come ha fat-
to nel corso della sua vita, in 
questi 800 anni e come fa-
rà in futuro, E ben sappia-
mo del bisogno che il mon-
do ha delle parole di pace e 
fratellanza che Francesco ha 
predicato da sempre. La co-
munità di Sirmione la scor-
sa domenica 4 ottobre, gior-
no della festa di San France-
sco, patrono anche della co-
munità di Colombare, ha ce-
lebrato solennemente la ri-
correnza. Nella chiesa di San 
Francesco il vescovo di Ve-
rona mons. Domenico Pom-
pili ha presieduto la cele-
brazione eucaristica con-
celebrata da don Giuseppe 
Liotta e dagli altri sacerdo-
ti presenti. Fortemente volu-
to dal parroco di Colombare, 
don Giuseppe, per ricorda-
re gli 800 anni dalla morte di 

San Francesco, il rito religio-
so ha visto la partecipazione 
dell’Amministrazione comu-
nale, dei cittadini e della co-
munità parrocchiale, in un 
momento di particolare si-
gnificato spirituale e comu-
nitario. Le celebrazioni dedi-
cate a San Francesco hanno 
avuto un momento significa-
tivo anche nella serata di sa-
bato 3 ottobre, con lo spetta-
colo “Francesco, chino sulla 
culla del mondo”, patrocina-
to dal Comune di Sirmione e 
ospitato nella chiesa di San 

Francesco a Colombare con 
il monologo di e con Laura 
Gambarin in una rilettura in-
tima e contemporanea della 
figura del Santo, uomo libe-
ro e rivoluzionario. A Sirmio-
ne questo anniversario assu-
me un significato particolare 
anche per il legame che uni-
sce San Francesco al luogo, 
attraverso la tradizione del 
suo passaggio su queste ter-
re, proveniente dall’Isola del 
Garda, dove soggiornò nell’e-
remo in meditazione. “È sta-
to un onore partecipare a 

questa celebrazione e con-
dividere con la comunità un 
momento così significativo 
– sottolinea il Sindaco Lui-
sa Lavelli –. A 800 anni dal-
la sua morte, l’insegnamen-
to di San Francesco conser-
va una straordinaria attuali-
tà e ci richiama a valori fon-
damentali come la pace, la 
fraternità e il rispetto per 
il nostro pianeta. Valori che 
continuano a parlare anche 
alla nostra comunità e che 
mantengono intatto il loro 
significato nel tempo”.

Domenica 25 ottobre pri-
mo spettacolo della nuo-
va stagione di “Domenica 
a Teatro – Prosa per la fa-
miglia 2026/2027”, la rasse-
gna organizzata dal Comu-
ne e dedicata a bambine e 
bambini, alle famiglie e a 
tutti coloro che desiderano 
vivere insieme la magia del 
teatro. Il biglietto costa 5 
euro, la prenotazione, con 
spese di commissione, si 
può fare su www.vivaticket.
it. “Domenica a Teatro at-
tende il pubblico con cin-
que appuntamenti da vive-
re insieme, per trasforma-
re la domenica in un’occa-
sione speciale di incontro 
con il teatro e con le sue 
infinite possibilità di im-
maginare il mondo - so-
stiene il direttore artisti-
co Stefano Maffizzoni -. La 
programmazione prenderà 
il via domenica 25 ottobre 
con ‘Il gatto con gli stiva-
li’ a cura della compagnia 
Fantateatro. Il celebre rac-

conto si animerà tra duelli 
di spada, canzoni, costumi 
e grandi maschere di scena. 
Una rilettura vivace e coin-
volgente di una fiaba classi-
ca, che ricorda come la ve-
ra nobiltà non dipenda dal-
le origini, ma dalla genero-
sità del cuore”. Successivi 
spettacoli, domenica 15 no-
vembre ‘Come fu che la ie-
na’ del Teatro delle Quisqui-
lie; domenica 20 dicembre 
il grande musical di Fanta-
teatro ‘Gli elfi di Babbo Na-
tale’; domenica 31 genna-
io 2027 ‘Il Re Tuttocancel-
la’, produzione di Accade-
mia Perduta; domenica 28 
febbraio ci sarà ‘Le nuove 
avventure dei Musicanti di 
Brema’ del Teatro dei Due 
Mondi. “Con questa nuo-
va stagione – afferma il sin-
daco Volpi - il Teatro So-
ciale rinnova il proprio im-
pegno nel proporre un te-
atro accessibile, educativo 
e coinvolgente, in cui il di-
vertimento si accompagna 

alla possibilità di crescere, 
conoscere e condividere e-
mozioni. Le storie diventa-
no così occasioni per parla-
re ai più piccoli di amicizia, 
diversità, sincerità, cultura 
e solidarietà, attraverso la 
forza evocativa dello spet-
tacolo dal vivo”. “Da otto-
bre 2026 a febbraio 2027 il 
palcoscenico si trasforme-
rà in un luogo di incontro, 
scoperta e immaginazione, 
grazie a cinque spettaco-
li capaci di intrecciare fiabe 
classiche, racconti della tra-
dizione, musica, comicità e 
riflessioni sui valori dell’a-
micizia, dell’accoglienza e 
della conoscenza – aggiun-
ge l’assessore alla Cultura 
Massimo Lucchetti –. Un 
percorso pensato per avvi-
cinare il pubblico più giova-
ne al linguaggio teatrale, of-
frendo al tempo stesso agli 
adulti occasioni di condivi-
sione e spunti per guardare 
il mondo con occhi nuovi”. 

(e.b.)

IN PROGRAMMA DOMENICA 25 OTTOBRE

Castiglione: al Sociale arriva 
‘Il gatto con gli stivali’

Da sinistra Lucchetti, Volpi e MaffizzoniDa sinistra Lucchetti, Volpi e Maffizzoni

A TEMPORADIO L’ASSESSORE FA UNA PANORAMICA DEI LAVORI

Simonetti: “Piano triennale di opere da 
8 milioni di euro per Lonato del Garda”

Sirmione, celebrazioni con il vescovo

Christian SimonettiChristian Simonetti

Il vescovo Pompili a Sirmione per la messa in onore di San FrancescoIl vescovo Pompili a Sirmione per la messa in onore di San Francesco

Protagonisti del musicalProtagonisti del musical

© Riproduzione Riservata

Acquafredda: musical su San Francesco
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L’Auser ‘La mimosa’ di Gui-
dizzolo, da alcuni anni pro-
muove la scrittura manuale 
in corsivo realizzando tre li-
bri, che le sono valsi dall’Au-
ser Nazionale la certificazio-
ne di ‘qualità per la cultura’, 
unica associazione in Lom-
bardia. Ora il direttivo pro-
pone una serie di corsi per 
il semestre ottobre 2026 – 
marzo 2027 attraverso l’u-
so del dizionario quale cu-
stode del sapere. Dizionario 
che sarà al centro di diver-
si corsi, dall’aritmetica al-
la geografia, dalla storia a 
momenti vissuti che hanno 
particolarmente emoziona-
to; al termine tutto conflu-
irà nel ‘Mio giornale’, un li-
bro, una specie di ‘zibaldo-
ne’ con tante materie, pen-
sieri e fotografie. E proprio 
‘Il mio giornale’ è il titolo 
dato alla serie di corsi pre-
sentati lo scorso 14 otto-
bre. “Una serie di incontri 
e di studi alla ricerca di pa-
role complicate, difficili, ar-
due, non su internet e Wiki-
pedia ma sfogliando il dizio-
nario, così da renderle com-
prensibili conoscendone la 

provenienza – racconta al 
Gazzettino il presidente Da-
niele Guerra -. Un vero festi-
val delle parole della lingua 
italiana: un viaggio per ca-
pire meglio”. Le parole così 
cercate, con il loro giusto si-
gnificato, saranno trascritte 
a mano in corsivo sul gior-
nale personale di ogni par-
tecipante al corso. Si spazie-
rà su dettati di poesie, brevi 
racconti, cronaca dai gior-
nali dove le parole di diffi-
cile interpretazione verran-
no esaminate dal significa-

to presentato sul vocabola-
rio. Ancora una volta l’Au-
ser di Guidizzolo propone 
un’innovazione e una risco-
perta di parole che arrivano 
dal recente passato ed or-
mai quasi estinte. Il vocabo-
lario sarà la mappa per uti-
lizzare al meglio le proprie 
conoscenze vecchie e nuove 
e per rinfrescare la mente; 
un percorso di appagamen-
to, riconoscenza o sempli-
cemente di gratitudine per 
aver imparato, riscoperto o 
meglio capito qualche paro-

la che si era persa nel corso 
degli anni. “Sarà l’avventu-
ra di un viaggio tra le paro-
le, e grazie alla curiosità in-
nata in ogni persona, si avrà 
il compito di costruire e ca-
pire la loro esatta struttura. 
Con questo corso, nel no-
stro piccolo quotidiano, si 
cercherà di scegliere la no-
stra bella e interessante in-
telligenza umana anziché 
altre intelligenze” conclude 
Guerra. Gli incontri saran-
no in sede ogni mercole-
dì pomeriggio dalle ore 15.

Mercoledì 28 ottobre con la 
conferenza intitolata ‘Vita 
quotidiana, società e costu-
me: il Paese nel 1946’ si con-
cluderà l’edizione 2026 de 
‘La Storia in prima persona’, 
ciclo d’incontri divulgativi 
sulla storia contemporane-
a tenuti dal professor Mar-
co Cuzzi del Dipartimento 
Studi Storici dell’Università 
Statale di Milano e promos-
si dall’assessorato alla Cul-
tura, attualmente guidato da 
Massimo Lucchetti, e dal-
la Biblioteca ‘Arturo Sigurtà’ 
di Castiglione delle Stiviere, 
che si stanno svolgendo al 
piano terra di palazzo Pasto-
re, in via Ascoli, 21. Edizio-
ne 2026 dedicata all’80° an-
niversario della nascita della 
Repubblica italiana, con stu-

dio e analisi del 1946, anno 
cruciale d’inizio della storia 
contemporanea post bellica. 
L’incontro si svolgerà, come 
gli altri de ‘La Storia in prima 

persona’, a palazzo Pastore 
alle ore 18:30. La conferen-
za si potrà seguire in diretta 
streaming, inoltre, sulla pa-
gina Facebook di ‘Valore Ca-

Ha preso il via sabato 10 ottobre, nel teatro dell’Oratorio Parrocchiale “San Luigi Gon-
zaga” di Goito la quarta edizione della rassegna teatrale. La commedia che ha diverti-
to il pubblico di tutte le età è stata “La moglie, l’amante e…. il monsignore” che è sta-
ta portata in scena dagli attori e dalle attrici della compagnia “Le Bretelle” di Bozzolo. 
La rassegna porta la firma anche in questa occasione del gruppo dei volontari dell’An-
spi che possono avvalersi della collaborazione della parrocchia ed il patrocinio del Co-
mune. Sette le rappresentazioni poste in locandina e proposte il primo sabato di ogni 
mese. Ancora una volta i promotori di questo progetto artistico Culturale intendono 
promuovere e valorizzare l’enorme patrimonio della tradizione popolare testimonia-
to attraverso le commedie dialettali. Quest’anno per ravvivare l’interesse e il desiderio 
di comicità degli spettatori gli organizzatori hanno deciso di invtare alla rassegna ol-
tre alla compagnia locale, alcune filodrammatiche che non hanno mai recitato nel te-
atro dell’oratorio goitese, ma che sicuramente coinvolgeranno la platea. Il gruppo vo-
lontari dell’oratorio parrocchiale, posto al fianco della Basilica di Goito, intende man-
tenere viva la tradizione del dialetto che purtroppo, secondo loro, sta andando scom-
parendo. L’intento è anche quello di avvicinare le nuove generazioni alla parlata loca-
le perché possano comprenderne il valore sociale ed accrescere il loro bagaglio di co-
noscenza di quegli elementi che vengono quotidianamente evidenziati attraverso ap-
punto il dialetto.

Sono tante le belle feste, che 
si rincorrono durante l’anno. 
Ci sono le feste comanda-
te e quelle invece che acca-
dono quando è il momento 
giusto. E queste sono, molto 
spesso, ricorrenze che non 
si dimenticano. A Calcina-
to un momento del gene-

re è avvenuto pochi giorni fa, 
quando il gruppo dei coscrit-
ti del 1976 ha festeggiato il 
cinquantesimo con una gita 
in battello e una visita guida-
ta con aperitivo sull’isola del 
Garda. Un bel sole ha accom-
pagnato i “classe” calcinate-
si domenica 11 ottobre. Per 

tutto loro è stata una giorna-
ta speciale, che sicuramente 
non dimenticheranno. 50 an-
ni sono un bel traguardo, ma 
anche l’annuncio di una se-
conda giovinezza ormai al-
le porte. E allora avanti così, 
con tanta gioia di vivere nel 
segno dell’amicizia.

stiglione’ e quella della Bi-
blioteca ‘A. Sigurtà’. Ricor-
diamo che si è partiti mar-
tedì 29 settembre con ‘La 
riscoperta della democra-
zia: i partiti politici, i gior-
nali d’opinione, le prime e-
lezioni libere’, proseguendo 
mercoledì 7 ottobre con ‘La 
transizione istituzionale. La 
figura di Umberto di Savoia 
e il Referendum del 2 giu-
gno’ e mercoledì 21 ottobre 
con ‘Giugno 1946 – Giugno 
1947: il primo anno di vita 
della Repubblica’. Ora l’invi-
to è a prendere parte all’ul-
timo appuntamento, mer-
coledì 28 ottobre alle 18:30 
a palazzo Pastore. 

(e.b.)

GUERRA: “UN FESTIVAL DELLE PAROLE DELLA LINGUA ITALIANA”

A Guidizzolo con ‘Il mio giornale’ carta e 
penna per riscoprire il piacere di scrivere

‘VITA QUOTIDIANA, SOCIETÀ E COSTUME: IL PAESE NEL 1946’

Castiglione: il 28 ottobre ultimo evento 
con “La Storia in prima persona”

Sold out la stagione teatrale 
dell’Oratorio di Goito

Calcinato, i coscritti del ’76 
all’Isola del Garda

Il direttivo dell’Auser ‘La mimosa’ con il presidente Guerra (terzo da destra)Il direttivo dell’Auser ‘La mimosa’ con il presidente Guerra (terzo da destra)

Massimo Lucchetti e Marco CuzziMassimo Lucchetti e Marco Cuzzi

Il gruppo dei coscritti del 1976 di CalcinatoIl gruppo dei coscritti del 1976 di Calcinato
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Lavori pubblici a Casaloldo, 
con il punto fatto a Tempo-
Radio negli scorsi giorni dal-
la sindaca Emma Raschi. A 
partire dal doppio senso di 
via Dante, ai lati del Tartaro: 
“Con lavori dal parcheggio 
del municipio alla strada per 
la torre, nell’ambito di una 
riqualificazione, asfaltature 
comprese, del centro storico 
del paese. Resta il ponticel-
lo sul torrente e gli altri due 
in fregio alla strada provin-
ciale, tra gli interventi anco-
ra da fare. Per questo ci so-
no già i progetti e pure i sol-
di, circa 120mila euro, quin-
di appena possibile procede-
remo per la sostituzione de-
gli attuali ponticelli, molto 
brutti. Sono conclusi i lavori, 
invece, per la ciclopedona-
le lungo viale Piave, mentre a 
novembre dovrebbero parti-
re le opere di riqualificazio-
ne di quella sulla Provinciale 
8, in direzione Castel Goffre-

do. E poi altri interventi per la 
messa in sicurezza delle ban-
chine stradali e di alcuni spa-
zi di parcheggio in zona com-
merciale”. “Per la fiera, quindi 
entro fine ottobre, riaprire-
mo l’ex sede municipale. Sa-
ranno allestite qui delle mo-
stre e poi l’immobile sarà de-
stinato a diventare spazio per 

le associazioni. Assegneremo 
una stanza ad ogni realtà lo-
cale. Se servisse, metteremo a 
disposizione il salone per ri-
unioni ed incontri, quindi ad 
uso collettivo. Nell’ex munici-
pio ci sarà anche la possibilità 
d’insediamento di un medi-
co di base. Ora definiamo ar-
redi, fibra, attrezzature infor-

matiche e via dicendo. Mi pia-
cere che si comincino a vede-
re i risultati di interventi ef-
fettuati con alcune centina-
ia di migliaia di euro investi-
ti”. Nella seconda parte della 
trasmissione la sindaca Em-
ma Raschi è entrata nel detta-
glio degli appuntamenti della 
sagra di ottobre. Tra musica, 
laboratori, spettacoli, mostre 
e tante iniziative. Parlando di 
giovani, Raschi ha ricordato la 
‘Govani Community’ in cui i 
ragazzi ai trovano tutti i lune-
dì alle 14:00 vicino alla torre e 
decidono cosa fare insieme. 
“È aperto il bando per il ser-
vizio civile ambientale, con 
scadenza il 6 novembre, inol-
tre”, ha aggiunto la sindaca. 
Rispondendo agli ascoltatori, 
Raschi ha confermato l’impe-
gno per le manutenzioni del-
le strade di campagna, infine. 
La diretta e su www.tempora-
dio.it.		        (e.b.) 

Il Comune guidato dal sindaco Alfredo Posenato ha emana-
to un apposito bando pubblico per la concessione di tombe di 
famiglia all’interno del cimitero della frazione Casalpoglio. Le 
tombe saranno concesse in ordine cronologico in base al nu-
mero di protocollo assegnato alle richieste pervenute e il rila-
scio delle concessioni cimiteriali darà diritto al concessiona-
rio all’utilizzo della tomba di famiglia per un periodo di tempo 
determinato, comunque non superiore a 99 anni. Il corrispet-
tivo da versare per la singola concessione è pari a 9.555 eu-
ro. Gli interessati all’assegnazione della concessione dovran-
no inoltrare richiesta tramite apposito modulo presente sul-

lo Sportello Telematico del Comune. Nella richiesta il soggetto 
interessato potrà indicare e specificare il numero della tomba 
desiderata. La scadenza è prevista entro il termine delle ore 12 
del 31 dicembre. Prima di presentare la domanda è onere degli 
interessati verificare con l’Ufficio Servizi Cimiteriali la disponi-
bilità residua. Saranno a totale carico dell’assegnatario tutte le 
spese inerenti la stipula del contratto di concessione, compre-
se quelle di registrazione e dei diritti di rogito. Per informazio-
ni dettagliate gli interessati potranno rivolgersi all’arch. Mar-
co Lanzani, tel. 0376-777223, mail: marco.lanzani@comune.ca-
stelgoffredo.mn.it.

Villa Mirra a Cavriana, con 
un nuovo allestimento e-
spositivo, sta accogliendo la 
mostra personale del pitto-
re Mario Loddo, cavrianese 
di San Cassiano e sardo di o-
rigine, che torna con i suoi 
quadri nella prestigiosa cor-
nice di questa Villa. Mostra 
inaugurata alcuni giorni or 
sono con il saluto del sinda-
co Matteo Guardini il qua-
le ha ringraziato Loddo per 
le sue opere ‘Luci sulla natu-
ra’ che offrono al viaggiatore 
frettoloso di fermarsi a guar-
dare i paesaggi che il pit-
tore ha fedelmente ritratto 
ma che al veloce passaggio 
solo scivolati via. Un con-
cetto questo della natura, la 
quale deve fare emozionare, 
ben ripreso nell’intervento 
dell’artista Edoardo Bassoli 
che ha tenuto l’erudita pre-
sentazione della mostra che 
Lara Bassanetti, consigliere 

con delega al turismo, ha se-
guito per conto del Comu-
ne che l’ha promossa. Bas-
soli ha ricordato agli inter-
venuti come già in passa-
to abbia presentato rasse-
gne di Loddo soffermandosi 
sulle cornici le quali, in cer-
to qual modo, rinchiudono 
l’opera che invece dovreb-
be, quantomeno nelle sensi-
bilità individuali di chi le os-
serva, rimandare all’infinito. 
Citando Giacomo Leopar-
di, e per andare oltre quel-
la ‘siepe, che da tanta parte 
dell’ultimo orizzonte il guar-
do esclude’. Qui diventa al-
lora significativa la possibi-
lità di un’installazione sine-
stetica, “magari un giorno la 
facciamo – ha sottolineato”, 
che porti veramente a spa-
ziare nelle opere attraverso 
attività multisensoriali per-
sonalissime. Una presenta-
zione, quella di Bassoli, che 

è diventata un attento eser-
cizio sull’arte e sulla storia 
di questa, oggi forse un po’ 
confusa, ma che ha trovato 
e trova maestri che nei loro 
lavori ricollegano al biso-
gno di meditare, bisogno di 
silenzio, di sogno…di infini-
to appunto. Potere dell’arte; 
potere dei volti “a me piac-
ciono molto i volti – ha pre-
cisato Bassoli” e degli occhi 
attraverso i quali è possibi-
le leggere e rileggere la sto-
ria di quelle esistenze. Ecco, 
osservando con questo spi-
rito anche le opere di Ma-
rio Loddo bisogna fermarsi 
e andare oltre, oltre ciò che 
è figurativamente rappre-
sentato per incontrare quel 
sogno di cui ciascuno di noi 
è portatore. La mostra è vi-
sitabile fino al 25 ottobre, 
da mercoledì a sabato dal-
le ore 10 alle 12 e dalle 14 
alle 19.

A TEMPORADIO LA SINDACA FA IL PUNTO SUI CANTIERI

Raschi: “La riqualificazione del centro 
storico di Casaloldo inizia a vedersi”

Castel Goffredo, bando pubblico per
la concessione di tombe di famiglia

• 23 OTTOBRE 
Ore 20.30
TEATRO S.O.M.S.
SPETTACOLO TEATRALE “KABARETT”
Esito del corso di teatro adulti
A cura dell’associazione Persone Singolari.

• 24 OTTOBRE 
Ore 20.00
TEATRO S.O.M.S.
DIPINGERE IL SUONO
Una divertente esperienza di pittura ispirata dalla 
musica, con la guida dell’artista Simone Cortellazzi

Ore 20.45
TEATRO TENDA AL CENTRO SPORTIVO
NA MUÈR PER GAETANO.
Commedia dialettale
con la Compagnia I Gabanot

• 25 OTTOBRE • Giorno della Sagra
Ore 10.00
CHIESA PARROCCHIALE
S. MESSA CON FESTA DELLA FAMIGLIA.
 
Ore 14.30 - 18.30
TORRE CIVICA
RITRATTO. ESERCIZI E STUDI.
Personale di pittura dell’artista Greta Stellini.
 
SOTTO LA TORRE
SCATTI D’EPOCA.
Set fotografico a cura di Pro Loco Casaloldo.
 
Ore 14.30
CENTRO STORICO 
• OGGI MI GIRANO..LE NOTE!
Spettacolo itinerante e spiritoso
con la Banda musicale di Fano.
 
• MANI CREattive: hobbistica creativa e artigianato.

• STAND con prodotti tipici e DE.CO. (Denominazione 
Comunale d’Origine) del territorio. Possibilità di asporto.
 
• SORPRESE AVIS. Stand informativo con giochi, 
musica, castagne, tè e vin brulé.
A cura di AVIS CASALOLDO.
 
• APERI…DONO. Aperitivo a cura dei ragazzi 
dell’associazione Il Dono Nuovo.

CORTILE DEL COMUNE
L’ARTE CHE RACCONTA LA STRADA.
Laboratorio creativo per dare voce ai ragazzi
attraverso la street art con l’artista Simone Cortellazzi.

SALA CONSILIARE
SAPORE DI MARE. Percorso espositivo
tra creature marine nate da materiali di recupero.
A cura dell’artista Carlo Bonesi.

EX-MUNICIPIO (PIAZZA MATTEOTTI)
• SFUMATURE DI LEGNO.
Esposizione di incisioni su legno.
A cura dell’artista Enrica Bonatti.
 
• FerMENTI CambiaMENTI.
Esposizione di Albi illustrati realizzati da alcuni allievi
del Liceo artistico G. Romano di Mantova.
A cura di Paola Artoni e Daniela Perani.

• LABORATORIO dedicato alla creazione
di gioielli e MERCATINO D’AUTUNNO
in favore dell’asilo nido “Guido Barbieri”.
A cura dell’associazione
Spazio Famiglie e Bambini.

CHIESA DEI DISCIPLINI
PESCA...A SORPRESA.
Pesca di beneficenza per le opere parrocchiali.

Ore 17.30
• VORTICI DI LUCE. Spettacolare esibizione
con fuoco e luci LED a cura di RG spettacoli.

 
Ore 18.00
CAFFÈ CENTRALE
APERICENA CON MUSICA.

• 30 OTTOBRE 
Ore 20.30
ANTICO MULINO (FRAZIONE MOLINELLO)
SAN LUIGI NELLA TRADIZIONE DEL MOLINELLO. 
Storia di San Luigi raccontata in modo scanzonato, 
profondo e divertente dai Piocc.
In collaborazione con l’associazione
Combattenti e Reduci.

• 7 NOVEMBRE
Ore 20.00
CHIESA PARROCCHIALE
57 SECONDI. IL TEMPO DELL’ORCOLAT.  
Spettacolo che intreccia parole, immagini e musica: 
racconti recitati e brani eseguiti dal coro friulano 
GROP CORAL VIDULES accompagnano il pubblico 
dentro la memoria del terremoto del Friuli. In 
collaborazione con AVIS Casaloldo.

Dalle ore 19.00
CENTRO SPORTIVO
NOVEMBRE A TUTTA BIRRA. Pizza, birra, 
hamburger e musica live con UP TEMPO MUSIC 
SCHOOL e con Dj. A cura di Pro Loco Casaloldo.

• 8 NOVEMBRE
Giornata dell’Unità Nazionale
e delle Forze Armate
Ore 10.00
CHIESA PARROCCHIALE
S. MESSA
A seguire, CORTEO al Monumento ai Caduti
con accompagnamento della banda cittadina
di Castel Goffredo. COMMEMORAZIONE DEI CADUTI
di tutte le guerre. Deposizione della corona d’alloro.
 
Ore 19.00
CENTRO SPORTIVO
NOVEMBRE A TUTTA BIRRA. Pizza, birra, hamburger 
e musica con Dj. A cura di Pro Loco Casaloldo.

• 13 NOVEMBRE
Ore 20.30 
TEATRO S.O.M.S.
GUARDA IL CIELO E CONTA LE STELLE. Un dialogo 
fra astronomia, letteratura, Sacra Scrittura, arte e 
spiritualità. A cura di Sr. Irene Tranquillini, insegnante di 
matematica e appassionata di astronomia. In 
collaborazione con la parrocchia.

• 27 NOVEMBRE
Ore 20.30 
TEATRO S.O.M.S.
Il pennello, il velo, lo specchio. Tre voci contro la 
violenza sulle donne. In occasione della Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne.
A cura dell’associazione Combattenti e Reduci
e associazione Persone Singolari.

• 12 DICEMBRE
Ore 20.30 
PIAZZA MATTEOTTI
FESTA D’INVERNO a cura di Pro Loco Casaloldo e 
ACCENSIONE DELLE LUMINARIE NATALIZIE.
Celebriamo insieme la magia dell’inverno! Un’occasione 
speciale di festa, calore e condivisione.

SAGRA DI SAN LUIGI GONZAGA
Domenica 25 ottobre | CASALOLDO

COMUNE DI CASALOLDO SEGUICI SUI SOCIAL

LUNA PARK

A VILLA MIRRA FINO AL 25 OTTOBRE

Luci sulla Natura a Cavriana: 
Mario Loddo in mostra

Emma RaschiEmma Raschi

Da sinistra Guardini, Loddo, Bassoli e BassanettiDa sinistra Guardini, Loddo, Bassoli e Bassanetti

© Riproduzione Riservata
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Domenica 25 ottobre 2026 torna a Casaloldo la tradiziona-
le Sagra dedicata a S. Luigi Gonzaga. Il centro storico si tra-
sforma in uno spazio di festa, ricco di suoni, colori e meravi-
glia con la musica “arabita” della Banda di Fano che accom-
pagnerà i passeggiatori tra gli stand di hobbistica, artigiana-
to, prodotti tipici e specialità DE.CO.. Alle 17.30, tutti saranno 
avvolti da “Vortici di luce”, una suggestiva esibizione di fuo-
co e luci LED. L’arte sarà grande protagonista dell’evento:in 
Torre Civica si potrà ammirare la personale di Greta Stelli-
ni, all’esterno la Pro Loco allestirà un set fotografico. In Sa-
la Consiliare, Carlo Bonesi esporrà creature marine nate da 
materiali di recupero. Nel cortile del Comune i ragazzi po-
tranno esprimersi nel laboratorio creativo di street art gui-
dato da Simone Cortellazzi. L’ex-municipio accoglierà le in-
cisioni su legno di Enrica Bonatti, gli albi illustrati realizzati 
dagli studenti del Liceo artistico G. Romano di Mantova e il 
laboratorio di gioielli curato dall’Associazione Spazio Fami-
glie e Bambini. La Sagra è da sempre un’occasione per risco-
prire il valore del dono. Nella Chiesa dei Disciplini tornerà la 
storica pesca di beneficenza per le opere parrocchiali; Avis 
Casaloldo allestirà il suo stand di giochi, musica e sorprese. A 
completare questa rete di solidarietà si aggiunge l’iniziativa 
“Aperi…dono”, gestito dai giovani del Dono Nuovo. Le mani-
festazioni non si esauriscono domenica, ma proseguono fi-
no a dicembre con una ricca serie di appuntamenti culturali 
e teatrali. Tutti gli aggiornamenti sono sulla pagina Facebo-
ok e sul sito istituzionale del Comune di Casaloldo. In occa-
sione della sagra riapre l’ex municipio, dopo il lungo inter-
vento di manutenzione straordinaria. Si restituisce alla col-
lettività un edificio storico pensato come centro polifunzio-
nale per le associazioni, con anche un ambulatorio medico. 
I lavori hanno migliorato la resistenza sismica, consolidato 
tetto e solai, rinnovato pavimenti, serramenti, intonaci, im-
pianti elettrici, illuminazione e caldaia, eliminato le barrie-
re architettoniche, restaurato le lapidi storiche, sistemato il 
cortile interno, digitalizzato i collegamenti. Dopo un anno, 
sono finiti anche i lavori di riqualificazione del centro stori-
co. Un grazie a tutti coloro che si sono impegnati per la buo-
na riuscita di un intervento che ha cambiato il volto di Casa-
loldo: Regione Lombardia, per il corposo finanziamento che 
ha coperto la maggior parte delle opere, Consorzio di boni-
fica Garda Chiese, imprese, tecnici e operai.

arancio
nero

stampa
brochure    etichette    packaging    cataloghi

loghi    pubblicità

siti web    ecommerce    google ads

magliette    felpe    giubbini    camicie

graphic design

web design

dress code348.6011243
www.arancionero.it
hello@arancionero.it

IL 25 OTTOBRE TRA FESTA E NOVITÀ

Casaloldo, una sagra 
tutta da vivere
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“In questa edizione ci sia-
mo allargati, non più 4 ma 
5 ‘Aperitivi in Musica’ dedi-
cati alla memoria di Paolo 
Degiuli e quest’anno anche 
di Mariangela Cappa”. Ho e-
sordito così Sergio Deside-
rati per conto dell’Associa-
zione ‘L’Infinito’ nel salu-
tare il pubblico che gremi-
va l’Oratorio di San Loren-
zo a Guidizzolo per l’ultimo 
dei concerti della domeni-
ca mattina che ha visto e-
sibirsi gli ‘Ottoni in Amici-
zia’, una formazione questa 
volta composta da sette e-
lementi: Roberto Rigo e Fa-
brizio Mezzarri alla trom-

ba; Lorenzo Rigo, Benhur 
Tondini e Silvio Micheli al 
trombone; Roberto Micheli 
al corno e Simone Niboli al-
la tuba, che hanno entusia-
smato i presenti. Come del 
resto i 4 concerti preceden-
ti che hanno visto esibirsi E-
lasticOrchestra, DuoModo, 
VicoloQuindici, SciùSciè e, 
come detto, gli Ottoni in A-
micizia. Amicizia che ha le-
gato diversi di loro al trom-
bettista Paolo Degiuli con il 
quale si sono esibiti in più 
occasioni e che anche in 
questo modo intendono ri-
cordarlo loro stessi, accan-
to alL’Infinito. “Viviamo un 

periodo storico non certo 
semplice – continuava De-
siderati -, altri ve ne sono 
stati è vero. Ma noi siamo 
qui oggi, come diceva Papa 
Francesco, ‘sulla medesima 
barca tra le tempeste del-
la storia’, quindi tocca an-
che a noi remare insieme 
alla ricerca di un approdo 
sereno. Nel nostro piccolo 
qualcosa possiamo fare, an-
che con appuntamenti co-
me questi, con l’arte e la 
cultura perché, come scri-
veva Dostoevskij, è la bel-
lezza che salverà il mon-
do, e qui facciamo qual-
cosa di bello. Alla bellez-

za però mi permetto di ag-
giungere anche il rispetto, 
l’empatia, la voglia dell’in-
contro”. Nel salutare dan-
do appuntamento all’an-
no prossimo, un ringrazia-
mento al Comune per la 
concessione dell’Oratorio, 
alla Pro Loco per il suppor-
to e ai sostenitori: Fonda-
zione Comunità Mantova-
na, Lucchini Idromeccani-
ca, Farmacia Maccari, De 
Giuli combustibili, Allianz 
Marzia Marchini, Giubelli, 
Ferrari Growtech e Tondini 
forniture alimentari.

Una poesia coraggiosa, non solo per la spe-
culazione interiore che viene offerta, nel-
la sua fragile forza, al mondo, ma altresì per 
quel tono dimesso eppure penetrante, alie-
no agli isterismi e all’ipertrofia dell’ego ca-
ratterizzante questo tempo di neoepistola-
rità tecnologica. Al suo esordio, dopo aver 
ottenuto riconoscimenti anche importanti 
per i suoi versi, la poetessa di origini vene-
te e redattrice di Laboratori Poesia Cateri-
na Golia si affaccia con fiducia in questo ge-
nere con un corpus unitario di una trentina 
di testi per la Collana Callisto di Samuele E-
ditore dal titolo “Fiorire senza radici” (76 pa-
gine, 15 euro) che riceve l’illustre prefazione 
di Alberto Bertoni. “Non mi basta sapere co-
me si nasce, /io questa notte non dormirò/ 
se non mi dite come si fa a vivere”: ecco l’ur-
genza di una risposta, che affronta teleologicamente lo stare al mondo, il non adeguarsi al-
la morale corrente, alle effimere e retoriche certezze. Golia va al fondo, usa la poesia come 
un rabdomante, in cerca di stille di verità, senza alcuna pretesa: così, se “guardare il mon-
do/ è come pregare”, in ciò ponendosi sulla scia di un Loi e prim’ancora di un Petrarca, è 
d’uopo far germogliare la propria osservazione sull’alterità nella costante attesa, intrisa di 
silenzi e di sguardi, per i quali chiedere perdono “di ogni distrazione”. Un senso di smarri-
mento e di nostalgico abbandono, di “rabbia e paura a braccetto” irrompe sulla scena, se-
gnatamente nella prima delle tre parti in cui è suddivisa la raccolta, ma si ravvisa anche un 
richiamo all’elemento naturale, evidente già nel titolo. Gli alberi, con la loro verticalità visi-
bile e l’0rizzontalità delle radici sono presi a modello quali riferimenti a cui accostarsi: “Ho 
preferito il terreno, /le vertigini le ho sempre temute”, come nel “Falsetto” di Eugenio Mon-
tale, in uno “sradicarsi” che è sofferenza e rinascita allo stesso tempo. La terra diventa per-
tanto “casa comune”, spazio e luogo che ci contengono e talvolta ci sovrastano. La poetessa 
felsinea non nasconde il proprio fragile equilibrio ma sa mostrare, come esemplifica bene 
Bertoni nell’explicit della sua prefazione, quanto la sua poesia sia “diretta e necessaria” an-
corché si assuma un compito arduo, immane: abbracciare l’eterno, farci tendere verso l’as-
soluto, vincere il tedio, la noia, l’abitudine. Quell’abitudine di luoghi visti, abitati, introietta-
ti in sé dai quali si tenta di evadere fino a che l’amore, somma di tutti i sentimenti, vi trova 
il suo rifugio. Si diceva di una poesia coraggiosa all’inizio: e ne siamo di fronte, poiché nulla 
di ciò che viene posto allo sguardo del lettore è banale o retorico, ostaggio del “qui ed ora” 
tanto di moda nel tempo odierno. Golia si rapporto con il diverso da sé in un cammino fit-
to di cadute, in cui il pronome allocutivo “tu” è una forma per isolare frammenti della pro-
pria personalità, con la memoria a certificare la saldezza delle origini e di un passato in cui 
trovare riparo, e la memoria madre di salvezza (“sarà di nuovo agosto/ torneranno le cica-
le/ a ricordare il tempo”).

A CURA DELL’INFINITO ALLA MEMORIA DI PAOLO DEGIULI 

Guidizzolo, con gli ‘Ottoni in amicizia’ 
conclusi gli Aperitivi in Musica MEMORIA E RICERCA DI RISPOSTE NELLAMEMORIA E RICERCA DI RISPOSTE NELLA

NUOVA SILLOGE POETICA DI CATERINA GOLIANUOVA SILLOGE POETICA DI CATERINA GOLIA

© Riproduzione Riservata

Caterina GoliaCaterina Golia

La conclusione degli Aperitivi in Musica a cura dell’InfinitoLa conclusione degli Aperitivi in Musica a cura dell’Infinito
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Nove artisti, nove percor-
si personali, nove modi di 
guardare e interpretare il 
mondo attraverso l’arte. È 
questa la struttura della mo-
stra allestita fino al 2 no-
vembre al Palazzo Abbazia-
le di Casalmaggiore, dove sa-
ranno presentate le opere 
di Walter Benetelli, Raffael-
la Chezzi, Claudio Guatteri, 
Chiara Guglielmi, Mariarosa 
Marchini, Anna Piva, Rober-
to Sirocchi, William Tosi e O-
dilla Zanella. La rassegna na-
sce dalla volontà di mettere 
a confronto esperienze dif-
ferenti, lasciando a ogni ar-
tista uno spazio riconosci-
bile all’interno del percor-
so espositivo. Una scelta che 
consente al pubblico di in-
contrare singole ricerche e, 
contemporaneamente, di os-
servare le relazioni che pos-
sono instaurarsi fra linguaggi 
diversi quando vengono col-
locati all’interno dello stesso 
luogo. Il carattere della mo-

stra è dunque quello di un 
confronto aperto. Ogni au-
tore porta con sé un proprio 
modo di intendere la com-
posizione, la materia, il colo-
re e la rappresentazione. Essi 
costruiscono attraverso le lo-
ro opere una sorta di mappa 
della ricerca individuale, nel-
la quale le differenze diven-
tano occasione di scoperta. 
Una rassegna davvero intri-
gante e coinvolgente compo-
sta da personali presenta i-
noltre un particolare vantag-
gio per il visitatore: permette 
di soffermarsi sulle singole 
poetiche senza perdere la vi-
sione d’insieme. Ogni nucleo 
di opere può essere letto co-
me un piccolo racconto au-
tonomo, mentre il passaggio 
da un artista all’altro modifi-
ca progressivamente il ritmo 
della visita e il modo di per-
cepire gli spazi. La location 
offre una cornice suggesti-
va a questo incontro. L’archi-
tettura e la storia dell’edifi-

cio dialogano con la contem-
poraneità delle opere, crean-
do una situazione nella qua-
le il tempo sembra sovrap-
porsi: da una parte la me-
moria custodita dalle sale, 
dall’altra la vitalità di ricer-
che artistiche che apparten-
gono al presente. La mostra 
rappresenta quindi un’occa-
sione per avvicinarsi a nove 
artisti attraverso una formu-
la che privilegia la varietà e il 
confronto. Il pubblico potrà 
incontrare opere differenti 
per impostazione e sensibi-
lità, lasciandosi guidare dal-
le singole scelte degli autori 
e costruendo un proprio per-
corso fra immagini, forme e 
colori. Un’esperienza espo-
sitiva che invita a superare la 
semplice osservazione delle 
opere, stimolando curiosità 
e riflessione e offrendo nuo-
ve prospettive sulla ricchez-
za espressiva dell’arte con-
temporanea.

(Simone Fappanni)

Torna sulla scena della mu-
sica italiana Valerio Bille-
ri. Il bravo cantautore ro-
mano, si presenta al pub-
blico con “Caos”, una nuova 
prova su disco che ripropo-
ne dal vivo alcuni tra i pez-
zi principali del suo canzo-
niere. Il cd è contrassegna-
to da una forte intensità so-
nora, con la chitarra elet-
trica spesso in primo pia-
no, ad accompagnare testi, 
proposti con la voce a trat-
ti ombrosa di Billeri, molto 
delicati e profondi. “Caos” 
è realizzato con l’apporto 
de La Banda de vicolo der 
bottino, composta da Da-
miano Minucci alla chitar-
ra elettrica, Andrea Neb-
biai al basso, Fabrizi Roma-
ni alla batteria. Le tracce 
sono 10 e tra queste ve ne 

sono 2 relative al rapporto 
che il cantautore ha svilup-
pato nel tempo con Giusep-
pe Gioachino Belli, il grande 
poeta romano autore di liri-
che immortali in vernacolo, 
alcune delle quali sono sta-
te musicate dal cantautore 
nel disco “Er tempo bbono”. 
Billeri ha dato alle stampe 
altri lavori di notevole qua-
lità, tra i quali ricordiamo 
“Lo Fi” e “Verso Bisanzio”. A-
desso arriva questo unplug-
ged che ripropone brani no-
ti con una veste scarna ma 
non per questo meno ele-
gante o di minore impatto 
emotivo. La tempra di Billeri 
e della band è sì di caratte-
re musicale ma conta mol-
to anche sull’apporto del-
la voce e dei testi, che fan-
no dell’artista un musicista 

unico e con peculiarità assai 
particolari, per le quali me-
rita attenzione e sostegno. 
Il talento infatti è eviden-
te e lascia intravedere anche 
possibili spazi di crescita fu-
tura. “Caos” è stato registra-
to nei locali di Roma e din-
torni e ha visto sempre una 
buona presenza di pubbli-
co, segno che l’impronta del 
cantautore comincia a esse-
re seguita con maggiore as-
siduità dagli estimatori. Tra 
i brani del disco che merita-
no citazione, oltre ai due re-
lativi al Belli, c’è sicuramen-
te “Canto del Gallo” e “Resta 
sveglia”, che chiude l’album 
(Moonlight Records). Non si 
dimentica una notevole in-
terpretazione di “Summer 
on a solitary beach” di Fran-
co Battiato.

Con il tema “Propagande e 
guerre nazionali” lo scorso 4 
ottobre a Salò è stato aperto 
in via eccezionale con una 
visita guidata l’archivio del 
Museo Storico del Nastro 
Azzurro diretto dal monte-
clarense Emanuele Cerutti. 
L’iniziativa rientrava nel più 
vasto progetto promosso o-
gni anno dal Ministero del-
la Cultura con il patrocinio 
della Soprintendenza Archi-
vistica e Bibliografica di Re-
gione Lombardia e l’orga-
nizzazione della Fondazio-
ne Museo Storico del Na-
stro Azzurro. Nel pomerig-
gio una quindicina di visita-
tori sono stati accompagna-
ti da Cerutti alla scoperta di 
una parte della documenta-
zione del museo salodiano 
che possiede un vasto ap-
parato legato alla propagan-
da sia delle due guerre na-
zionali sia a quella d’Africa 
e ad altri conflitti del seco-
lo scorso: tramite immagini, 
fotografie, giornali, opusco-

li e manifesti d’epoca è sta-
to possibile passare in ras-
segna e ricostruire le moda-
lità con cui la propaganda e 
la comunicazione del tem-
po veicolavano i fatti. Sem-
pre nei giorni scorsi la Fon-

dazione salodiana ha aderi-
to, vincendo, all’Avviso uni-
co cultura di Regione clas-
sificandosi seconda su ot-
to partecipanti: “È un risul-
tato importante – afferma 
Cerutti, che ha steso mate-

rialmente il progetto – e 
che consentirà di ottene-
re finanziamenti significa-
tivi. Nell’iniziativa ho vo-
luto coinvolgere 11 partner 
del territorio, tra cui Mon-
tichiari Musei che sarà del-
la partita con dei cime-
li sia del Museo “Agostino 
Bianchi” sia dell’ex asso-
ciazione Combattenti ge-
stita dalla Federazione di 
Brescia. Ora si lavorerà al-
la realizzazione di un opu-
scolo didattico-divulgativo 
e a una mostra virtuale”. La 
storia, dunque, continua a 
riservare sorprese (e fondi) 
grazie a un lavoro atten-
to e meticoloso che parte 
dai ricercatori e storici del 
territorio.

(fe.mi.)

ESPOSIZIONE CON NOVE ARTISTI

Percorsi d’arte nel Palazzo 
Abbaziale di Casalmaggiore

UN NUOVO LAVORO PER IL CANTAUTORE ROMANO 

Valerio Billeri presenta ‘Caos’, 
disco dalle sonorità elettriche

CON IL TEMA GUERRA E PROPAGANDA

Cerutti “apre” l’archivio del Museo 
Storico del Nastro Azzurro di Salò

Emanuele Cerutti al Museo Storico di SalòEmanuele Cerutti al Museo Storico di Salò

Un’opera di Claudio GuatteriUn’opera di Claudio Guatteri

Con Caos Billeri propone alcuni delle sue principali canzoni liveCon Caos Billeri propone alcuni delle sue principali canzoni live
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SAI FARE
LA CONTABILITÀ?
BENE.
NON CI BASTA.
Ci interessa chi ha voglia di capire i numeri, non solo 
di registrarli. Chi davanti a un bilancio si chiede cosa 
racconta di un’azienda. Chi ha capito che un lavoro 
può essere un percorso e non soltanto uno stipendio.

SE TI RICONOSCI,
ABBIAMO UN POSTO PER TE.

Siamo uno studio commercialista di Castiglione delle 
Stiviere, società tra professionisti e Società Benefit. 
Seguiamo le imprese del territorio dalla prima 
registrazione fino al bilancio, al fisco e 
alle operazioni straordinarie.

Ricerca rivolta a candidati di entrambi i sessi (D.Lgs. 198/2006).
Dati trattati ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 2016/679.

 oggetto “MI METTO IN GIOCO”

info@alessandrobianchi.it

CON NOI
IMPARI.
Lavorerai ogni giorno 
accanto
a un dottore 
commercialista e
revisore legale.

CON NOI
CRESCI.
Le responsabilità 
arrivano
quando sei pronto, 
non quando “tocca”.

CON NOI
GUADAGNI.
Più competenze 
significano 
più valore, e più valore 
si traduce in una 
retribuzione più alta.

Se pensi di essere arrivato, questo annuncio non fa per te.
Se pensi di essere appena partito, scrivici:



21

SPECIALE ANTICA FIERA DEI MORTISPECIALE ANTICA FIERA DEI MORTI

Giovedì 22 ottobre 2025Giovedì 22 ottobre 2025          ••        il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

Torna la tradizionale “Antica Fiera dei Morti,  l’evento per 
eccellenza attesissimo da tutti, grandi e piccini, con la cit-
tadina del Chiese che si animerà nelle giornate clou da ve-
nerdì 30 ottobre a domenica 1° novembre grazie all’enorme 
afflusso di persone provenienti anche dalle vicine provin-
ce di Brescia e Cremona. Saranno tante le attrattive, gli in-
contri, gli spettacoli e le mostre che si svolgeranno nelle vie 
e nelle piazze del centro storico, con le tradizionali banca-
relle dei prodotti tipici e di ogni tipologia di merce, oltre a 
stand espositivi e allestimenti per soddisfare un pubblico 
sempre più vasto, dalle bellezze artistiche alle bontà eno-
gastronomiche tradizionali, senza scordare per la gioia dei 
più piccoli il tradizionale luna park che sarà allestito nel 
grande piazzale Mangeri da venerdì 30 ottobre fino a do-
menica 8 novembre. Grazie alla Pro Loco molte saranno le 
sorprese nelle vie del centro storico con stand e bancarel-
le di prodotti tipici e di artigianato, food truck e l’esposi-
zione di mezzi agricoli. Venerdì 30 ottobre alle 10 presso la 
Sala dei Dieci del municipio si terrà il convegno organizza-
to dalla Coldiretti dal titolo “Fattore carbonio: il nuovo pat-
to tra agricoltura e cittadini per il pianeta di domani”. Sa-
bato 31 ottobre in piazza XX Settembre dalle 21 si terrà lo 
show di Radio Studio Più a cura della Pro Loco. Da venerdì 
30 ottobre a lunedì 2 novembre nella Sala dell’ex Giudice 
di Pace si potrà visitare la mostra “Destinazione Asola” su 
progetto di Nicola Nardi a cura di Avis Asola. Inaugurazio-
ne della mostra venerdì 30 ottobre alle 20.45, con visite sa-
bato 31 ottobre con il curatore Nicola Nardi alle ore 16.30 
e dalle 17.30 alle 22, domenica 1° novembre dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 21, lunedì 2 novembre dalle 16 alle 19. In via 
Mazzini nr. 1-3 nelle giornate di sabato 31 ottobre e dome-
nica 1° novembre sarà allestita invece la 19esima edizione 
della pesca di beneficenza organizzata dal Comitato di A-
sola della Croce Rossa Italiana. Da venerdì 30 a domenica 
1° novembre nella centrale piazza XX Settembre si svolgerà 
il mercato contadino realizzato in collaborazione con le a-
ziende agricole della Coldiretti. Domenica 1° novembre al-
le ore 9 si terrà il 57° Convegno scambistico commerciale 
di filatelia e numismatica a cura del Circolo filatelico di A-
sola presso la scuola primaria di viale Brescia. Presso il Mu-
seo Civico “Goffredo Bellini” domenica 1° novembre alle 17 
si terrà infine la premiazione del concorso fotografico “As-
sedio di Asola 2026”.

 DAL 30 OTTOBRE AL 1° NOVEMBRE

Asola, tanti eventi 
per l’Antica Fiera dei 

Morti 2026
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“Mario Pedini era un amico fraterno, una persona intelligente e pre-
parata con la quale ho trascorso tanto tempo insieme. A casa mia ho 
6 faldoni di scritti suoi, che raccontano di com’era la politica qualche 
decennio fa, a Montichiari e a Roma”. A parlare è il dottor Antonio Ro-
della, amico del senatore bresciano, novantenne impegnato nel lavo-
ro, con studio da commercialista nella capitale della Bassa. Mario Pe-
dini è stato un esponente di spicco della politica bresciana del dopo-
guerra. Era nato a Montichiari nel 1918 ed era diventato senatore nelle 
file della Democrazia Cristiana. In gioventù aveva frequentato il lice-
o classico a Castiglione delle Stiviere e poi l’università a Pavia dove si 
era laureato in Storia e Filosofia nel 1943 e in Giurisprudenza. Diven-
tò preside e insegnante di scuola media e procuratore legale. Nel 1943 
si sposò con la maestra elementare Amalia Gavazzi ed insieme ebbero 
due figli; Enrico e MariaTeresa. La carriera politica di Pedini comincia 
nel dopoguerra quando si avvicina alla Democrazia Cristiana di cui di-
venta segretario organizzativo e provinciale. Approda successivamen-
te in parlamento, come deputato e senatore, sottosegretario e mini-
stro e poi all’assemblea della Comunità europea dove ha incarichi in-
ternazionali. “A Roma ci incontravamo spesso, perché anche a me toc-
cava raggiungere la capitale per le incombenze del lavoro. Lui cono-
sceva tutti e così capitava spesso che cenavamo insieme, ma in com-
pagnia di politici molto famosi della prima repubblica” – continua Ro-
della -. Il profilo politico di Pedini è di assoluto valore istituzionale: l’a-
genda dei principali ruoli ricoperti ha questa scansione: dal 1975 al ‘78 
è ministro per la Ricerca scientifica nei governi Moro e Andreotti, è ti-
tolare dei Beni culturali e ambientali in quel periodo storico, ed è infi-
ne ministro della Pubblica istruzione dal 1978 al 1979 nel governo An-
dreotti. Durante la sua permanenza nel governo diventano operative 
le leggi da lui promosse per il volontariato e la cooperazione allo svi-

luppo con i paesi africani. Come sottosegretario agli Esteri ottiene la 
liberazione di tecnici italiani nel Biafra, in Nigeria e tedeschi in Guine-
a. Per queste azioni, ebbe conferita nel 2005 dal Presidente della Re-
pubblica Ciampi la medaglia al valore civile alla memoria. “Mario era 
un punto di riferimento anche a Montichiari, per noi dicì e non solo – 
continua Rodella -. Ha sempre lavorato duramente, era infaticabile, e 
non ha mai fatto mancare il suo appoggio quando si trattava di muo-
vere progetti per il paese”. Pedini ricoprì importanti incarichi comuni-
tari, fu presidente della Commissione energia e ricerca al parlamento 
europeo e fu presidente della Commissione cultura e gioventù e della 
delegazione per l’America Latina oltre che membro del consiglio con-
sultivo della convenzione di Lomè dal 1986 al 1994. A Brescia fu pre-
sidente dell’ateneo di Scienze, Lettere e Arti, fu membro del consiglio 
scientifico dell’enciclopedie italiana e, tra gli altri impegni, fu presi-
dente della commissione per l’edizione nazionale delle opere di Cesa-
re Abba, garibaldino bresciano e valente scrittore. Pedini fu sempre le-
gato al suo territorio, e qui fu operativo anche quando lasciò definiti-
vamente la politica, nel 1984. Fu docente all’università di Parma, svol-
se una intensa attività giornalistica collaborando a diversi quotidiani 
e riviste e redasse libri politici, economici e memorialistici. Ebbe im-
pegni rilevanti per la promozione di imprese italiane nell’America La-
tina e in Africa. La musica fu una sua grande passione e suonava be-
ne il pianoforte. A Montichiari realizzò opere assai significative, tra cui 
l’avvio del Centro fiera del Garda. Morì all’improvviso mentre nuotava 
in piscina l’8 luglio 2003, a Roma. Ha detto di lui il senatore Fabiano 
De Zan durante la commemorazione nel decennale della scomparsa: 
“E’ doveroso ricordare lo straordinario impegno con cui egli affrontò 
i problemi che assillavano in quegli anni (1953 – 1994, ndr.) l’Italia e 
l’Europa. Fu questo a distinguere Mario Pedini: la inarrestabile volon-

tà di guardare oltre i suoi luoghi nativi, la consapevolezza che i bisogni 
locali sono inscindibili da quelli più generali che interferiscono nella 
vita di ciascuno. Come accade spesso agli uomini politici, egli godette 
di più lunga e ininterrotta considerazione a Roma e all’estero che non 
a Brescia, dove qualcuno gli riservò freddezza per la laicità delle ori-
gini e della cultura. Ma duratura e leale fu l’amicizia del sindaco Bru-
no Boni, che pure era di carattere opposto, e sincero, per quanto tar-
divo, l’apprezzamento di Mino Martinazzoli il quale, rammaricandosi 
di averlo troppo tardi conosciuto, gli dedicò dopo la morte parole lu-
singhiere”. Lo colpì nell’intimo la tragica scomparsa di Aldo Moro, che 
frequentò lungamente anche fuori dalla politica, di poco preceden-
te alla morte di Paolo VI, con il quale era nata da tempo una inatte-
sa e, per un laico, rara familiarità: “Se aggiungiamo alla morte di Pao-
lo VI quella di Moro - confessava - sento che ho perduto moltissimo”. 
Commenta ancora Rodella: “Mario aveva rapporti con tutto il mondo, 
mentre a Montichiari fu fautore di tanti progetti”. Anche Antonio Ro-
della ha vissuto quella stagione politica sostenendo incarichi di rilie-
vo: “Ho visto nascere l’asilo di Vighizzolo e sono stato per vent’anni 
giudice conciliatore a Montichiari, ma ho preferito il lavoro, lo studio 
da commercialista ha 64 anni. Ho amato, e amo ancora, il lavoro, ma 
non ho mai amato i soldi. Persone come Pedini mancano nella politi-
ca attuale. Oggi c’è troppa polemica. In quegli anni c’erano confronti 
aspri sull’ordine delle cose, ma tra le persone vigeva cordialità. Si cer-
cavano sempre punti di accordo e non rotture. Dovremmo ricordar-
ci che la politica è un servizio ai cittadini, non una carriera persona-
le. Mario penso che non abbia mai litigato con nessuno, perché dice-
va che nelle persone bisogna sempre cercare il meglio”. Un tempo era 
così, oggi non più. Il mondo è cambiato, ma non sempre ciò che vie-
ne dopo è progresso.

FU UNO DEI GRANDI POLITICI BRESCIANI DEL DOPOGUERRA. IL RICORDO DELL’AMICO FRATERNO ANTONIO RODELLA

Mario Pedini, il ministro di Montichiari che sapeva parlare col mondo 
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​Viaggiare insieme non signi-
fica soltanto scoprire posti 
nuovi, ma anche coltivare le-
gami, condividere momenti 
di cultura e vivere la bellez-
za dello stare insieme. Con 
questo spirito il Gruppo “A-
mici dei viaggi” di Carpene-
dolo, guidato con passione 
dai professori Mimmo For-
setti e Paola Barone, ha ripre-
so la sua iniziativa con una 
splendida gita di due giorni, 6 
e 7 ottobre, come meta finale 
San Fruttuoso di Camogli. Il 
primo giorno l’itinerario si è 
svolto nel paesaggio dell’ap-
pennino Parmense con so-
sta al castello di Compiano, 
nell’alta Val di Taro, incasto-
nato in un borgo che conser-
va il suo fascino antico. Do-
po la visita di varie sale ricca-
mente decorate e con lussuo-
si arredi di antiquariato, gra-
zie al gusto raffinato ed eclet-
tico dell’ultima contessa Lui-
sa Raimondi della casa Gam-
barotta, i nostri viaggiatori 
hanno pranzato direttamen-
te all’interno del castello con 
specialità locali. Nel pome-
riggio, prima di raggiungere 
l’albergo a Cavi di Lavagna, è 
stata effettuata una visita alla 
Basilica di San Salvatore dei 
Fieschi, situata a Cogorno in 
una suggestiva piazzetta me-
dioevale da cui spicca la chie-
sa dalla facciata decorata con 
motivi tipici del romanico li-
gure. Il giorno seguente, mal-
grado il tempo incerto, la co-
mitiva partita dal porto di 
Recco ha raggiunto via mare 

l’Abbazia di San Fruttuoso di 
Camogli, un gioiello incasto-
nato tra i rigidi pendi del pro-
montorio di Portofino. Qui si 
è potuto ammirare il com-
plesso monastico riportato al 
suo splendore dal recente in-
tervento del Fai, a cui è sta-
to donato nel 1983 con gran 
parte del territorio circostan-

te. Ritornati a Recco, i gitan-
ti hanno consumato un otti-
mo pranzo esclusivamente a 
base di pesce. Le ultime ore, 
lungo il viaggio di ritorno, so-
no state accompagnate dalla 
pioggia, ma la gita è comun-
que risultata molto gradita ai 
partecipanti ed ha incorag-
giato la ripresa dei viaggi a 

cui il gruppo era abituato. 
Questo “viaggio d’autunno” 
— il cinquantatreesimo nei 
vent’anni di storia del grup-
po — conferma ancora una 
volta quanto questa realtà 
sia un punto di riferimento 
fondamentale per la vita so-
ciale e culturale della nostra 
comunità.       (Mario Ferrari)

“Un bel 10 all’organizzazio-
ne. Una bella esperienza, Ab-
biamo visto div ersi ango-
li sconosciuti, Ci siamo di-
vertiti molto. Ho scoperto 
una ricetta tipica. Accoglien-
za fantastica. Noi veniamo 
dall’estero: bellissimo”. So-
no questi alcun i commen-
ti di adulti ma anche ragaz-
ze e ragazzi che hanno pre-
so parte alla Caccia ai Te-
sori Arancioni di Ponti sul 
Mincio, località ufficialmen-
te nota da documenti del 
1145. Volontari e volontarie, 
con gli amministratori tut-
ti impegnati, hanno accom-
pagnato i gruppi, tra gli al-

tri, ai lavatoi del 1926, al mo-
numento ai caduti del 1935, 
al castello datato tra il 1260 
e il 1276. “ Siamo molto feli-
ci e orgogliosi che Ponti sul 
Mincio abbia ospitato dome-
nica 4 ottobre la Caccia ai Te-
sori Arancioni, con una bel-
la partecipazione di 36 squa-
dre per un totale di circa 150 
persone – racconta al Gaz-
zettino Chiara Rastrelli con-
sigliere comunale con dele-
ghe a Turismo e Associazioni 
oltre che presidente dell’As-
sociazione Colline Moreniche 
del Garda -. Come consiglie-
re delegata al Turismo, sono 
contenta che il nostro Comu-

ne abbia potuto accogliere vi-
sitatori provenienti da diver-
se parti d’Italia, offrendo loro 
l’opportunità di scoprire luo-
ghi, tradizioni e bellezze me-
no conosciute. Essere Ban-
diera Arancione del Touring 
Club Italiano significa anche 
questo: poter promuovere i-
niziative che fanno conosce-
re Ponti sul Mincio e valoriz-
zano ciò che lo rende specia-
le. Un ringraziamento parti-
colare va alla Pro Loco e a tut-
ti i volontari che, con il loro 
impegno e la loro disponibili-
tà, hanno contribuito alla riu-
scita della giornata e all’acco-
glienza dei partecipanti”.

Il Comune guidato dalla sin-
daca Emma Raschi ha con-
fermato anche per l’anno 
scolastico 2026/2027 l’ade-
sione alla misura “Nidi Gra-
tis Plus” di Regione Lombar-
dia rivolta ai figli di età com-
presa nella fascia 0/3 anni i-
scritti nell’asilo nido pub-
blico, che prevede la pos-

sibilità di azzerare la ret-
ta per la frequenza. “Si trat-
ta - spiega la sindaca Em-
ma Raschi - di una impor-
tante forma di sostegno al-
le famiglie, che facilita l’ac-
cesso ai servizi per la prima 
infanzia e risponde ai biso-
gni di conciliazione vita-la-
voro. Il Comune di Casalol-

do ha convenzionato nume-
rosi posti presso il nido lo-
cale “I Nani di Biancane-
ve”, gestito dall’associazio-
ne Spazio Famiglie e Bam-
bini, una struttura nuova e 
moderna, che offre una di-
dattica all’avanguardia, con 
proposte educative accatti-
vanti e innovative. Un otti-

mo servizio per le famiglie. 
Ed è a costo zero per le fa-
miglie che hanno i requisi-
ti fissati da Regione Lom-
bardia”. Per qualsiasi chiari-
mento è possibile rivolgersi 
all’ufficio servizi sociali del 
Comune all’indirizzo mail: 
assistente.sociale@comu-
ne.casaloldo.mn.it.

 VENT’ANNI TRA STORIA, CULTURA, BELLEZZA E AMICIZIA

Amici dei viaggi, da Carpenedolo alla 
Liguria con la voglia di stare insieme

ADESIONE ALLA MISURA REGIONALE “NIDI GRATIS PLUS”

Casaloldo, asilo nido a costo zero
per le famiglie con i requisiti

Ponti sul Mincio, in 150 alla 
Caccia ai Tesori Arancioni

All’interno dell’Abbazia di San Fruttuoso			               All’interno dell’Abbazia di San Fruttuoso			               ph C. Ginelliph C. Ginelli

Davanti alla Basilica di San Salvatore dei Fieschi di Cogorno	            Davanti alla Basilica di San Salvatore dei Fieschi di Cogorno	            ph C. Ginelliph C. Ginelli

Amministratori e volontari alla Caccia ai Tesori ArancioniAmministratori e volontari alla Caccia ai Tesori Arancioni
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La seconda domenica di ot-
tobre Remedello ha vissu-
to la sua fiera la quale, dopo 
decenni, è tornata al mattino 
con la solenne celebrazio-
ne liturgica alla Chiesa della 
Maternità della Beata Vergi-
ne - Santuario dei Morti del 
Gandino, con gli importanti 
lavori di restauro inaugurati 
nel luglio scorso dal Comu-
ne che fortemente li ha volu-
ti. La festa è continuata il po-
meriggio con la consegna di 
piante, della specie fotinie, 
lauroceraso, ligustro, ai 27 
bambini nati nel 2025. Pre-
senti genitori, bimbi e bimbe 
e nonni che hanno molto ap-
prezzato il pensiero. “La no-
stra è una tradizione che or-

mai si ripete da oltre 15 an-
ni – racconta al Gazzettino 
la consigliera Francesca Ce-
ruti -. Crediamo nella fami-
glia e nei valori che la stessa 
incarna e trasmette. Per noi 
è un modo di essere vicini ai 
neo genitori, sostenerli e far 
capire che il Comune è la ca-
sa di tutti. Ormai è divenuta 
una tradizione per noi anche 
fare un pensiero alle mam-
me che sono state omaggia-
te di un ciclamino. In ricor-
do della giornata anche una 
pergamena. Le piante non ri-
tirate verranno tenute qual-
che giorno presso il Comu-
ne per poi, in assenza di ri-
tiro, essere piantumate nei 
parchi. Un ringraziamento va 

all’azienda agricola che le ha 
donate”. Mattinata con anche 
una camminata per il paese 
in collaborazione con Ats e 
Asst del Garda, dedicata ad 
adulti ed anziani, finalizza-
ta alla promozione dell’at-
tività fisica. Nel pomeriggio 
concerto di musica jazz or-
ganizzato dal Comune con 
la Village jazz band davan-
ti al museo intrattenendo le 
persone che hanno visitato 
gratuitamente il Museo ci-
vico Archeologico (MUARC). 
Sui ringraziamenti alla pre-
sentatrice Bellardi, alla con-
servatrice del Museo Bar-
bara Nardi, alla Village jazz 
band e a tutte le persone in-
tervenute, “abbiamo voluto 

Da diversi anni l’asolano 
Bruno Angolini si dedica, 
in coincidenza della Com-
memorazione dei Defunti, 
a ricordare i coetanei della 
classe 1949 scomparsi che 
riposano nei cimiteri di A-
sola, Castelnuovo di Aso-
la e Gazzuoli. Un pensiero 
gentile e commovente ver-
so gli amici che con lui han-
no condiviso una larga par-
te della propria esistenza, 
condividendo momenti fe-
lici e meno felici, sempre u-
niti e in serenità. Quest’an-
no Angolini vuole riservare 
un pensiero anche al Mae-
stro Alcide Azzoni, già pre-
sidente dell’Avis, scompar-
so da diverso tempo, ma 
sempre nel cuore degli aso-
lani. Se, come recitava Fo-

scolo, “sol chi non lascia e-
redità d’affetti, poca gioia 
ha dell’urna” i coetanei del 
1949 di Asola vanno “con-
trocorrente” confermando 

il loro affetto nella mente 
e nel cuore del loro amico 
Angolini e di quanti hanno 
voluto loro bene.

(fe.mi.)

Dal 15 ottobre è attivo a 
Castiglione delle Stiviere 
lo ‘Spazio di ascolto, acco-
glienza e accompagnamen-
to fraterno per le famiglie – 
Coppie, genitori, figli’ volu-
to ed offerto dall’Unità pa-
storale aloisiana nell’ambi-
to del tavolo ‘Famiglia e fa-
si di vita’ della Diocesi di 
Mantova. Non un servizio, 
non la volontà di sostitui-
re quanto erogano istitu-
zioni sanitarie e comunali, 
nemmeno l’intento di fa-
re la parte dello psicologo 
o dello psichiatra: sempli-
cemente tempo a disposi-
zione, gratuitamente, per 
chi abbia voglia sfogare un 
malessere, liberarsi da un 
pensiero negativo, da un 
dubbio, sentire un parere 
diverso dal proprio. Que-
sto è emerso nella serata 
di presentazione alla quale 
hanno preso parte il parro-
co, monsignor Gian Giaco-
mo Sarzi Sartori, don An-
drea Moscatelli del tavo-
lo diocesano, Anna Maria 
Venturelli, Marzia Manfre-
di, suor Jean d’Arc Kamika-
zi, Maria Lo Miglio, Tiziana 
Piva, Orazio Puleo e Gertie 
Greco. I quali, con lo psi-

coterapeuta Alberto D’Au-
ria e Flavia e Claudio Ameri-
ni, moderatori della serata, 
fanno parte dell’equipe del-
lo ‘Spazio d’ascolto’. Ciascu-
no con le proprie compe-
tenze e le proprie personali 
attitudini, tutti pronti ad ac-
cogliere ed ascoltare quanto 
le persone vorranno espor-
re loro. Senza costi e sen-
za distinzioni di alcun tipo, 
a partire dalla fede religiosa 
o dalla provenienza. Monsi-
gnor Sarzi Sartori, portan-
do il saluto ed il sostegno 

del vescovo Marco, ha ri-
cordato le parole di papa 
Francesco, il quale, oltre a 
parlare di “scuola d’ascolto”, 
scrisse che “la fragilità me-
rita un’attenzione particola-
re”. Quindi via alla tavola ro-
tonda, con brevi interventi 
dei membri dell’equipe. Dai 
quali è emerso che le parole 
d’ordine saranno ascolto, ri-
servatezza, fiducia. “Nessu-
no si salva da solo, condivi-
dere il carico ci può allegge-
rire”, è stato detto. Precisan-
do che oltre a coppie e figli, 

saranno accolti pure i non-
ni, che spesso vedono co-
se che non vanno in fami-
glia. Si può chiedere un ap-
puntamento via messaggio 
WhatsApp al 379-3985952, 
attivo dal lunedì al venerdì. 
L’accoglienza ed ascolto so-
no possibili, negli ambien-
ti dove vivono le Piccole fi-
glie della Croce, in via Cesa-
re Battisti, 24, tutti i giovedì 
dalle 16:30 alle 18:30 e l’ulti-
mo mercoledì di ogni mese 
dalle 15:30 alle 17:30. 

(e.b.)

ricordare un amico di Reme-
dello, Paolo Nizzola, scom-
parso da poco improvvisa-
mente. Persona poliedrica 
dalle numerose doti, giorna-
lista, scrittore, e divulgato-
re nella sua Bollate del gene-
re musicale jazz, che ha fat-
to conoscere e apprezzare 
anche a noi” conclude Ceru-
ti. In mezzo a tutte le brutte 
notizie che arrivano da tante 
parti, un week end all’inse-
gna del divertimento e del-
la spensieratezza per gran-
di e piccoli, con gli sguardi di 
questi ultimi che si illumina-
vano di fronte a tante piace-
voli novità.

UN ALBERO IN DONO AI 27 BAMBINI NATI NEL 2025

La fiera di Remedello è stata una festa 
che ha messo radici nel futuro

PER LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

Asola: Angolini ricorda gli 
amici del 1949 scomparsi

APERTO A TUTTI ALLA CASA DELLE PICCOLE FIGLIE DELLA CROCE

Castiglione: uno Spazio d’ascolto per 
famiglie dell’Unità pastorale aloisiana

La consegna degli alberelliLa consegna degli alberelli

Il gruppo dei camminatoriIl gruppo dei camminatori

L’equipe dello Spazio d’ascolto con monsignor Sarzi SartoriL’equipe dello Spazio d’ascolto con monsignor Sarzi Sartori

Bruno AngoliniBruno Angolini
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Egregio Direttore,
il problema casa emerso in Spagna con grande clamore ha costretto il Go-
verno Sanchez ad indire elezioni anticipate. Quello che è accaduto in quel 
Paese europeo potrebbe, però, rappresentare l’anticipazione di quel che po-
trebbe accadere anche nel nostro con una connotazione che da sociale é di-
ventata politica. Anche da noi, infatti, gli affitti stanno registrando un au-
mento che non va di pari passo con l’incremento dei salari. E così i lavorato-
ri, gli studenti fuori sede, le famiglie si trovano a dover fare i conti con affit-
ti che non sono più sopportabili. Senza contare le conseguenze degli affitti 
brevi per cui pochi giorni rendono più di un intero mese al proprietario, sic-
ché è sempre più difficile trovare alloggi con una durata 4 + 4, che assicura-
va stabilità dí residenza. L’esempio classico è quello di Desenzano del Garda, 
che, proprio per questo motivo, non riesce da un lato a raggiungere i fatidi-

ci 30mila abitanti e dall’altro a soddisfare la richiesta di chi potrebbe trovare 
occupazione nelle attività economiche (alberghi, ristoranti, bar, negozi) lega-
te all’incremento del flusso turistico. Il Governo Meloni ha predisposto con 
la Legge n.116 del luglio 2026 un Piano Casa di cui si dovranno vedere gli ef-
fetti, ma per alcuni non confrontabile con quello che fece Amintore Fanfani 
nel 1949. La Meloni prevede infatti 150mila alloggi con il recupero di 60mi-
la di quelli popolari degradati o sfitti. Il contesto nel quale venne promosso il 
Piano INA-Casa di Fanfani aveva la durata 1949-1963 e prevedeva 355mila al-
loggi per un’Italia uscita malconcia dalla Seconda Guerra Mondiale con una 
forte emergenza abitativa ed una gravissima disoccupazione. Obiettivi e me-
todi profondamente diversi.

Luigi Cavalieri

In questo periodo dell’anno sentiamo spesso parlare di Premio Nobel. Forse fi-
no a qualche tempo fa la cosa ci sfuggiva via ma da almeno un paio di questi an-
ni la discussione intorno al Nobel si è fatta più accesa, Ultimamente anche con 
toni che travalicano le ‘buone maniere’. Il Premio Nobel viene assegnato annual-
mente alle persone che hanno fatto qualcosa di straordinario per aiutare il mon-
do, come inventare una cura per una malattia, scrivere un libro meraviglioso o 
lottare per la pace. Il Premio deve il proprio nome a Alfred Nobel, nato a Stoc-

colma il 21 ottobre 1833. Chimico, ingegnere e inventore, mise a punto diversi esperimenti sugli esplosivi, in-
venzioni che gli portarono una forte capacità economica derivante dai brevetti delle sue 355 invenzioni; di 
queste la più famosa è certamente la dinamite. Nel marzo del 1888, il fratello maggiore di Alfred, Ludvig, mo-
rì per un attacco di cuore. Alcuni giornali francesi, ritenendo che il defunto fosse lo stesso Alfred, annuncia-
rono la sua scomparsa definendolo ‘mercante di morte’. Alfred ne fu veramente scosso; la sua scoperta della 
dinamite pare addirittura che si avvenuta un po’ per caso. Fu qui che temendo di essere ricordato per la sco-
perta il cui uso bellico è distruttivo, volle essere ricordato non come uno spietato industriale quanto piutto-
sto come un filantropo, decidendo di destinare più del 90% della sua immensa fortuna all’istituzione di un 
premio da attribuire a chi rende ‘i maggiori servizi all’umanità’ nei campi della chimica, fisica, medicina, let-
teratura o nel favorire relazioni pacifiche tra i popoli della Terra. Fu così che nacque il premio Nobel, rego-
larmente assegnato nelle sue varie declinazioni a partire dal 1901. I premi vengono assegnati in sei differen-
ti discipline: Fisica conferito dalla Reale Accademia Svedese delle Scienze; Chimica conferito dalla Reale Ac-
cademia Svedese delle Scienze; Fisiologia o Medicina conferito dal Karolinska Institutet; Letteratura confe-
rito dall’Accademia Svedese; Pace conferito da un comitato eletto dal Parlamento norvegese (a Oslo); Scien-
ze Economiche: istituito nel 1968 dalla Banca di Svezia (Sveriges Riksbank) in memoria di Alfred Nobel e as-
segnato secondo le stesse regole degli altri premi. Quello per la pace, a differenza degli altri, viene assegna-
to in Norvegia e non in Svezia: la cerimonia di consegna del Nobel per la pace si tiene infatti a Oslo, questo 
perché all’epoca dell’istituzione dei premi Nobel la Norvegia era ancora unita alla Svezia. Accennavo all’ini-
zio alle discussioni che da un paio d’anni si concentrano sul riconoscimento per la Pace, con richieste di as-
segnazione a sé stessi e, ultimamente, minacciando ripercussioni contro Istituzioni o Paesi. Non certo atteg-
giamenti di pace. Ma cos’è la pace? Promuovere la pace significa costruire relazioni basate sul dialogo, sulla 
giustizia sociale e sul rispetto dei diritti umani; pace non è solo assenza di guerre. I conflitti vanno raffredda-
ti, non accesi. Il rispetto per ogni essere umano deve essere alla base di ogni rapporto, sia a livello persona-
le che tra Stati. Parteggiare per questo o quello senza prerequisiti fondamentali di pace autentica non ren-
de un favore a nessuno, nemmeno a sé stessi o a vere politiche per la società umana. Per promuovere la pa-
ce, infatti, è necessario che si agisca su più livelli, dal dialogo quotidiano alle grandi scelte politiche e socia-
li. Dialogo quotidiano dove il livello del dialogo stesso deve essere veramente alto, non basato su piccolezze 
contingenti, economiche o politiche, le quali poi si ritorcono inevitabilmente non appena la contingenza è 
terminata. Vorrei chiudere con alcune delle frasi pronunciate da grandi personaggi che ognuno, soprattutto 
chi ha responsabilità più grandi, dovrebbe avere a memoria. Mahatma Gandhi: “Non c’è una via per la pace, 
la pace è la via”. Martin Luther King: “La vera pace non è l’assenza di tensione, ma la presenza della giustizia”. 
Papa Francesco: “Per fare la pace ci vuole coraggio, molto di più che per fare la guerra”. Khalil Gibran: “Se ti 
sedessi su una nuvola non vedresti la linea di confine tra una nazione e l’altra, né la linea di divisione tra una 
fattoria e l’altra. Peccato che tu non possa sedere su una nuvola”. Albert Einstein: “La pace non si mantiene 
con la forza; si può ottenere soltanto con la comprensione”. La pace si otterrà quando al diritto della forza si 
sostituirà la forza del diritto. E della ragione.

Alcuni lettori chiedono se, 
alla luce delle sanzioni tut-
tora applicate alla Russia, i 
cittadini russi possano com-
prare o vendere immobili in 

Italia. Riprendiamo la questione, confermando quanto già 
detto tempo fa in queste pagine, con alcune precisazioni. La 
cittadinanza russa non comporta, di per sé, un divieto di ac-
quistare o vendere. Bisogna tuttavia distinguere: 1) prelimi-
narmente, è necessario verificare se le persone coinvolte fi-
gurino nelle liste dei soggetti colpiti dalle misure europee di 
congelamento dei fondi e delle risorse economiche. I divie-
ti operano anche quando l’operazione sia compiuta trami-
te un’altra persona, ma a beneficio del soggetto sanzionato; 
2) nel caso di acquisto, occorre inoltre accertare, quando ri-
chiesta, la condizione di reciprocità prevista dall’art. 16 delle 
Preleggi: in sostanza, che il cittadino italiano possa compie-
re nello Stato straniero un’operazione corrispondente. Que-
sta circostanza è verificata in quanto risulta tutt’ora vigente 
l’Accordo Italia–Russia sulla promozione e protezione degli 
investimenti, firmato il 9 aprile 1996; 3) la verifica della reci-
procità non è comunque necessaria per gli stranieri muniti 
dei titoli di soggiorno che, secondo la legge, ne consentono 
l’esenzione. Per contro, la mancanza della residenza in Italia 
non impedisce, da sola, l’acquisto; 4) nel caso di vendita, l’e-
ventuale sopravvenuta mancanza della reciprocità non im-
pedisce comunque di disporre di un diritto legittimamente 
acquistato. Restano però ferme le restrizioni derivanti dalle 
sanzioni personali e dalla disciplina dei pagamenti; 5) il li-
mite di 100.000 euro, frequentemente richiamato in questa 
materia, riguarda determinati depositi bancari, non il prez-

L’ansia fa parte della nostra vita. È una risposta naturale che 
ci permette di riconoscere i pericoli, prepararci alle difficoltà 
e affrontare situazioni impegnative. Il problema nasce quan-
do questa risposta diventa costante, trasformando anche le 

esperienze quotidiane in possibili fonti di preoccupazione. Chi soffre d’ansia spesso vive 
proiettato nel futuro. La mente anticipa ciò che potrebbe accadere, immagina conseguen-
ze negative e cerca continuamente rassicurazioni. L’ansia può manifestarsi in molti modi: 
tachicardia, tensione muscolare, disturbi del sonno, difficoltà di concentrazione, irritabili-
tà. Talvolta si accompagna alla sensazione di perdere il controllo o all’impressione che stia 
per succedere qualcosa di grave. Il corpo reagisce come se fosse in pericolo, anche quando 
non esiste una minaccia immediata. Ma perché alcune persone faticano più di altre a sentir-
si al sicuro? Le esperienze personali, le relazioni affettive e il modo in cui abbiamo impara-
to ad affrontare le difficoltà possono influenzare il nostro rapporto con l’incertezza. Chi te-
me di sbagliare, di deludere gli altri o di perdere il loro affetto può sviluppare un bisogno di 
controllo particolarmente intenso. Preoccuparsi diventa allora un tentativo di prevenire o-
gni possibile sofferenza, ma finisce spesso per alimentare la paura stessa. L’ansia non si su-
pera semplicemente dicendosi di stare tranquilli. Minimizzare ciò che si prova o rimprove-
rarsi per la propria fragilità può aumentare il disagio. È importante, invece, imparare a rico-
noscere le proprie emozioni, distinguere i pericoli reali da quelli immaginati e accettare che 
non tutto possa essere previsto o controllato. Quando l’ansia diventa persistente e limita la 
vita quotidiana, chiedere aiuto può fare la differenza. La psicoterapia permette di compren-
dere i meccanismi che alimentano il malessere e di sviluppare modalità più efficaci per af-
frontarlo. Perché stare meglio non significa non avere più paura, ma imparare a non lascia-
re che la paura decida come vivere. 

La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349.7128499

zo dell’immobile. Non esiste quindi un corrispondente tetto 
al valore della compravendita. È tuttavia necessario verifica-
re la provenienza dei fondi, le banche coinvolte e il percor-
so del pagamento, tanto per l’acquisto quanto per l’incasso 
del prezzo. È pertanto opportuno sottoporre al notaio la do-
cumentazione personale e le modalità di pagamento prima 
di sottoscrivere una proposta o un contratto preliminare, 
affinché le verifiche precedano l’assunzione degli impegni.

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it
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Molti sono gli scogli che potreste 
incontrare per via di sentimenti 
non meglio definiti. Scelte che 
non vi sentite pronti a fare 
perché non avete il cuore 
completamente libero.

Il vostro modo di intendere il 
sentimento ultimamente si è 
evoluto, fino a ieri non contem-
plavate la possibilità di fare 
certe scelte, che ora vi sem-
brano normali.

Avrete modo di valutare gli 
atteggiamenti delle persone 
che stanno cercando di dirvi 
qualcosa, ma non lo fanno 
esplicitamente per paura di 
ferire i vostri sentimenti.

Forse il tempo potrebbe fare la 
differenza; non gli avete mai 
dato così importanza. Il vostro 
comportamento potrebbe 
doversi adeguare alle con-
venzioni.

Le coppie hanno molto lavoro 
da fare su se stessi e non hanno 
ancora trovato quell’equilibrio 
che li renderebbe più sereni e 
sicuri del proprio rapporto, 
ma con il tempo arriverà.

Le vostre aspettative non si 
dovranno ridimensionare solo 
perché c’è qualcuno che non 
ne vorrà sentire di voi. Dovete 
continuare a lottare nono-
stante le difficoltà.

Dando qualche informazione di 
troppo alle persone che vi sono 
vicino potrebbe ingenerare 
delle problematiche in terzi 
soggetti che non capirebbe-
ro il vostro modo di lavorare.

Tentate di prendere solo il meglio 
così importante per voi. Poiché 
è ovvio che nella miriade di 
cose che dovrete fare non 
potrete sperare che tutto 
vada per il meglio.

Cercate di evitare di struggervi 
troppo per la persona che 
amate o che vi piace, non ne 
vale affatto la pena. Siete feli-
ci in questo periodo, non cer-
cate di complicarvi la vita.

Se vi trovate ad un bivio dovreste 
scegliere la via più coraggiosa, 
di questi tempi se non rischiate, 
potreste trovarvi alla fine imbri-
gliati in qualche professione 
non satisfattiva.

Le stelle vi saranno favorevoli 
grazie al lavoro che state svol-
gendo nel migliore dei modi.
Anche se non necessariamen-
te con del denaro.

Vi sono diversi momenti nei quali 
potreste avanzare delle pretese 
nei confronti delle persone che 
amate e che vorreste che vi 
amino, tuttavia scegliete 
sempre quelli sbagliati.
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“La situazione internazio-
nale è molto preoccupante, 
con tensioni che sembrano 
non allentarsi e con l’aggra-
vante che c’è un presiden-
te Usa come Trump che bi-
sogna capire di che umore si 
alza la mattina”. Lo ha detto, 
con tono di sconforto, Paolo 
Bellini a TempoRadio per la 
rubrica ‘Tocca a noi’. “Il pa-
norama è triste, con i con-
flitti tra Israele e Palestina e 
tra Russia e Ucraina che non 
sembrano vicini ad una so-
luzione, senza parlare di al-
cuni leader europei, con il 
tedesco Mertz in prima line-
a, che con le parole alimen-
tano le frizioni – ha prose-
guito Bellini -. Così corriamo 
il rischio che la Russia pensi 
di attaccare l’Europa, sebbe-
ne Putin rischierebbe davve-
ro molto, perché c’è sempre 
l’articolo 5 dello statuto della 
Nato che prevede l’intera co-
alizione dell’Alleanza atlanti-
ca schierata contro Mosca…”. 

“Non parliamo di come si sta 
muovendo l’Unione Europe-
a – ha sottolineato Bellini -. 
Blocca gli acquisti di gasolio 
russo e poi lo acquistiamo 
dagli Usa, con Trump che in-
vece lo prende dalla Russia 
per poi guadagnarci a com-
merciarlo con gli Stati Euro-
pei. Un assurdo, con il costo 
che hanno i carburanti oggi! 

E non dimentichiamoci che 
stiamo andando verso l’in-
verno, quando dovremo fa-
re i conti pure con il prezzo 
del gas per il riscaldamento”. 
“Io andrei al Cremlino e mi 
fermerei lì fino al raggiungi-
mento di un accordo di pa-
ce riaprendo il mercato per 
l’acquisto di materie prime 
dalla Russia – ha detto Bel-

lini parlando come impren-
ditore -. Certo, tutto ciò con 
l’UE di oggi, divisa e senza 
rappresentanti e vertici cre-
dibili, è impossibile”. Secon-
da parte della trasmissione 
con gli occhi puntati sul-
la situazione italiana. “L’op-
posizione fa il suo lavoro, 
ma a volte dovrebbe pensa-
re più all’interesse naziona-
le e non volere solo attaccare 
il Governo”, ha commentato 
Bellini. Richiamando anco-
ra una volta l’attenzione sul-
le difficoltà dell’artigianato 
con i costi dell’energia e gli 
ostacoli della burocrazia. In-
fine, l’atteso appuntamento 
con ‘Per chi suona la campa-
na?’. “La suoniamo per il Go-
verno, perché nello scrivere 
la Finanziaria pensi alle pic-
cole e medie imprese, e per 
l’Europa, che si ricordi che 
siamo in emergenza ener-
getica”. La diretta è su www.
temporadio.it.

L’autunno è ricco di inizia-
tive e di sorprese al Cen-
tro Auser “Anni d’argento” 
di Castiglione delle Stivie-
re, struttura sempre più fre-
quentate dalla terza età e 
non solo. Già ripartiti o in 
via di ripresa sono le tom-
bole, gli incontri e le gare 
di briscola e burraco, sem-
pre molto richiesti e par-
tecipati, ma anche il ballo 
della domenica pomeriggio. 
Anche la musica trova il suo 
spazio con gli appuntamen-
ti del neonato coro che darà 
vita durante le festività na-
talizie a un’esibizione vera e 
propria grazie alla direzione 
del Maestro Dario Bonet-
ta e in collaborazione con 
l’associazione “Te se de Ca-
stiù”. E poi ancora un incon-
tro sulla memoria, a cura di 
Luigi Frassoni e la ginnasti-
ca dolce che consente di te-
nersi in salute mantenendo 
in attività le articolazioni. 
Bene anche l’appuntamen-
to con il notaio Andrea Feli-
cetti, che ha illustrato tema-
tiche come le imposte sul-

la casa e la compravendi-
ta, e con la farmacista Bar-
bara Armigliato sul corretto 
uso dei farmaci. Nelle pros-
sime settimane il sodalizio 
presieduto da Mario Fac-
chinetti propone: il 3 no-
vembre l’intervento dell’er-
borista Marco Romanelli, il 
quale tratterà dell’uso del-
le piante officinali, spesso 
dei toccasana per la salute, 
il 12 novembre “Un libro, un 
film”, il 29 novembre la gri-

gliata d’autunno a Gozzo-
lina e il 19 dicembre la gi-
ta alla città di Brescia e al-
lo splendido borgo di Pa-
dernello. Verranno ripropo-
sti altri eventi di succes-
so come “Quattro passi per 
Castiglione”, il 22 ottobre e 
il 19 dicembre, e il viaggio 
“virtuale” in Giappone il 15 
dicembre. “Nel nostro Cen-
tro – afferma Facchinetti – 
non siamo mai fermi e cer-
chiamo di offrire agli iscrit-

ti e alla popolazione mo-
menti di svago e di cultura 
tutte le settimane. Gestia-
mo inoltre il circolo comu-
nale “Portioli” consenten-
do un ricco florilegio di i-
niziative. Se siete interes-
sati a conoscerci vi aspet-
tiamo in via Ordanino, 7”. 
Per ulteriori informazioni 
si può anche chiamare lo 
0376/670344 dal lunedì al 
venerdì dalle 15 alle 17.

(fe.mi.)

Una modalità innovativa e 
coinvolgente per affronta-
re i temi dell’anticorruzio-
ne, della responsabilità e del-
la buona amministrazione. 
All’auditorium Celesti di De-
senzano del Garda, i dipen-
denti comunali hanno par-
tecipato allo spettacolo tea-
trale “Gli errori degli altri – 
dramma interattivo sulle in-
sidie della buona fede”. L’i-
niziativa è stata organizza-
ta nell’ambito del percorso 
formativo in materia di an-
ticorruzione rivolto al perso-

nale del Comune, sceglien-
do il linguaggio del teatro 
e il coinvolgimento diretto 
dei partecipanti per affron-
tare situazioni, comporta-
menti e dinamiche che pos-
sono presentarsi nella quo-
tidianità della pubblica am-
ministrazione. Lo spettaco-
lo si è articolato in due re-
pliche, una mattutina e una 
pomeridiana, consentendo 
un’ampia partecipazione dei 
dipendenti. Grazie a una for-
mula interattiva, i presen-
ti sono stati chiamati a con-

frontarsi con le cosiddette 
piccole insidie quotidiane, 
riflettendo sulle scelte indi-
viduali, sulle responsabilità 
del ruolo e sull’importanza 
della prevenzione. L’iniziati-
va si inserisce nel più ampio 
quadro delle attività legate 
alla promozione della cultu-
ra della legalità. Il Comune 
di Desenzano, insieme ad al-
tri sei Comuni della provin-
cia di Brescia, è infatti risul-
tato beneficiario del “Fondo 
per la legalità e per la tute-
la degli amministratori loca-

li vittime di atti intimidato-
ri”, istituito dalla legge 30 di-
cembre 2021. Le risorse pos-
sono essere utilizzate anche 
per iniziative finalizzate alla 
diffusione della cultura del-
la legalità e alla formazione. 
Soddisfazione è stata espres-
sa dal segretario generale del 
Comune lacustre, Caterina 
Barni: “Prevenire i compor-
tamenti corruttivi significa 
costruire consapevolezza e 
fornire a chi lavora nell’ente 
gli strumenti per riconosce-
re le situazioni più delicate 

e affrontarle correttamente. 
Abbiamo voluto farlo con 
una modalità diversa rispet-
to alla formazione tradizio-
nale, utilizzando il teatro e 
l’interazione per stimola-
re attenzione, partecipazio-
ne e riflessione. Vedere una 
presenza così ampia dei di-
pendenti mi ha fatto piace-
re. La cultura della legalità 
si rafforza con la formazio-
ne, il confronto e la respon-
sabilità che ciascuno di noi 
esercita nello svolgimento 
del proprio lavoro”.

Due appuntamenti di gran-
de rilievo hanno visto pro-
tagonista Solferino nelle ul-
time settimane, entrambe 
svoltesi per allietare i visi-
tatori e per valorizzare le 
bellezze storiche e ambien-
tali del paese delle colline 
moreniche mantovane no-
to per la sanguinosa bat-
taglia risorgimento del 24 
giugno 1859. Partendo dal-

la caccia al tesoro, organiz-
zata dal Comune di Solfe-
rino in collaborazione con 
Bandiere Arancioni del Tou-
ring Club Italiano, associa-
zioni del paese a partire dal-
la Pro Loco, Croce Rossa Ita-
liana - Comitato di Solferi-
no e Tourism Solferino Gar-
da Hills. La caccia al teso-
ro c’è stata pure a Cavria-
na, Volta Mantovana, Pon-
ti sul Mincio e Castellaro La-
gusello, ed a Solferino, che 
aveva già partecipato negli 
anni passati all’iniziativa, le 
squadre sono state diciotto. 
Un successo a livello terri-
toriale, tanto che ne ha par-
lato la presidente dell’asso-
ciazione Colline moreniche 
del Garda, Chiara Rastrel-
li: “Siamo molto soddisfat-
ti. Delle trecento otto Ban-
diere Arancioni del Touring 
Club cinque sono nel no-
stro territorio che, pur bel-
lissimo, non è così vasto, 
ma ha paesi che hanno i pa-
rametri per questo ricono-
scimento”. La caccia al te-
soro consisteva nel segui-
re delle tappe in paese, co-
sì da poter conoscere sto-
ria e tradizioni dei vari luo-

ghi. Nei vari comuni, le Pro 
loco e varie associazioni lo-
cali, con volontari e volon-
tarie, hanno collaborato al-
la riuscita dell’evento, alle-
stendo anche stand con de-
gustazioni e prodotti locali. 
Altra iniziativa di valore cul-
turale e turistico, la passeg-
giata lenta sulle tracce della 
storia. organizzata da Panta-
con in collaborazione con la 
Provincia e il Mudri (Muse-
o diffuso del Risorgimento): 
“Lento Alto Mantovano Mu-
dri” il titolo dell’iniziativa. 
Un’escursione sulle colline 
moreniche dedicata ai luo-
ghi più significativi del pas-
sato risorgimentale di Man-
tova. Il percorso, lungo cir-
ca sette chilometri, ha gui-
dato i partecipanti tra scor-
ci naturali e luoghi simbo-
lo del conflitto, dal Memo-
riale della Croce Rossa fino 
al cimitero storico e a piazza 
Castello, per culminare al-
la Rocca di Solferino, la ce-
lebre ‘Spia d’Italia’. A rendere 
l’esperienza più coinvolgen-
te le guide della cooperativa 
Alkémica, affiancate da in-
cursioni teatrali a cura di Te-
atro Magro. 	      (e.b.)

DOPPIO EVENTO ALL’AUDITORIUM CELESTI 

Desenzano, dipendenti comunali a teatro

Le lezioni del Progetto CORO, organizzato in collaborazione con l’associazione 
Te sé de Castiù, sono riprese e continueranno tutti i giovedì mattina dalle 10.30 
alle 11.30 fino al 17 dicembre nel Salone al primo piano del Club. L’attività, iniziata 
nei mesi primaverili, si è rivelata piacevole e gratificante; è possibile ancora 
iscriversi per chi desiderasse fare questa esperienza.

Martedì 3 novembre alle ore 15 nel Salone al primo piano l’erborista Marco 
Romanelli ci farà conoscere le piante officinali e il loro utilizzo pratico per il 
benessere psico-fisico.

Giovedì 12 novembre alle ore 15.00 per la serie Un libro... Un film si metteranno a 
confronto il romanzo Chocolat di Joanne Harris (1998) e il film Chocolat che ne è 
stato tratto nel 2000 (regia di Lasse Hallstrom, con Juliette Binoche, Judi Dench, 
Johnny Depp). Vi aspettiamo nel Salone al primo piano.

Sabato 19 dicembre, in collaborazione con ETLISIND Viaggi di Brescia il Club 
organizza una gita a Brescia e al Castello di Padernello (€ 79, pranzo compreso). 
Sono aperte le iscrizioni.

Tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì (dalle 14.00 alle 17.00) la Sala al 
pianterreno del Centro Ricreativo è aperta a tutti i Castiglionesi
a cui piace giocare a carte e ritrovarsi in buona compagnia.

CACCIA AL TESORO E PASSEGGIATA LENTA MUDRI

Solferino potenzia il turismo 
culturale e ambientale

Gazebo in piazza Torelli per accogliere i partecipantiGazebo in piazza Torelli per accogliere i partecipanti

A TEMPORADIO ENERGIA E POLITICA INTERNAZIONALE

Bellini: “Blocchiamo il gasolio russo
per comprarlo dagli Usa: un assurdo!”

IL 19 DICEMBRE SI VA A BRESCIA E PADERNELLO 

Castiglione: ballo, gite, musica, cultura 
nel ricco autunno degli ‘Anni d’argento’

Paolo BelliniPaolo Bellini

Parte del direttivo con il presidente Mario FacchinettiParte del direttivo con il presidente Mario Facchinetti

© Riproduzione Riservata
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L’Fc Castiglione ha rialzato 
la testa: 2-1 contro il Cili-
verghe allo stadio ‘Lusetti’, 
con la rete di Tassi su pu-
nizione al 64’, dopo un pri-
mo tempo con buone gioca-
te ma zero gol, poi il pari dei 
bresciani con Pilati al 76’ e il 
colpo della vittoria nei piedi 
di Lombardi, classe 2007, al 
termine di un’ottima giocata 
dei rossoblu. “Oggi la squa-
dra, che ha ottime qualità, ci 
ha messo la giusta cattiveria 
e tanta convinzione fino al 
termine dei novanta minu-
ti – ha commentato soddi-
sfatto mister Sergio Volpi al 
termine della partita -. Avan-
ti così e possiamo impensie-
rire ogni squadra del giro-
ne”. Prossimo turno, dome-
nica 25 ottobre, trasferta per 
i rossoblu, in casa dell’Or-
ceana Calcio. Classifica Ec-
cellenza girone C: San Pan-
crazio 18, Torre De Rove-
ri 13, Soncinese 12, Orceana 
Calcio 11, Sporting Castella-

na 9, Castiglione e Pianico 
8, Ciliverghe, Cellatica, Car-
penedolo BSV Garda, Pog-
gese e Breno 7, Offanenghe-
se 6, Verolese 1911 e Codo-
gno 5, Sported Maris 1. L’At-
letico Castiglione di Seconda 
categoria in trasferta contro 
la Roverbellese ha vinto 2-0 
consolidando così il primo 

posto in classifica. Le reti 
sono state di Cavicchioli e di 
Matallo, nel giro di meno di 
una decina di minuti: al 31’ 
ed al 38’ i sigilli della vitto-
ria. Nel prossimo turno, do-
menica 25 ottobre, i ragazzi 
di mister Vaccari sfideranno 
in casa la New Castellucchio. 
Classifica Seconda catego-

ria girone N: Atletico Casti-
glione 18, Soave e Borgo Vir-
gilio 12, Voltesi 10, Medolese, 
Polisportiva Buscoldo e New 
Castellucchio 9, Acquanegra 
Calcio, Ostiglia 1908, Cal-
cio Ceresarese e Polisporti-
va Voltese 8, Casaloldo 7, Ca-
steldariese 1913 a quota 6, 
Calcio Quistello 5, Roverbel-
lese 2, San Lazzaro 1. Infine, 
la Juniores Élite U19 (Girone 
B) dell’Fc Castiglione, allena-
ta da Alberto Rodelli, in casa 
ha battuto 2-0 il Darfo Boa-
rio. In rete per la formazione 
rossoblu cadetta sono anda-
ti Cirelli nel primo tempo e 
Perani nella ripresa. In que-
sto modo gli aloisiani con-
fermano il quarto posto in 
classifica a 13 punti, men-
tre pari merito al vertice ci 
sono, a 15 punti, Fc Volun-
tas, Cellatica e Orceana. Nel 
prossimo turno, sabato 24 
ottobre, trasferta a Ciliver-
ghe per la Juniores.

(e.b.)

Si è svolta con oltre 600 i-
scritti provenienti da Casti-
glione e dintorni, ma an-
che dal Veronese, la 44esima 
Passeggiata dei Colli Moreni-
ci, camminata ludico moto-
ria aperta a tutti organizza-
ta dai Podisti Castiglionesi, 
sodalizio presieduto da An-
drea Beschi, assieme al Co-
mitato UMV (Unione Marcia-
tori Veronesi). “Abbiamo vo-
luto omaggiare Loretta Ca-
melo’, nostra amica e soste-
nitrice da sempre, alla qua-
le abbiamo dedicato la ter-
za edizione del Memorial a 
lei intitolato – spiega Be-
schi -. Era presente la fami-
glia, che ha condiviso l’emo-
zione del ricordo. Il percor-
so della passeggiata è par-
tito da Grole, proseguendo 
verso Astore per poi arriva-
re alla rocca di Solferino e, 
infine, ritorno a Castiglione. 
Quest’anno abbiamo si so-
no coinvolti anche i più pic-
coli, organizzando una cor-
setta di circa un chilome-
tro e con i bambini, felici ed 
entusiasti, premiati con una 
medaglietta ricordo. Abbia-
mo ricevuto i complimenti 

dai camminatori, dal comi-
tato UMV e dai vari gruppi 
per organizzazione, logisti-
ca, percorsi e ristori. In par-
ticolare è stato apprezzato il 
nostro territorio collinare”. 
Durante le premiazioni, l’as-
sessore Massimo Lucchetti, 
sempre presente alle inizia-
tive dei Podisti Castiglionesi, 
è intervenuto condividen-
do il pensiero dei parteci-
panti sulla bellezza paesag-
gistica e complimentando-
si per la cura organizzativa. 
“Con la Passeggiata di Grole 
chiudiamo un anno intenso 
per l’impegno, un 2026 che 
ci ha dato molte soddisfa-
zioni – sottolinea Beschi -. 
Abbiamo organizzato le no-
stre storiche manifestazio-
ni, come la Corsa Aloisiana 
e la Passeggiata a Grole; ab-
biamo partecipato attiva-
mente alla Festa dello Sport 
e alla trasferta a Leutkirch; 
abbiamo collaborato con 
altri gruppi sportivi affian-
candoli nell’organizzazione 
della logistica dei loro even-
ti. E siamo orgogliosi di aver 
riproposto, dopo tanti anni 
di assenza, la ‘Staffetta delle 

Il gruppo di cammino di Ac-
quafredda ha aderito alla 
giornata del cammino day a 
livello provinciale. Una ven-
tina i partecipanti coordina-
ti al Centro Penna Rodella/ 
il percorso si è snodato per 
circa 5,5 km nella campagna 
a sud-ovest del paese pas-
sando dalla nuova cappella 
fra Bradelle e Rinello fino a 
raggiungere la Patuzzaia do-
ve Laura ha rifocillati i par-
tecipanti a base di frutta fre-
sca. Poi l’argine del Chiese fi-
no alla Diga dove un gruppo 
di pensionati se la giocavano 
a carte. Quindi il ritorno nel-
la piazza del Comune transi-
tando su strada del Roccolo, 

san Biagio e piazzetta del Co-
mune. Una piacevole occasio-

ne per coniugare attività fisi-
ca, socialità e riscoperta del 

territorio, trascorrendo qual-
che ora all’aria aperta tra i pa-

esaggi della campagna acqua-
freddese.         (Mario Ferrari) 

Venerdì 23 ottobre c’è 
in palio il primo trofe-
o dell’anno per il Tennis 
Tavolo Castel Goffredo di 
A1 femminile: al PalaMaz-
zi si gioca infatti la fina-
lissima della Supercoppa 
italiana, che vedrà le ra-
gazze di coach Alfonso La-
ghezza (Bernadette Szcos, 
Andreea Dragoman, Nico-
le Arlia e Nikoleta Stefano-
va) affrontare il Tt Norbel-
lo. Per le campionesse d’I-
talia con la Supercoppa c’è 
un piccolo conto in sospe-
so da saldare: l’anno scorso 
infatti la vittoria sfuggì di 
un soffio a Szocs e compa-
gne contro il Quattro Mo-
ri Cagliari, complice il par-
ticolare sistema di punteg-
gio Swaythling e l’arrivo 
di alcune ragazze da stan-
canti impegni internazio-
nali. Stavolta l’intenzione 
è quella di non farsi sor-
prendere né dalle avversa-
rie, comunque temibili, né 
da una modalità di gara che 
prevede la disputa di maxi-
set da 45 punti, con tre at-
leti ad alternarsi a staffetta 
ogni cinque punti realizza-
ti. Sicuramente non man-
cherà il sostegno di tutto il 
palazzetto castellano, sulle 
cui tribune siederanno ti-
fosi, appassionati e i giova-

ni atleti del settore giovani-
le. A proposito: nel weekend 
del 10 e 11 ottobre c’è stato 
l’esordio di tutti i campio-
nati maschili regionali ed è 
avvenuta quindi la prima u-
scita della giovanissima for-
mazione di D3 guidata da 
un coach d’eccezione come 
Leonardo Mutti e composta 
da Cristiano Predari, Filippo 
Nobile e Iannis Pavel: con-
tro il San Lazzaro è arriva-
ta una sconfitta ma è solo il 

primo passo nel percorso di 
crescita di tre giovani pro-
messe del vivaio. Per quan-
to riguarda le altre squadre 
coinvolte la prima giorna-
ta ha visto la C1 vincere per 
6-1 nel derby contro la Ba-
gnolese, la C2 sconfitta 1-6 
dal Tt Brescia, la D2 A vitto-
riosa per 5-2 sull’Azzurra Tt 
Cremona, la D2 B capace di 
superare nettamente l’Asola 
7-0, la D3 Brescia sconfitta 
3-2 dal Tt Calcinato.

due piazze’. Desidero ringra-
ziare i nostri preziosi spon-
sor che ci sostengono sem-
pre, il Comune di Castiglio-
ne, la Polizia locale, i Cara-
binieri in congedo, il Gru-
Gro che ci ha messo a dispo-
sizione il centro, il gruppo 
Asd Novagli Mountain Bike e 

il Dog Point che hanno per-
messo l’uso di spogliatoio e 
servizi. Come sempre, ma 
senza darlo mai per sconta-
to, ringrazio i volontari dei 
Podisti Castiglionesi, che 
si prodigano per la riuscita 
della manifestazione”.

(e.b.)

Acquafredda: Giornata del Cammino

IL 23 OTTOBRE AL PALAMAZZI

Castel Goffredo, è tempo
di rivincita in Supercoppa!

Giovani campioni cresconoGiovani campioni crescono

Alcuni dei partecipantiAlcuni dei partecipanti

ECCELLENZA, SECONDA E JUNIORES TUTTE VINCENTI

Calcio, Castiglione, tris da urlo! L’Fc 
rialza la testa, l’Atletico vola in vetta

CON PODISTI CASTIGLIONESI E COMITATO MARCIATORI VERONESI

Castiglione, in seicento tra le Colline: 
la passeggiata conquista tutti

Sergio VolpiSergio Volpi

Il saluto dell’assessore Lucchetti con organizzatoriIl saluto dell’assessore Lucchetti con organizzatori
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Sì è svolta l’inaugurazione 
del campo da calcio presso 
la corte di Sant’Apollonio di 
Castel Goffredo, struttura re-
alizzata con la raccolta fon-
di organizzata nella primave-
ra. La manifestazione è stata 
aperta da Giacomo Pedretti, 
presidente dell’Oratorio Don 
Bosco di Castel Goffredo rin-
graziando tutti i presenti e 
tutti coloro che con il pro-
prio contributo hanno potu-
to realizzare la nuova struttu-
ra che non sarà solo un cam-
po per le squadre degli Ami-
ci del Calcio, ma sarà a dispo-
sizione dell’intera comunità 
come per il grest estivo orga-
nizzato dalla Parrocchia loca-
le. Sono intervenuti anche il 
sindaco di Castel Goffredo Al-
fredo Posenato e Luciano Vi-
gnoni, vice presidente di Cre-
dito Padano BCC, istituto che 
ha messo a disposizione la 
piattaforma di crowfounding 

per la raccolta fondi. “Que-
sto progetto” interviene Vi-
gnoni” dimostra quanto una 
comunità possa essere ca-
pace di raggiungere risultati 
importanti quando le perso-
ne vengono coinvolte attiva-
mente nella realizzazione di 
un obiettivo condiviso. Inol-
tre crediamo che il crowdfun-
ding sia uno strumento con-
creto per trasformare idee e 
bisogni del territorio in op-
portunità reali. Il successo di 
questa raccolta fondi, che ha 
superato ampiamente il tra-
guardo iniziale, testimonia la 
generosità e la partecipazione 
di tante persone che hanno 
scelto di investire in un bene 
destinato ai giovani, alle fa-
miglie e all’intera comunità. È 
il significato più autentico di 
ConSolida, il progetto con cui 
accompagniamo gli enti del 
Terzo Settore nel dare forma 
a iniziative capaci di creare 

valore condiviso.” Successi-
vamente don Paolo Azzini e 
don Luca Campagnoli hanno 
benedetto il nuovo campo 
prima di lasciare ai ragazzi il 
compito di tagliare il nastro 
ed inaugurarlo ufficialmente 
con una partita amichevole 
tra le due squadre degli Ami-
ci del Calcio. “La prima parte 
del progetto è stata fatta” in-
terviene Saccenti Simone di-
rigente degli Amici del Cal-
cio “Ora dobbiamo portare 
a termine il progetto e cre-
do che riusciremo a realiz-
zarlo sicuramente, grazie a 
tutti i sostenitori e al grande 
apporto dei volontari che ge-
stiscono gli Amici del Calcio”. 
Un nuovo spazio di aggrega-
zione che, grazie all’impe-
gno condiviso di volontari, 
sostenitori e istituzioni, of-
frirà ai giovani nuove oppor-
tunità di crescita, sport e so-
cializzazione.

Una visita gradita a Lona-
to del Garda, che tiene vi-
vo lo scenario internazio-
nale entro al quale la città si 
muove. Giorni fa, il vicesin-
daco e assessore allo Sport, 
Giuseppe Borgese, ha accol-
to nella sala Celesti del mu-
nicipio un gruppo di ragaz-
zi di Riesa, in visita nella cit-
tà nell’ambito di un Ban-
do Erasmus, a cui la poli-
sportiva Lonato del Garda 
ha partecipato come part-
ner. Si trattava di un gruppo 
composto da 11 ragazzi, tra 
i 15 e i 19 anni, che per una 
settimana d’ottobre hanno 
svolto una serie di attivi-
tà sul territorio sul tema 
dello sport e dell’alimenta-
zione, progetto sviluppato 
in collaborazione con Lara 

Teuchter di Outlaw-ggmbh, 
una organizzazione tedesca 
attiva a livello nazionale nel 
settore del sostegno all’in-
fanzia, alla gioventù e alle fa-
miglie, e Laura Tolettini del 
Gruppo Feralpi, nonché Cin-
zia Simioni della polisportiva 
lonatese. Borgese ha accol-
to il gruppo, portando i sa-
luti del sindaco Nicola Bian-
chi e di tutta l’amministra-
zione comunale, augurando 
ai ragazzi una piacevole per-
manenza a Lonato del Gar-
da, ricordando che il tema 
dello sport come strumento 
di benessere psico-fisico è 
uno dei punti cardine anche 
di questa amministrazione. 
A tale proposito, il vicesin-
daco ha ricordato il proget-
to “Green Park”, promosso in 

collaborazione con la poli-
sportiva, per la promozione 
dell’attività sportiva durante 
i mesi estivi e che si è di re-
cente concluso. Una iniziati-
va che ha visto l’interesse e 
la partecipazione di tantissi-
mi residenti, ragazzi, giovani 
e adulti. Così, anche la visita 
dei ragazzi di Riesa ha preso 
un valore ancora più signifi-
cativo proprio perché basata 
su progetti essenziali e dina-
mici anche per la comunità 
lonatese. Il programma del-
la visita è terminato con suc-
cesso e ha visto la partecipa-
zione anche dei coetanei lo-
cali dei giovani tedeschi. L’e-
sperienza ha rappresentato 
un’importante occasione di 
scambio culturale e di con-
fronto tra giovani di Paesi 

diversi, uniti dalla passione 
per lo sport e dall’attenzio-
ne verso corretti stili di vi-
ta. Le attività condivise han-
no favorito la conoscenza re-
ciproca, il dialogo e la nasci-
ta di nuove amicizie, valo-
rizzando lo spirito di colla-
borazione che caratterizza i 
progetti Erasmus. Un’inizia-
tiva che conferma l’impor-
tanza di aprire il territorio 
a esperienze internaziona-
li, offrendo alle nuove gene-
razioni opportunità di cre-
scita personale e di arricchi-
mento culturale. Il coinvol-
gimento dei ragazzi lonate-
si ha inoltre rafforzato il ca-
rattere partecipativo del pro-
getto, trasformando la visita 
in un’esperienza di autentica 
condivisione.

Amica Chips è tante cose in-
sieme. Una storia tutta italia-
na; una primaria azienda a-
limentare leader del merca-
to delle patatine; un’azienda 
di oltre 80.000 mq, con più 
di 350 dipendenti e un fat-
turato che supera i 130 mi-
lioni di euro. Le patatine A-
mica Chips sono esportate in 
oltre 22 Paesi nel mondo. Ma 

Amica Chips, Alfredo e Laura 
Moratti, è anche amica del-
lo sport giovanile, e lo dimo-
strano i titolari con la sempre 
concreta vicinanza, ad esem-
pio, alla Mutti & Bartolucci 
Tennis Clinic di Castiglione 
delle Stiviere e al recentissi-
mo ‘Rodeo Amica Chips’, tor-
neo di tennis di seconda ca-
tegoria, per la prima volta 

maschile e femminile, anda-
to in scena lo scorso fine set-
timana al centro sportivo ca-
stiglionese con una massiccia 
presenza di atleti provenien-
ti da gran parte d’Italia. I tor-
nei con formula Rodeo han-
no la caratteristica a svolgersi 
in un intero week end, saba-
to pomeriggio con le qualifi-
cazioni e la domenica quan-

do, e proprio come nel Rode-
o Amica Chips, a fine giorna-
ta si arriva alle finali. “Que-
sto è un periodo importante 
per tenniste e tennisti - ci di-
ce Mirko Mutti Direttore del 
Torneo - in quanto sono tutti 
alla ricerca degli ultimi pun-
ti disponibili: la classifica per 
il 2027 verrà definita il primo 
novembre prossimo. A nome 

della nostra società ringrazio 
tutti i partecipanti, natural-
mente Alfredo e Laura Mo-
ratti, il Comune di Castiglio-
ne delle Stiviere, tutto lo staff 
della Mutti & Bartolucci oltre 
che soci e sostenitori”. Venti il 
numero massimo delle fem-
mine ammesse in una richie-
sta di partecipazione doppia, 
tutte di seconda categoria; 40 

i maschi, anche qui le richie-
ste rasentavano gli 80, di cui 
oltre 30 di seconda. Tutti gli 
incontri sono stati esaltanti, 
tanto per i giocatori che per 
gli spettatori, ed hanno mes-
so in mostra una grande pre-
parazione da parte di tutte e 
tutti, segno anche questo di 
un circuito, quello tennisti-
co, in costante crescita. Al-

la fine a spuntarla sono sta-
ti Elena Bocchi nel femmini-
le che ha vinto contro Anna 
Manfrin, e Francesco Manci-
ni il quale ha avuto la meglio 
di Gabriele Celeri. Un tor-
neo, come sempre, all’inse-
gna dello sport, quello bello, 
e dell’amicizia che accompa-
gna ogni evento alla Mutti & 
Bartolucci.

VINCONO ELENA BOCCHI E FRANCESCO MANCINI

Alla Mutti & Bartolucci un ‘Rodeo Amica Chips’ da sogno

Le finaliste con da sinistra Manfrin, Mutti e BocchiLe finaliste con da sinistra Manfrin, Mutti e Bocchi Mutti tra i finalisti: a sinistra Mancini e CeleriMutti tra i finalisti: a sinistra Mancini e Celeri Amica Chips è vicina allo sport giovanileAmica Chips è vicina allo sport giovanile

IL VICESINDACO BORGESE SALUTA LA DELEGAZIONE TEDESCA

Undici ragazzi di Riesa ospiti a Lonato 
del Garda grazie al progetto Erasmus

A SANT’APOLLONIO GRAZIE ALLA GENEROSITÀ

Castel Goffredo: un nuovo 
campo di calcio per tutti

Il taglio del nastroIl taglio del nastro

Il vicesindaco Borgese tra i ragazzi di RiesaIl vicesindaco Borgese tra i ragazzi di Riesa
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Una società sportiva che si 
esprime ai massimi livel-
li nazionali di una discipli-
na, che ha particolarmen-
te a cuore il suo movimen-
to partendo dai più picco-
li del settore giovanile fi-
no alla squadra di serie A1, 
non può lasciare nulla al 
caso. E per farlo deve ave-
re in organico delle figu-
re professionali, che contri-
buiscano al meglio alla per-
formance dei suoi atleti. Per 
questo il Tennis Tavolo Ca-
stel Goffredo ha inserito nel 
suo staff un nuovo compo-
nente, lo psicologo e psico-
terapeuta Filippo Marche-
se. Un professionista che 
alla sua attività clinica af-
fianca un’esperienza speci-
fica nell’ambito della psi-
cologia della performance e 
della preparazione menta-
le alla pratica sportiva. E c’è 
di più: Marchese da diver-
si anni è anche un giocato-
re di tennis tavolo di buon 
livello (Seconda categoria), 
dunque conoscitore per e-
sperienza diretta, matura-
ta sul campo, delle dinami-
che specifiche che anima-
no lo sport del tennis tavo-

lo, tanto a livello prestazio-
nale che psicologico. Attual-
mente segue diversi atleti di 
livello, come alcuni giocatori 
della Nazionale ed altri im-
pegnati su palcoscenici in-
ternazionali. All’interno del 
suo metodo di lavoro ci sono 
anche percorsi, individuali 
o di gruppo, per il suppor-
to psicologico e la prepara-
zione mentale degli atleti: la 
finalità è quella di sviluppa-
re una gestione efficace de-
gli aspetti legati alla presta-
zione, alla competizione e, 

fattore importante se si par-
la del settore giovanile, alla 
crescita sportiva ed educati-
va. Insomma un altro impor-
tante upgrade per il Tennis 
Tavolo Castel Goffredo, che 
punta e investe su una figu-
ra di riconosciuta professio-
nalità, sicuramente in grado 
di portare valore aggiunto 
sia all’intero organico di gio-
catori e giocatrici del club, 
che a tutto lo staff di tecnici 
e collaboratori che contribu-
iscono quotidianamente alla 
loro preparazione.

Il 26 ottobre 1942 nacque A-
driana Ghio, ai Negrisoli di 
Piubega, a pochi passi dal 
confine con i Pistoni di Ca-
saloldo. Il giorno dopo, il 27 
ottobre, arrivò in casa la car-

tolina di chiamata alle armi 
per suo fratello Rino, qua-
si vent’anni più grande, il suo 
unico fratello maggiore. Ri-
no Ghio è il sessantaduesi-
mo Internato Militare Italia-
no di Casaloldo. Casaloldese 
di adozione, perché nacque a 
Ceresara il 16 luglio 1923 e vi-
veva ai Negrisoli di Piubega, 
proprio al confine con il Mo-
linello di Casaloldo.. Figlio di 
Anacleto e Virginia Schinel-
li, contadino con la terza e-
lementare, era il primogeni-
to di una famiglia che, come 
accadeva allora, aveva cono-

sciuto il lutto: alcuni fratelli e 
sorelle nati dopo di lui mori-
rono ancora bambini. Il rac-
conto toccante è di Angiolino 
Pasquali, marito di Adriana: 

la madre di Adriana, appena 
vissuta la gioia della nascita, 
fu travolta dal dolore per la 
partenza del figlio maggiore 
e perse il latte. La piccola fu 

Lo scorso 2 ottobre si è 
svolto il Gran Premio Sto-
rico d’Italia sul circuito del 
Mugello, organizzato con 
la collaborazione di Aci 
Lombardia e Golden Age 

in omaggio al campione di 
sempre, Michael Schuma-
cher, che conquistò 6 titoli 
Costruttori e 5 Piloti ripor-
tando, nel 2000, la Ferrari a 
vincere un campionato do-

po un ventennio di assen-
za. L’evento ha visto in gara 
auto monoposto pilotate 
da campioni come Arnoux, 
Berger, Irvine, Badoer, Fisi-
chella, Salo. Le 9 monopo-

nutrita con latte delle muc-
che allevate in stalla e per an-
ni restò una bambina mol-
to debole. Nei documenti Ri-
no risulta in servizio nel reg-
gimento di artiglieria a Bres-
sanone. L’8 settembre lo sor-
prese sotto le armi: dal 9 fu 
prigioniero dei tedeschi e fi-
nì nello Stalag I A di Stablack, 
in Prussia Orientale, oggi Dol-
gorukovo, in territorio russo. 
Disse NO ad ogni proposta di 
tornare a casa per combatte-
re con il nazifascismo della 
Repubblica di Salò. Nel gen-
naio 1945, con l’Armata Ros-
sa ormai vicina, i prigionieri 
furono evacuati dai tedeschi 
ma poi liberati dai russi. Ri-
no rientrò in Italia il 2 agosto 
1945 e fu posto in congedo il-
limitato il 2 ottobre. Per quasi 
tre anni quella casa visse con 
un vuoto e con una neona-
ta fragile. Fu il ritorno di Ri-
no a rimarginare la ferita. So-
no storie così a far capire cosa 
fu la guerra: entrava nelle ca-
se, nei corpi, persino nel latte 
di una madre. Ma raccontar-
le è il modo per non lasciar-
le perdere. Finché c’è qualcu-
no che pronuncia un nome, 
quel nome vive: la memoria 
non muore, passa di voce in 
voce, di generazione in gene-
razione. Rino tornò a casa e 
oggi torna tra noi, accanto a-
gli altri sessantuno. A Casalol-
do non vogliamo perdere nes-
suno: chi partì, chi tornò, chi 
non tornò più, chi restò ad a-
spettare, e anche quei bam-
bini che non ce l’hanno fat-
ta e che una famiglia contadi-
na portava nel cuore in silen-
zio. Li ricordiamo tutti, per-
ché una comunità è fatta an-
che di questo: di non lasciare 
indietro nessuno.

sto Ferrari del periodo d’o-
ro dal 1996 al 2006. F310 al-
la 248 F1 erano tutte in fi-
la, recintate da un cordo-
ne rosso Ferrari che le “di-
fendeva” dagli assalti del-
le migliaia di tifosi in cer-
ca di autografo. Presente 
anche la “Brescia Corse” 
con il proprietario Ferrari 
che vinse con la moglie an-
che la Mille Miglia, con due 
monoposto, una F3 Dallara 
e una bellissima n. 39 ros-
so Ferrari. Tanta emozio-
ne e una vera folla di fan 
per salutare in particola-
re il francese René Arnoux, 
rincorso in lungo e in lar-
go sia da adulti sia da bam-
bini e tra questi ultimi un 
piccolo di 8 anni, appas-
sionato di motori e “istru-
ito” a dovere dai genitori, 
che ha recuperato autogra-
fi anche agli altri piloti pre-
senti. Tra i tanti fan anche 
la mantovana Denise An-
novazzi che ha voluto far-
si immortalare in foto con 
il capo meccanico di Clay 
Regazzoni quando conclu-
se la sua carriera in For-
mula Uno.

1° ANNIVERSARIO

ANTONIO ATRIANOANTONIO ATRIANO

Castiglione delle Stiviere (MN), lì 28/10/2026

A quel tempo che passa, ma che pare non passare.
A quell’assenza che ha creato assenze, ancora da interpretare.

A quel non esserci che sta intensificando il viverti.

Alle imitazioni, alle esibizioni, ai silenzi, alle stranezze,
alle abitudini così ordinarie, così sane; alla tua ingenuità,

alla tua, ahimè, poca pazienza, alla tua semplicità.
A quell’abisso in cui ci ritroviamo a dimorare,

impraticabile, incolmabile.

All’indescrivibile vuoto che ci accompagna da quel giorno,
ma che si cheta nella gratitudine per il tempo vissuto assieme.

Grazie Anto.
La tua famiglia

Un Santa Messa sarà celebrata Mercoledì 28 Ottobre
alle ore 18:00 nella Basilica di San Luigi

2° ANNIVERSARIO

ANTONIO ATRIANOANTONIO ATRIANO

Lo psicologo Marchese nel 
Tennis Tavolo Castel Goffredo

Una cartolina, un fratello, una comunità 
che non dimentica Rino Ghio

CON LE ROSSE LEGGENDARIE E I GRANDI PILOTI DEL PASSATO

Schumacher, il cuore della Ferrari batte 
ancora per il suo grande campione

Il presidente Sciannimanico con MarcheseIl presidente Sciannimanico con Marchese

Rino GhioRino Ghio

Emozioni al Gran Premio Storico d’Italia al MugelloEmozioni al Gran Premio Storico d’Italia al Mugello
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